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Def erimerito a C’oniiiiiss io iii. 
PK128 I DENTE Sciogliend~i la i’ i+tiivd 

[atta. rlterigo che i segtieii t i  prc~vvedinieiiti 
pnscsnci PSSCYP t l P C r r i t i  1 1 1  w d ~  lPgi-lnti\ < I .  

(( Disposizioni su! servizio e denomina- 
iioiie degli uscieri di conciliazione )) (Appro- 
I‘uto dalla I l  Lomit~tssione permanente del 
Senato) (2555) (Cori pnrere delln IT- Commis-  
LI i0n.e) : 

nlla 11 C‘oti)))iz$siorie (Finanze e tesoro): 
(( .lumento dell’indeiinith, spettante ai fun- 

Yionari del de1)osito generale dei valori bol- 
lati di Roma 1) j lpprovoto dalla I COn2nzis- 
) ione perirLanerLtP del Senuto) (2356); 

(( Aumento di capi tale dell’Istituto italiano 
di credito fondiario con cede in Roma )) (Ap- 
provato dalla T I  Commicsione permanente del 
.Senato) (2557). 

alla J.11 t’oi)imi.jsrone /Lavori pubbl ic i ) .  

(( Norme per le segnalazioni visive dei ve- 
iocipedi )) (.4pprovafo dalla V l I  Commissione 
pemuanente del Sennio) (2560) (Con parere 
iIelIa I l l  (‘ommissione) 

Alla V l I l  Commissione (Trasportz). 

alla 111 t’omnitycione (Giustizia).  

<( Istituzione di un fondo di rotazione per 
l’esercizio del credito peschereccio )) (Appro-  
vato dalla V l I  Commissione permanente  del 
Senato) (2358) (Con  parere della IV Commis-  
( ione)  ; 

I (  Prorvediinenth per lit riparazione dei 
danni arrecati dalle alluvioni dell’autunno 
1955 agli impianti della ferrovia IGarganica, 
in regime di concessione alla industria pri- 
vata N (Approvato dalla VI1  Commissione per- 
manente  del Senato) (2.559) (Con pnrere dello 
1 V Commissione);  

nlla I X  Coniimssioue <Agricoltura). 
L&SE;\iBLE.\ nEGION4LE SICILIANA : (( Modifica 

dell’articolo 4 della legge 4 novembre 1930, 
n. 1069, coiiceriiente le caratteristiche dei vini 
tipici denominati .’ Marsala ” 1) (Approvato 
dalla VI11 Cou~77~7~i10ne permanente del Se-  
nato) (2561) (Con pnrere della X Comfi?is- 
sione); 

(( Concessione di u11 contributo straordi- 
nario a favore dell’Azienda di Stato per le 

foreste demaniali per. l’amministrazione del 
Parco nazionale dello Stelvio )) (Approvato 
dalla VI11 Corn?nivsionP pprrnanente del SP- 
nato) (2562) (Con 71orc.r~ tlelln I i’ Commis- 
Fione); 

alla X Coiuinisslone (Industria): 
(( Autorizzdzione della spesa di lire 3 mi- 

liardi e 300 milioni per studi e sperimenta- 
zioni nel cainpo dell’energia nucleare )) (Ap-  
provato dalla I X  Commz.ta7one permanente del 
Senato) (2563) (Cor,  p o r f v  delln l ì ’  e dello 
V I  Commissione).  

Se noil VI ,<oiio obitwoni, iwiant’ cosi std- 
bili to. 

(Cosi rimane stuhilito). 

Approvaziori i i 11 Coni ni issi0 ne. 

PRESIDENTE. Nellc I ~ I I I ~ I I O ~ ~ I  di sta- 
inane delle (loinniicsioni pei.iiianenti. i n  sede 
legislativa, sono s t a t i  approv-?ti i v g i w n t i  
provvedimenti: 

dalla I Conimisszone (Irlterni). 
(1 Costituzione dei conitati per l’aininini- 

>trazione separata dei beni civici frazionali 
3319) (Con  rnodificazioni) ; 

dalla IV C m m z s s i o n e  (liananze e tesoro 1: 
(( Disposizioni relative alla tenuta di San 

Rossore (Pisa) e alla Villa Rosebery in Na- 
poli 1) (2437), deliberando lo stralcio de11’ai.- 
ticolo 3 del disegno di legge; 

dalla i’ (’onznlzssione (Difeca J: 
Ih.Er;IDuE : (( Interpretazione autentica del- 

l’articolo 144 della legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, sixll’avaiizainento degli ufficiali del- 
l’Esercito, del:a Marina e del!’ Aeronautica )> 

(( Modifica all’articolo 10 della legge 12 no- 
veinbre 1955, n. 1137, sull’avanzamento degli 
ufficiali dell’lEsercito, della Marina e dell’Ae- 
ronautica )) (2460); 

dalla /i Con2 t t i  i s  si one llnriustrin): 
VALSECCHI (( interpretazione e modifiche 

alla legge 8 luglio 1950, n. 640, sulla disci- 
plina della bombole per iiietano )) (1610) (Con  
rnodificazioni) . 

(2234);  

Non approvazione in Commissione. 

PRESIDENTE. La I Commissione per- 
manente (Interni) nella sediita odierna, i r i  

sede legislativa. ha clclihwato d i  non passare 
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all’esanie degli articoli dellp proposte di 
1 egge: 

DE’ COCCI e SCALIA: (c Nlodifica dell’arti- 
colo 1 della legge 9 agosto 1954, n. 748, per 
quanto concerne il grado di segretario da as- 
segnare ai comuni )) (1983); 

RERNIERI ed altri : (c Modificazione alla 
classificazione dei comuni ai fini della deter- 
ininazione del grado ‘dei segretari )) ‘(2092). 

Le proposte di legge saranno, pertanto, 
cancellate dall’ordine del giorno. 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESlDENTE. Sono state presentate 
proposte di legge dai deputati: 

SCOTTI ALESSANDRO : (( Fondo di solidarietà 
nazionale contro i danni provocati dalle av- 
versità atmosferiche e telluriche )) ‘(2575); 

BARESI: cc Modifica e proroga della legge 
1” dicembre 1948, n. 1438, riguardante la zona 
franca di parte del territorio della provincia 
di Gorizin )) (2376). 

Saranno stampate, dislribuite e, poiché 
importano onere finanziario, ne sarh fissata 
in  seguito la data di svolgimento. 

Svolgimento di proposte di legge, 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno wca 
lo svolpiriimto d i  due PriJprIStP d i  legge. 

Ida  prima i. quella d i  Iniziativa (lei tlepii- 
titti De Vita, Pacciardi, Xfacrelli, T.a Malfn r 
Caniangi 

(( Alodir ica alla IegFe -28 t1iccnil)re 19,50, 
11 1079, r”latjva alla disciplina (li lalune 
sitiiazioni riferentisi a i  pubblici dipendeiiti 
tiori di riiolo )\ (21 i5j. 

L’iJriorevole De Vita ha Fai.ol Là di svolgerla. 
DE VITA. Come e noto: dopo il 30 giugno 

19 $2 vennero effeftuati licenziamenti di porso- 
ria!? non di  ruolo delle amministrazioni dello 
Stato P tlegli eiili ;~ubl~l ic i .  in diperidenza 
di evt nti bcllici o politici, o anche per sop- 
pressione di uflici o per ridiizioni ( l i  personale. 
Successivarcente venne emanata la leg,oe 2s 
dicembre 1950, n. 1079, relativa alla disci- 
plina di talune situazioni riferentisi ai pub- 
blici dipendenti non di ruolo. 

L’articolo 2 di det ta  legge stabilisce che 
per i! personale riassunto in servizio alla data  
di entrata in vigore della legge stessa (12 
gennaio 1951), i l  periodo di tempo intercorso 
tra la data  di cessazione dal servizio e quella 
della rinsciinzione. è computato come servizi(\ 

utile a tut t i  gli effetti. n’aturalmente, a. nornia 
dello stesso articolo 3, per detto periodo di 
tempo non sono corrisposte le competenze. 

Ora, questa norma stranamente (proha- 
bilrnente per una pura dimenticanza del 
legislatore) non si applica al personale rias- 
sunto in serviiio dopo [‘entrata in vigore 
della legge stessa. Eppure si t ra t ta  di perso- 
nale che lia. gli stessi requisiti di quello licen- 
ziato nel 1942 e poi riassunto in virtii della 
legge del 1950; ma si tratta altresì di perso- 
nale che, per il semplice fatto di essere stato 
riassunto dopo l’entrata in vigore della legg‘ 
n. 2079, rion ha potuto beneficiare della legge 
stpcsa. 

La mia propwta di legge 6 intesa appunto 
ad eliminare questa ingiust ificata tlisparità 
d i  trattamento. 

i>RESIDiO?JTE. I l  Gciverno liu dichiara- 
zitji-ii da- fare ? 

MOTT. Sottosegretario d i  Stato per il tesoro. 
11 (;overno, con le consuete riserve, nulla 
oppoiie alla I’resa in considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
pima iri considerazione della. ~iropostn di 
Icggc T)c Vita. 

f E upprocuia).  

l a  seconda propoita di legge è quella d i  
iriizidtiva dei deputati Cappugi, Driussi, Ca- 
vallari Ncrino P Riizzi: 

4 Istituzione del riiolo dei procuratori P 
casieri npll’amniinistrazione provinciale delle 
d o p n r  )) ’2328) .  

1,’onnrrvole Cappiigi ha facoltà d i  svnl- 
gèiln. 

ChPPUGl .  Uall’ordinamentn generale de1 
1923 ad opgi, vari provvedimenti legislativi 
sono intervenuti per modificare le carriere, 
i ruoli, I criteri di inquadramento del perso- 
nale dellc dogane; e nello stesso provvedi- 
mento delegato n. i 6  dell’ll gennaio i95Ci 
6 previsto un nuovo ordinamento dei ruoli 
e delle carriere di det ta  amministrazione. da 
dttiiarsi con legge ordinaria. 

in effetti, in un set,tore delicatc~ e com- 
plesm dell’amministrazione stat,ale, quale P 
qiiello delle dogane, non pub considerarsi 
ancura definita la striittiira, delle carriere t’ 

dei ruoli secondo il criterio oggettivo della 
natura, dell’importanza e della. responsabi- 
lit,3 delle funzioni e dei compiti propri del 
personale addetto all’animiiiistrazione me- 
desima. 

Merite,volc di particolare ed urgente consi- 
derazione I? la posizione dei funzionari della, 
carriwa mecutiva. (ex gruppo C ) ,  che sono 



=1 tti Parlamentari  - 29892 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 NOVEMBRE 1956 
-____ - _  ________ - 

stati o sono adibiti a fiinzioni e servizi pro- 
iniscui, la maggior parte dei quali indiscuti- 
hilmente propri del personale di concetto. 
l h s t i  dirt. clic csso adempie le funzioni ( l i  

( ‘ ~ I > W .  (*on tahilita. appiirclmento dei docii- 
iiieiiti ( 1  iii;inift>sti tloganali, accctlazioiic 11 

J t~:!isfrciziorio delle dichiarazioni: ed P anclio 
( Iiiam,tto tlirigere dogari~ d i  V P l T l  classe, 
cy lc ta r i i lo  tut t i  i compiti alle sttisse afidai I ,  
coiriprwi q ~ i ~ l ~ i  attinpnti al ranio contenziosc~ 
ilelle ( l o m r r , ~  d w n t  i f i i i izioni ( l i  (( priricipa- 
1 I  i ;I i’ 

Yell di~i i i i i i i i~i~~i%iori i~ ciellt~ tasso CI i. o\ - 
\ i , i t c i  <I tale s i tuaz io~ ie  con la legge 15 riiaggici 
l%i .  ii 270.  (che istituisce i1 servizio aiito- 
nonio (li cassa nedi  i i f f i c i  del registro, sta1)i- 
I t~i i t lo  un .tpposito ruolo organico della mia- 

Y I ~ J Y ~  ( l i  coiicrtto e Iissantlo I  criteri per l’in- 
( I i ici (I i,tì I I 1 c’ii t i  i iie I l  ( )  \ i esso ( I e1 persona I C  ( I CI I rl 
vdrriera esecutiva. 

La presente proposta (li legge I? maloga. 
i i t . 11~  linefl j~riricipali. alla l e a p  che Iiu oiv 
i icoi~lato. essa noii solo corrisponde all‘esi- 
gmza  (1  I Ganarr iiiir2 situazione gravenient (3  

ingiusta per i 1  pcrsonale v contrastante con i l  
Ijriiicipio fondainentale del nuovo s ta tuto 
degli impiegati civili dello Stato,  chc yiirllo 
i!elld cariiera ti tlel grado (( funzioriali )), ma 
n t ì e r i i c r  1 tidiil~,hianieiitt~ dit> necessita clell‘ain- 
i iiiii i SI rimi ( )ne c (,li t 1’1 hi i en ci o n 1 [TI I e1 i ( Ira m 13 n f ( t 

(lei relati1 J svivizi 
I l  provvedimento rriaiitienc. inalterati 1 

‘ ) I ) (  1 1)wti dell’atiiialr riiol(i della carriera 
f~~eci i t iva,  ripartendoli riei nuovi iwol i  (Irl ln 
varriera (li concetto ed esecutiva 

Per le ragioni che ho brevemente espostfj, 
wpriiiio la certezza. anche a nome dei colleghi 
che con me l‘hanno firmata, che la Camera 
vi irrk c2pprs3vai’i’ la presa in considerazione 
t l i  (Iuwta proposla di legge. 

Poichi. proprio in (pes t i  giorni presso la 
( hirimissione finanze e tesoro P in discussione 
iin provvedimento inteso ad attuare i1 decreto 
tiel Presidente della Repubblica 17. i 6  de11’12 
gennaio 1958, in relazione appunto a quanto 
attiene a questo personale delle dogane. 
colgo l’occasione per chiedere alla Camera d i  

voler accordare anche l’urgenza. 
I>RI<SIDENTE. T I  Govri~no ha dichiaiaa- 

zioni (cia fare ? 
HOZZI, Sottosegretarzo di  Stuto per  1~ 

/ìnanzc. Il Governo, con le consuete riserve, 
nulla oppone alla presa in considerazione. 

PRESJI>ENTE. Pongo in votazione la 
presa in considcramone della prnposta di 
legge Cappugi. 

( È upprovntci). 

Pongo in votaziciiie la richiesta di iir- 
genza. 

l? npprnr O t I l \  

I,e propoqtr ( l i  Ieggc~ oggi svolte sai‘anncn 
I rwinesse alle Coinn~is~iorii cornpctrnt I .  c(i11 
riserva d i  stal>tlirrii~ I n  sedc. 

Discussione del disegno di legge: Regola- 
zione dei risultati di gestione relativi alla 
vendita di olio commestibile acquistato du- 
rante la campagna olearia 1948-49. (1676). 

PRES1 IIENTE. L’ordine clrl giorno reca 
la discussion(’ del disegno (li legge, gik alt- 
provat o dal Srnato: Regolazioiie dei risultati 
d i  gestionc relalivi alla vendita d i  olio coni- 
mestibile acqiiistato tliiinnlc la campagiia 
 lear aria 2948-49. 

Dichiaro apvrta La d i ~ ~ i i s s i ~ r i ~  peiieralr. 
Non pssci1(Iovi iscriiti a l ) a r I a i ~ ,  la (li- 

chiaro chiusa. 
La Commissioiic 1iu riiilla da aggiu tigtw 

alla i*elaaiorie srritta ? 
171CENTIXl,  Rdniow. Siilla, sigiior. t>i*c- 

S l d  Plltl~. 
PRESILlESTF;. I l  (;o\ w i o  Iia tlichia- 

razioni da  farp .i 
MET)ICI, INnistrci  del tesoro. 11 (h)vc.riio 

c( m o r d a  c m  le conclusioni della Commissioiitl. 
PRESJDENTR Si  dia lettura degli arti- 

coli iIleiitici nci twli della Commissione t >  

del Senatoì che, non essendo stati presrii- 
Lati emeridaniPn1 i 1po1~ò successivamrntr i i i  

DE  M E (  ), ‘irqrettrrio, l egp .  ( V e d i  st(,mpnfo 

JfJci  V a m m i  ~ i p p r o i v ~  i t i t t i  ylz nrtzcoliì .  

PRES1l)l~NTK. 11 disegiio di 1pggc. snr‘i 
votatn a scriiiinio siyqrtlto iri altra wdiita. 

tazione. 

j j .  2675). 

Discussione del disegno di legge: Approvazione 
ed esecuzione degli accordi fra l’Italia e 
gli Stati Uniti d’America relativi al pro- 
gramma di cooperazione economica con- 
clusi a Roma il 7 gennaio, 1’11 febbraio, 
il 19 e il 23 maggio 1955. (1978). 

P R E S  1 I) ENT E. L’orcli ri e (del giorno rec i~  
la disciiscione del disegno di legge ‘ìpprova- 
zione ed esecuzione degli accordi fra I’Ttalia ti 
gli Stati IJniti d’America relativi al pro- 
gramma di cooperazione economica conclusi 
in Roma il 7 gennaio, 1’12 fPblJrai0, i1 19 e i l  
23 maggio 1935. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
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Non essendovi iscritti a parlare, la di- 

T A U  C ~ i i i i ~ i i ~ s i ( ~ ~ i ~  Iia riiilla (la aggiuiigcw 

BETTIOI, (;IUSGPJ->E, Prcszdrritr deUu 

PRESIDEXTE. 11 (iovprno ha dicliiaia- 

MEDICT, \ir?iistiw tlrl tesoro. 11 (io\~eirio 
coiicorda con le conclusioni della Coniniissioncl 

PKEPIDENTE Si dia Ipttura degli arti- 
coli (identici iiei testi della (hnimissioiie c. del 
(iovclimoi. che, non Psselnclo s tati presentati 
cineiìdanienti, porrb succtiwvanirnte i n  YO- 

i it zi o ii e .  
DE ME() ,  j C e p r t t r r i o ,  Irggc. ( V r d z  stctwptrto 

(TAL Cattitw ~ipprooa  iirttz g l i  urticoli). 

PRESI I ) E : S T l ? .  Il tìisegrio di l ~ g g r  sai.;i 
vclt<itCi a icrutiriio s q p l o  in altra sediita 

chiaro chiusa. 

alla relazion(3 scritta o 

(’ommissio,ie. Sulla. signor PrPsiden te 

%i0111 (kt faJ’P i) 

) I  1978). 

Seguito della discwsioiie della proposta di legge 
Villa ed altri: Modificazioni della legge 
10 agosto 1950, 11. 648, sulle pensioni di 
guerra. (2014). 

PRESIDENTE.  L’ordine del giorno reca 
11 srguit CI della (IIscussioiic della proposta 
d i  leggo Villa cd altri Modificazionc della 
legge 10 agoslo 15-150 n. 648, sullc pensioni 
tii guerra. 

I? iscrit i o  a pariai.:> I‘oiioi~t~voIe Macrv~ii  
Xtl ha facolth. 

MACRELLJ. Signor Prcsideri I e ,   nore re- 
voli colleghi, noi1 ho bisogno di far conoscere 
oggi i1 mio pensiero in rnerito alla proposta 
tii legge Villa ed altri Eiw il primo iscritto 
i n  p e s  ta discussiorit\ P, ptw assolvere un iri-  

carico pubblico, dovrt ti dllontanarmi dall’I- 
talia e lasciare i1 posto al collega Ghislandi, 
al quale volli perciò consegnarr uiia lettera 
nella quale esprimevo le mie idee sulla pro- 
posta di legge che stiamo discutendo. Il 
collega Ghislaricii, c l i ~  desidero ringraziarr 
personalmente, chbe la horitti d i  leggere alla 
Camera quella mia ljreve niissiva, nella quale 
esprimevo la mia approvazioiie allo spirito 
c.ti alla lettera dclla proposta di legge. 

Oggi vorrei aggiungere soprattutto all’a- 
inico onorevole Preti, sottosegretario alle 
perisioiii di giierra. che i o  sarò molto sereno, 
come del resto è mia abitudine, nell’aflron- 
lare i l  grave e delicato problema che riguarda 
la grande e benemerita famiglia dei mutilati 
e degli invalidi. Parlando in favore della 
proposta di legge Villa, si tranquillizzi l’ono- 
revole Preti, io non dirò alcuna parola nieii 

che serena P obiettiva per quel che riguarda 
la sua opera veramentc nieritcfria. anche 11 

soprattutto perché ha solleva to tanto cla- 
rno1.c di criticlic e d i  opposiziolii rnolto spesso 
(klerininatc da motivi (mi si permetta di 
ci1 rlo apnrtarrieiitc) i iicoiif essabili. Ho avuto 
iin’impressione: che si voglia soprnttiitto da 
partc tlell’mtournge, della burocrazia che do- 
niina anche in  questo canipo, peccartl di zrlci. 

$1 è induhl-~amente esagr\rato prendendo 
uiia posizionp così (iura e drastica, di fronte 
ad iina proposta di legge che aveva, a 
nostro avvico, soltdiito l’intendimento d i  
i.rttificai~t~ certc posizioni e di consolidarne 
d t r e ,  evitando che si detemiinassero, iiells 
grande famiglia degli invalidi e dei mutilali, 
penose P iwciw condizioni di incertezza per 
l’avvenire. Diceva Talleyrarid: (( Surfout ... 

,5‘ottosegre- 
iarzo d i  Stato ~ P Y  g l i  affuri esteri. ... pas t rop  
(IP Tèle !)I 

MACRELLI Esattaniente. La frasc. 6 
stata ormai cusi accettata nell’uso comune. 
Quando Talleyrand dopo J (( cc.nto giorni o ‘del 
1915 convocò riel suo ufficio I dipendenti, ,si 

rivolsc loro con questa frase, clie io non so se 
valga aiiche per gli uoniini clip seggonn al 
Governo in questo momento e liannu alle 
loro dipendenze i1  graridr esercito dei fun- 
zionari (’ degli impiegati. (( Sur tout  p n s z d e  
+le! ’). L’episodio i. così r ip(~rtato nc’i So7r- 
urn i r s  del conte De Real 

PRETI ,  Sottosegretario c l ~  ,%to p(>r il 
trsoro. Ma Talleyrand era ariche iin cinico. 

hL2CRELLI. Ma iion lo 6 certo Ic’i nnci- 
rtwole Prcti. Goniunque cerchiamo di non esa- 
gerare, ne dall’una parie né dall’allra. In 
particolare io penso che potremmo trovare 
un punto di comune convergenza, nelTqualc 
accordarci. Mi si dice che l’amico onorevole 
Simonini abbia i11 animo di presentare un 
emendamento del quale non conosciamo 
iiiicora i1  testo. Xscolterenio le spiegazioni chi. 
egli i i i  rnerito dar& con quella unestà e lealid 
clip lo dictingucirio. Però iion vorremmo chf? 
i l  suo emeridaniwito violasse il principio sail- 
cilo dalla proposta di legge. hi ogni modo i i ~  

parleremo a suo teiiipo. 
Penso, unorevoli colleghi, soprattu tto per 

&quietare la nostra coscienza, che sia op- 
portuno rifare un po’ la storia della proposta 
di legge Villa; e dico (( per acquietare la nostra 
coscienza perchP, onorevole Preti, sto rice- 
vendo lettere da  tu t te  le parti d’rtalia e parti- 
colarmente dai combattenti e dai mutilati 
ilella nostra terra di Rornagiia, per f i~ io~dal l~ t  
sua Ferrara, da Bologna; noii aggiungo pc~i 
da Ceseria e da Forlì, doride sono giunte 

B A D IN 1 C ON FAL OW I E R I, 
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delle niissivc ztdiiipatc c tlatlilogrd[atP 1~ 
quali spiegano appunto 11 perisiero ed i l  pro- 
posito dei mutilati, dei comhattcnti e t l~gl i  
invalidi. 

BiC€!V(J che turse non 6 superl l~i i~ rifdi’e, sia 
piire rapidamente, la storia di questa proposta 
di legge. Essa, conIP risulta dallo Stampa t n ,  h i  
annunziata il  26 yennaio I956  e piweritaln 
alla Prcsidenza il 20 luglio. i n  precedenza - 
prima cioè della sua pre;;entazione - il co~ni -  
tatn di lic~iiidazionc delle pensioiii #li gii(~i*ra, 
che era allora I’organ« principale in iiiatpria, 
su ricliiesta (lello stesso ministro ciel tesoro. 
tlava parerc iavnrwole a l la  propo7ta (11 Ieggr~. 
(Iiiesta fu  poi osaminata, in seck Icyislativa, 
ilalla IT’ Comrnissiniir, che I’approvb a lar- 
gh iwma iiiagy5orariza. Seiicinché. a c‘aiiw 
tlel (1 pollicr verso b) dell’onorevole Preti. a i  

wnsi dell’articolo $0 del regolarriento, b i i  

richiesta drl (ioverrio il  provvwliniento fu 
rimpsso i n  Asseniblea, rirriaiiendo deferito aila 
I V  Conimissiune. in sede rcferente. Ma anche 
in iale seck la Comriiissiruie finanze e tesoi’o 
approvò a grande niaggioranea la proposta di 
legge e noiiiinò relatore i l  collega Gereniin r i l  
quale intendo esprinicrt. iin puh~~l i cn  elngin 
Ho letto la sua relazione in aereo, (1 tra cielo 
P marc, tra (pes t i  due grandi siinboli ( I P l I ’ i r i -  
linito H (come diceva Mazziiii), lio riviito 
così inodo di apprezzare la sua intelligenza (1 

talune affermazioni di fatto e di diritto chcs 
egli ha inseritn riclln siiu rolazioiie, che <xppi ovl) 
in toto. 

Ma. neanche a farlo apposia. la iddmtnc  
del collega Geremia era, s ta ta  preceduta ilalla 
relazione di un’altra Cornriiissioii~~, r ipr~ dot  ta 
in quel libretto vertle che voi tutti r l v ~ i e  riti>- 

viito, la quale i’eca le lirine di permie al i tor i>-  
voli nel campo della scienza e tlel rlirittn 

E allora, se la IT’ Conitiiissionp, la clii<ilc f ’  

pi.esiediiia 11011 da un cprljpro tperclii. I ’ n r i ~ c o  
Ferreri non può essere definito tall.), mi, cwto 
da un collcpa che esamina I P  questioni foricicl 
prima di esprimere il < u n  ~ s s t m o .  per I)(w due 
volte si 6 dimostrata n e t t a n i c ~ ~ l c  favorevoIP, 
.se la com~nlss~one ~ x t r a - r ~ u r l n r i i c ~ ~ t a r ~  tiri for- 
inulato quelle prn1)oste chp voi i r i t l u l ~ I ~ i a ~ r i ~ . ~ i t c  

avete letto. zci i l  collega Geremia. chc cre(11) 
dppartcnga piire alla famidia ct~gli invalitli III 
m r r r a .  

w n o  nemriirno iin ex-corn battentp. 
MACRELLI. Qiiiridi clla noi1 P i n ? ( > 1  I \ - -  

i a to  al problema: tanto meglio così. 
Se il collega Geremia, diccvo, ha >t i l , i i ( i  

una relazione iaiitu FavoI’evdP. ritcwgn clw 
noi siaino perfri taniente a posto quando di- 

GERKMILA, KCJ((LtOr~’. A O i i  @ t’>nttcJ. I i O t i  

cliiaimiiio (li c.oii(*tii.<larc> COIL In l ) ~ ~ ~ p ~ s t a  ( 1 1  
legge Villa. 

Che cosa. Iircscnt u t i l  aiiomiale c~uestti 
provveclinimt o ? [i« \ w I i i  to esaminare atten- 
’ amente I’artiCrJl!l 1, in i ~ i i  soiio previste l t ,  
norme piU iiiip:irtani i S o n  dimentichiamo, 
onr~i~c~voli collrglii. ctic i1 p i i i i n  cwniiiia di t a k  
ari i c ~ 1 ( 1  recita esattaiiiriii P .  (i I decreti con 
c u i  6 coiiferitn l i1 pcnsioric’ d i  qucrra sirno 
revoca Inli o iiicrd ificabili ( 1  iiantio ricorraiici i 

caii ~~r)riteiì1pli~ti ilalì’t~rticolo 9 (le1 reqi:i 
decreto “7 giugno 1933.3, il. 703.  c nei trrniiiii 
prcvisti da clctt,) art,icoln )) 

Ora, i~ell’Urticrilo 9 dt.1 ii(icrf4o 27 giugriii 
193.1. n. 703,  suno elencati proprio i casi per 
ciii si piih pYCJcCvl(’i’c?. a  evoca O niijclificaziniic 
(della pcnsioii~: quaii(lo \-i sia stato crrow 
di fr i t  to: quando sici stato omesso d i  tciiw 
conto d i  elr3iiieriti risiiltanti tlallo stato di  
servizio: vi sia s l a t  o eiwrr nel cal(~o11n (lell’in- 
clcnnith. \ i sia stato e1~0i.c rie1l’api)licaziorir~ 
d t > l l ~  taliellc rliri  s i  r~l~ili~crriii) 1’nni:nontai~c 
tlelir prn.;iorii, a s ~ ~ ~ i i i  O iiidrnnith; s id i io  

stati i.invciiul1 riamnicnti riiiovi, c l o p  l a  
rniissiniie (le1 dwwto:  la liquidazione sia 
s t a t a  r f f r t t i i a ta  ed i1 ilrcrc~to eincsso su tlocii- 
menti fdlsi .  Il previqta. p o i ,  un’alira ipotesi 
nltiaettan! I )  c r a w  v clrlicatc? rliiella i ~ l a ! i v a  

Ed allrrrc~ i i i i  pare chi>, rli fronte acl iiiia 

situazione> di f,ittr, e d i  diritto così impostata 
iiell’articolo 1 (Ir)lla pi’opoqta di Iecgc, noi 
possinnio affrontare trnnquillaniente 11 pro- 
hlerna ed approvare Iii proposta di leggo Villa 

D’altra partc, mi SI coii.;enta d i  aggiunqerc 
cjiralclic considerazionP di natura tecnica v 
yiuridica, per quanto i diie elementi si con- 
fondono assieme. 11 rompi to tltlllc coniiiii;.cioni 
( l i  revision? intliihhinnieiitr SI prcscntn e si 
preienterh rrioltu crnvc r ticlicai o 

Dal piinto 1 1 1  v i s t a  tccnico noi peiisiariio 
vlio sia a%urd(J presiiniere rhr it distanza (li 
molti ~ n n i  im collrgio nicdico possa oggi sta- 
hiliiv quale -ra. la gravit;: P l’entità di un rrinlc 
in unc) epoca. pnsc;ata ;\li si consenta anche 
(11 (lire, senza voleis offt~nderr alcxiici, clir 
ness i~n~i  può garant i r e  clit~ I’r’ri-ore d i  31)- 
I)rezr,ainwito sia (la nttri1)uirsi non  taiito 
<illa visita d i  co~iccssionc. c l i i ~ n t i i  rventual- 
i i i en te  alla visita di controllli 

hifine. ~JSSPIW chc ~7ieiie u i i iC i i i cm~ (iiial- 
s!asi r:ar4tnzia p a  l’iiitei essatci, per CUI la suii 
w r t r  (J afficlnta ccinipletameritc~ allei volontcj 
o al pui l iz io  soggettivo di  un iiietlici~ lìscalcl. 

Ma a favore della proposta t l i  Icgqe mili- 
tn i in  m c h e  i i i o t i v i  di natura giuridica Esiste 
i i n  J ) ~ l l i C i p i i ,  generale d i  diritto sulla st:ibiIitil 
tlcllc posizioni giiiritlichr nrnini acquisite. SII  

ill tlc110 



Atn  Parlamentart - 29395 - Camera dez Depulafz 
~ -~ ~ ~~~~ ~~ 

LEGISLATURA II - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 NOVEMBRE 1936 

cui si fonda, per rsrrnpio. anche l'istituto 
clella prescrizione: tale vrincipio i! già stato 
ilJ3phcat(J non solo a tutte le pensioni dei 
Iunzionari statali, paiastatali. degli enti locali 
ma anche in n1citt.m ( 1 1  1,msioni lwivilegiate 
I irdiiiari(1. 

Ma, a i i i i o  avviso. deterininante al ~1,gUal'l~lJ 
6 i i i i  motivo squisitamente e profundamcnte 
iriorale. su cui ixhianio I'attenziorie ilella 
Caniera. Piill'inx aliclo i~ i~ :n i i i I )c~  li] spat la ( l i  
I)aIli(JClC! della revisione Quiiicii. o w  noli 
fosw approvata la proposta di legge Villa, 
egli si vcdi.el,l)e costretto a rifiutare I necessari 
trattaiiienti curativi allo S C C J ~ O  di nun vedere 
ridotta la siia intlennitil. residua, perché irn 
inipli~~rameiito delle SIIP coridizioni fisiche ver- 
rel)l)e u pegginrarr lr sue coridizioni finan- 
ziari($ Questa argornentazioiie 6 tale da  
Iwrsuadere anche coloro che nut imo clua!clir 
tluhhio <i proposito delld efficacia nioralt~. 
giuridica, materialt. della proposta d i  Icygc 
Villa. 

~ I ( J  c t ~ i c ~ t o  di rspriirir'rv \iiitrticariieritr i l  
~ n i o  pensicvo nrlla forma piìi chiara e.  soprdt- 
?Litto, piti wrem ed obiettiva. mi a u ~ u r o  ckw 
la rliscussioiic nvberiga in questa forma, in  
un ambiente. cinP, che periiiitt,a un dibattito 
in grado di ricliianiai~c l'attenzione vigile del 
piese'  t >  lii siinpitia d i  criloro c l i ~  attendono I P  
nostro tlocisiorii. Noi nun clob!iiamo dimen t i- 
care che i1 provvedimcnto riguarda rrli uo- 
m i n i  clie alla patria hanno sacrificato parte 
ilella loro vita: la Caniwa p i l  fiovernci, 
(jiiincli, ciwono comprendere qual 6 i1 nostro 
J o v e i ~  iii yiiestq momento. Noi cre(liaino d i  
clover difendere, col nostro voto favorcvolc, 
alla proposta d i  1pgm T'jlla, una causa (li  
giustizia P di urnanit0 i.4pplmcsi c c 1  r ~ ) i t w  ( 3  

n siuistT.c/). 
I'RESIJ3EXTI.:. I? iscritto CI p a r l a i ~  I ' o i i o -  

i ~ ~ ~ l e  Villa. Nc Iia iacollà 
VILLA. Sigrior Presidente, niiorevoli C O I -  

lcglii, la relazioric dell'oriorevole Ciereniia, 
prrseri tala il iiorne della Coriirnissioiie fiiianzc, 
e tesoro (che gih tia vagliato ed approvato la 
proposta d i  legge iii  w d e  referente), è tal- 
i-iipiltc chiara P d o t l n  iieila sua letlera P iiel 
ci io spirito, che mi csinrerebhe dall'aggiun- 
bere alcmcli4. Tii t tavia, quale prinio firriia- 
tario della proposla stessa, ed anche a nomi' 
de@i altri colleghi (Giierrieri, Riva, T+.ranzo 
o Viviani Arturo), seiito il  dovere di inter- 
vwirr-. brevenieii te per alcune costatazioiii 
che mi sembrano essenziali al fine di rista- 
bilire obiettivainentc il significa to del prov- 
vedimerito in esame 

Intorno a questa proposta di  legge. si soiio 
(let te fiiori d i  qiiest'aiila inolte cose inesaltt., 

i nu  sopiat tutto alciiiii giornali c qualchc 
ageiizia ù i  stampa (che per altro si è succes- 
sivamentii corrctta) liaiino teiiutu a mettere 
in ih\-itlenea. con acci1Iìirìi~ììto degno di miglior 
caiisa, c h  la proposta di legge in questione 
tenderebbe a proteggere gli illeciti interessi di 
falsi iiivalicli e niiitilati d i  guerra In alcuni 
articoli si è arrivati peifiiio a tentare di rnette- 
i'e 111 cattiva luce il primo firmatario, i1 quale 
i ion avrel)be doviito occuparsi della materia, 
faceiido parte egli slesso della grande e 
gloriosa famiglia dei mutilati (2 invalidi di 
guerra italiani e. quindi, essendo soggetto 
alla legge che egli viiole emendare. 

t? questa una straria tesi, pei. cui un depu- 
t a lo  proveilieiite dalla categoria dei coltiva- 
i ori diretti, atl eseiiipio, iion avrebbe dovuto 
iìrniare la legge per la pensione e l'assistenza 
medica alla categvria stessa, 11 irn altro, 
q p a r  teiicn te al riioncio operaio, avrebhr 
tlovu to  esimersi dai presentare una proposta 
di legge n iavure (leg11 operai. Questo potrebbc 
valere, se iiiai, solo nel caso in cui si trattasse 
rt'fel tivanienti' di propirgriarr iin provvedi- 
i n ~ i i  til illecito 

11 fatto che iiiio ad oggi io i i u n  abbia mai 
i~pl icato sui giornali, anche di fronte ad 
attacchi direlti d ~ 1  sottosegretario per le peri- 
sioiii di guerra, nor1 deve far credere a nessuno 
che la causa difesa da me e dai iniei colleghi 
.;ia iiigiiista 11 sot iosegretario per le pensioni 
di guerra, i11 unci sua intervista concessa al 
Resto del c w l i r , o  in (lata i1 corrente, ebbe ad 
ttfferinarcx. con iina certa leggerezza i e  11011 

voglio aggiuiigerr altro), una cosa veiarnerite 
p a v e  Egli disse testualiriente, a chiusura di 
i i i i  I~irig(i I h S c f J r S U  (( Ma la legge Villa sarà 
sempre da me comhattiita, alla Ca1nera"oggi 
e al Semto  domani, perché chi virole ammi- 
nis t rar~ c m  sorieta lo Stato no11 p i i ò -  cedere 
alle inaIiovi'e (li colorc i che si proporigoiio 
fini nioralmrnte discii Lihili 11. 

N Fini nioralrlieiite riisciitibili )) mi propor- 
rei io. (( fini nioralmeiite discutibili )) si propor- 
i*ehbero i colleghi Guerrieri, Riva, Franzo e 
Viviani L4rturo, clip CCJn nie hanno presentato 
la proposta di legge (( fini inoralmente discuti- 
bili )) si sarebbero proposti i colleghi della 
(hinniissioiic finanze e [esiiro quando l'hanno 
dpprovata I E così, dobbiamo considerare 
degli irnmorali i inembri del comitato di liqui- 
dazione delk pensioni di guerra, che coiidivi- 
dono i1 contenuto della proposta di legge; P, 

ancora, l'esimio professor Morelli, il giurisl a 
Barra Caracciolo e tutli i mcrnhri della appo- 
sita c'onimiseioiie (*rea ta dalla Associazione 
iiazioiial? m i 1  tilali et1 invalidi di guerra ed 
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incaricata d i  vagliare la proposla. conw < I l l ? J  

i11 seguito. 
Francamente mi sembra che, in q i i c s l o  

caso, di immorali ve ne siano troppi ! 
7Jna voce a sinistra. Ve ne e uno solo. 
VILLA. Il solo morale evidentemente è 

chi ha osato chiamare immorali tut t i  costwo, 
diret tamerite o indirettamente. Ma io mi sen- 
tirei veramente un immorale se, avendo potuto 
presentare una proposta di legge di questo 
genere, 11011 lo avessi fatto: n dico questo nella 
mia qualitd di invalido d i  guerra, di  deputato 
11 di clirigpiitc. della categoria in seno al Comi- 
tato centrale dei iiiutilati e invalidi cli guerra. 

11 senso di responsabilità e la dignità che 
ini veiigono dal niaiidato parlamentare mi 
Iianrio vietato di assecondare la tendenza di 
altri merio responsabili a portare fuori del 
Parlamento una sì grave questione di puro 
diritto che non può e non deve esserc avvilita 
cia una polemica a sfondo personale, ma che 
in quest’aiila dev~1 trovare la sua soluzione. 11 
diritto intangiliiltl alla pensione vitalizia - 
poiché di questo in effetti si t ra t ta  - dei muti- 
lati e invalidi di guerrad de1 nostro paese noil 
può esserc oggetto di polemiche, essendo 
qualche cosa chF trascende d i  molto la siia e 
la mia persona, onorevole siittosegret:irio 
Per questo io di posizioni personali non lit’ ho 
mai assunte e h o  quindi i1 diritto di prote- 
slare altamente contro il suo modo d i  preseii- 
tare la questione all’opinione pubblica italiana 
t’ contro il suo modo di considerare la niia 
opera di legislatore. 

Non una sola vo!ta si i. cercato di eiitrart. 
nel merito vagliando i1 contenuto piiridico 
della proposta in  discussione, come era dovc- 
row fare. Si 6 anzi travisatn scientemeilte il 
vero significato di essa, off Pnùeiido tu t ta  una 
categoria e cercando, con determinati argo- 
ineiiti, di intimidire un deputato nell’esercizio 
e nel pieno diritto delle sue fiiriziorii di legisla- 
tore. 

Vorrei che i1 riialcostuiiir dimostratosi 111 

questa occasione non tendesse a diventare 
una prassi, diversairiente hen difficile riliscl- 
rebbc a ognuno di noi svolgere 111 quwt’aula 
i1 proprio mandato con la necessaria serenità 
e la libertà d i  giudizio richiesta Tanto 6 piU 
grave la cosa in quanto falli e ric~rni ripiv- 
dotti nello scritto citato li abbiamo altra 
volta ritrovati sulla hocca di chi ha  la respun- 
sabilitit del settore peiisioiiistico, dati e fat ti, 
comunque, che non potevano essere not i  se 
no11 a chi, per suo ufficio, deve occuparsi della 
materia ed 11 segreto di uficio dovrebbe tufe- 
lare., 

La bontà d i  una legge 11011 si può va- 
gliare sulla base del pettegolezzo, della polc- 
mica, del fatto personale o, peggio ancora, 
della diffarnazione. Noi vorremmo che tut to  
questo esulasse almeno dalla presente discus- 
sione; vorrenimo che almeno qui i1 rappre- 
seiitarite del Governo (e l a  presenza del mi- 
nistro del tesoro ce ne dà  garanzia) come noil 
fu fatto in sede di Commissione a suo tempo, 
decidesse di afrrontare i1 lato giuridico della 
questione soltoposta a1 vostro vaglio, ono- 
revoli colleghi, con la stessa serenità e spas- 
sionatezza cori la quale i piwponenti si sono 
avvicinati a questo grave problema che, iiicli- 
pmdentementc tlal numero tlclle person? 
sottoposto al provvedimerito ( l i  revoca, ir i -  
teressa tuiti i mutilati e gli invalidi di guerra 
italiani e le loro famiglie per la minaccia clic 
incombe potcrizialmerite su ognuno di essi. 

La disciplina della rcvoca1,ilità delle peii- 
sioiti di guerra è regolata oggi dalla legge. 
n .  648 del 1950, 11 cui articolo 98 suona così: 
( I  Le pensioni o assegni di gueim sono i i i  

qualsiasi tempo revocabili, ancorché sia 111 

proposito intervenuta una decisione ttrlla 
Corte dei conti, quando venga a isisultare chit 
furoiio eflettuate pcr motivi che non sussi- 
stono, aiichc per rnei’o errore di fatto, o per 
iiiotivi che siano venuti nieno )). 

In pratica, i1 conteniito di quesio arti- 
colo, quaiito nlai impreciso, non solo conseiitr. 
giustaineiite la revoca nei casi di r l d o  o ( l i  
errore. nia ronseritc altresì, conle ebbe a 
afi~rmare il snttosegretario alle pensioni di 
guerra 111 una precisazioiie alla agenzia 
 AT^ in  da ta  19 gennaio 1956. che (1 la di- 
sposizione sancita dall’articolo O 8  vada 
applicata anche nel caw di miglioranientn 
clinico dellc condizii~ni di salute dell’inva- 
lido, per 11 qual caw si de1-e provvcdPre ad 
una coiigrua i~iduziniit~ della categoria coli- 

cessa )I. 

Qui abhianio quindi una definizione prc- 
cisa del coiitenuto dell’articolo, in qiiell’ul- 
tirria parte dove si parla d i  (( motivi venuti 
meno )) L’amministrazione delle pensioni d i  
guerra, per bocca tlcil’onorwole sottosegrc- 
tarlo, ha  ritenuto quindi lecito richiamare a 
visita i mutilati ed invalidi di guerra e declas- 
sarli anche per puro injglioraiiiento clinico. 
k proprio su yiirsta iiiterpretaziorir, che oggi 
6 dell’onorevolc Preti, che ieri può essei’c 
stata di altri t’ che domani potrà cissere di 
altri ancora, che 1 1 0 1  proporieiiti 11on ci tro- 
viamo d’accordo. 

La pensioiie vitalizia si ottiene sol tanto 
dopo innumerevoli vagli e costatazioni nie- 
dico-legali, che in alcuni casi durano 8 anni e 
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per. le malattie più gravi (come la tubeicolosi) 
4 anni, cir)I? quando il soggetto sia stato ri- 
tenuto perrnaiieriteinerite colpito da  quella 
determinata aflrzione al punto tale che, se 
anclie migliorasse, non lo potrebbe mai in 
misura d a  rendersi irnmunc da  ricadutr o 
peggioramenti, talora anche letali - coine a 
volte è avvenuto - qualora soprattutto gli 
venisbero a mancare le cure e il sosteiiia- 
mento necessari, cui provvede, appunto, con 
gli assegni clie lo Stato gli rlargisce 

In questa covvinzionc ci confpima tut to  
i l  conieniito clrlla legge r i ta ta ,  iinproritata 
alla massima comprensione verso la 1)crii.- 
merita categoria. So!o l’art icolo i n  esanit) P 

aviilso e in contradizione con tut to  il cc~ii- 
testo; e questo rnaggiorinentc1 \ ’iene ’ iiiesso 
in risalto SP lo s i  confronta con i1 precederitc. 
articolo *FA, i1 quale sancisce che (( nessuna 
iiiodiiicazionc sul trattamento (li pensioiicl 
vienr fa t ta ,  qualunque sia i1 grado della riti- 

ducazione professionale conseguita e CJUa- 
lunque sia lo stipendio, mercede o assegno 
chr a qualsiasi titolo i mutilati invalidi d i  
guerra possono riscuotere per opera propria 
dallo Stato, d a  enti pu1)hlici e da privali +. 

Allora, a quale dei due articcili si (leve dar  
credito: a quello che, secondo 1’iritei.lnretaxioiic 
dell’oriorrvole sottosegretario per le pensioni di 
guerra, vuole la declassificazione o la iPvoc,I 
anche per miglioramento clinico. o all‘arti- 
colo 54, testè citato, che. trattando ciella 
rieducazionp proreisionale, prcsupponc evi- 
dentemente il miglioramento clinico d e l  wg- 
getto ? Di yui la necessit3 di iino struiiientci 
legale sii1 quale non si possa equivocare 

Siamo hen lontani, quindi. dal c l i i ~ c l e i ~  
iina sanatoria qenerale per tiitti i frodatori. 
conic’ si era voluto far credere. Vo&liarnci 1 1 1 -  

vece fornire allo Stato un mezzo legale a t t ra-  
verso il quale si possa e si debba punire l a  
frode, l’abuso. e correggere l’errorc. 

PRETI. Sottosegretario d i  Stato p e r  ;I 
tPsoro. Tn che modo 

che è contemplato nella mia proposta d i  I.scgc. 
Se l’avesse letta altentaniente e se invece d i  
tra I tare argomenti cstranel, avesse t ra t ta to  
su i  giornali o alla Caniera il contenuto tlclla 
le& o* e... 

PRETI .  Sottosegretario di Stato per 1 1  

tesoro. Tratto tiitti gli ai’gornenti che rigiiar- 
dano la leFge. 
! VILLA. Sono lietcl cf-ir finalrnente s1 af- 
frontino gli argomenti legali della questione. 

PRETI ,  Sottosegretario d i  Stato prr  i l  
1psoro. Vis to  che ella parla tanto d i  pensioni, 

T ~ I I A L ~ .  Nrl mOd(i chr le tlirh tra pOC0 f‘ 

tlic<) ;inche di qiiale pensiorle sodo. ( \7i/*cJ 
protest(> - -  Corrimenti\. 

!I s u i ~ i  modo di  comportarsi + indegno ’ E 
cliianio a teitiirioric t u t t a  la Camera. 

( jws to  dell’onorevole Preti P un R ttrypiamento 
incopport,a.l>ile 1 Contmenti del sotloseqretnrio 
di Yfnto Pre t i ) .  

I T I I A I ~ A l .  Mi i’lfiIlt~J ( l i  andare avanti, se i l  

sottosegretario continua su qiieqto tonn (111- 
lerruzione del sottosegretario di  Stnlo Preti -- 
Protcsie del deputcito ,Vicoletto) 

I’ R ES 1 D E i\T E. Oril )rev0 le Xicole t, to., e I I il 
i‘ iscritto a parlarc. potrk in r[ut.lli!, s~rlc1 
gqiriinrre i l  suo peiiqiero. 

VILLA\. D’ora in avani i mi i’ivolser’i) 
soltanto all’onorevole ministro del tesoro. 
Non P escluso che in separata sctk noi deii- 
iiirclmu ( p e s t a  qiiestione. L’onorevolt~ Preti 
6 intiecno d i  st,arc al pmto  chri ilcciipa ! 

I‘LLdLiZ. SOiìO OIìOratO d i  c I i Y 1 O  ‘x4p]?lUU~Lj. 

GEREMIA. Relniore Signor Presicgr -t. te, 

A p p l  at( s i ) .  
GEREMIA, Relntore. Ha ragioric! 
PRESIDENTE. Onorevole Villa, la ri- 

chiairi(~ all’ordine ! 
SICOLETTO. I? iiidegiio d i  starc al ( fu-  

xrcrno r 
PRESlUENTFi. Onorevole Niculelto, la 

i’icliiariio all’ordine ! Sono disposto ad adol- 
tare provvedimenti anche più drastic1 Quc - 
sto iion P i1 modo d i  discutere: ricorrere al- 
l’ingiuria deniiiizia 1111~ mancanza d i  conviii- 
zione nei propri argomenti. 

Onorevole Villa, prosegua. 
ITILL\. Siamti hen lontaiii q i i i i i t l i  dal 

cliiedme iina sanatoria generale per tut t i  i 
frodatori, come si vuol far credere. Vogliamo 
invece fornire allo Stato iin mezzo legale 
att,raverso il quale si possa e si dehl~tp i in i re  
la frode, l’abiiso, e correggere l’errore; ma 
vogliamo nello stesso tempo che i1 cittadino, 
niiitilato e invalido di guerra, sia tutelato da  
una  legge clie nori ammetta ecpivoci o in- 
terpielazioni soggettive, rifacendosi invece ad 
L ~ J H  casistica precisa, valida per tiitti e ii-i 

ogni tempo. 
L’articolo di legge che proponiamo i n  so- 

stitiiziorre dell’attriale prevede infatti (come 
già P stato detto molto autorevolmente dal- 
l’onorevole i\ilacrelii) in modo ineqiiivocabile 
i casi in  cui lo Stato ha  il diritto di intervenire 
(:io@: allorché vi sia stato errore di fatto: 
noil SI sia tenuto conto di elementi ris~iltaiiti 
dallo stato tli servizio; vi sia stato errore 
nel calcolo della pensione, nell’assegno o 
nella indennità; vi sia stato errore iiell’appli- 
cazione delle tabelle che stal~iliscoiio l’ani- 
montare del trattamento economico; siano 
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può essere Considerata un  dono grazioso 
dello Stato, un’elemosina d a  elargire ai poveri: 
la pensione di guerra il frutto di un  diritto 
acquisito attraverso il sacrificio della propria 
intcgritii fisica a1 servizio del paese. Non vi e 
prezzo con il quale si possa pagare questo 
sacrificio, né si possono operare discrimina- 
zioni fra gli aventi diritto, a meno che, 
facendo un gigantesco passo indietro, non si 
voglia tornare dalla pensione di diritto alla 
pensione (li grazia; m a  questo sarebbe un 
ritorno puro e semplice al medioevo. 

Nessuno quindi può attentare a suo libito 
alla sicurezza di un tale diritto, magari sotto 
i l  pretesto di una moralizzazione che sarebbe 
veramente talc-. e riscuoterebbe per primo il 
nostro plauso. qualora fosse indirizzata al- 
l’unico fine di colpire la disonestà, gli errori 
(1 gli abusi. Non possiarno ammettere che 
un  benefi cio vi talizio , ottenuto attraverso 
tu t t i  i crismi della legalità, tale non debba 
restare per t u t t a  la durata  in vita del soggetto. 
Se così non si viiole, si abbia allora il coraggio 
di abolire l’istituto della pensione a vita. 
affinché non rappresenti una mwa finzione 
o ,  peggio. una beffa. 

Sono convinto tuttavia che i i  Goveriio 
I >  la (:ainera apprrmrrarino ire1 suo giusto 
valow i 1  !)rovvcdiinerito i r i  discussione, af - 
tjnchb l a  crwiiità possa tornare nel più brevi1 
tempo nell‘aninio dei mutilati ed invalidi 
italiani. iirlla c p ~ t ~ z z a  di iin diritto ricori- 
qui s ta  t o. 

Detto qucslo vori’ci bwveniente conmieli- 
iarr, con  le stesse parolc ddl’organismo 
iiiaggiormeii te  interessato a questa questione 
’cioè I’hssociazionc iia7ionale mutilali ed 
invalidi di gucrra’ì una notizia di stampa 
seconilo la qiialt i i t i  nostro collega avrebbe 
prcspiita to o vorrehhe prtsentare un certo 
c~mcndarncnto. Soii faccio altro che ripetere 
It> parole dell’Llssc)riaziune chiarendo che 
su ques tv argomento esse corrispondono al 
m i o  perisiwo P a qucllo degli amici con 1 quali  
ho pr(wii ta to  la p i ~ ~ p o s t a  d i  Ivgge. 

L‘assciciaeivnt~ ha rniesso questo coniuiir- 
cato’ (( Pare clir l’onorevole Siinoniiii. capo 
(le1 griippo pal 1airic.n taist del partito social- 
i ieiiiocra tico italianu 1)resenti un emenda- 
iiientu tcndenlc a cuiicederr la facoltà d i  
1:1170ca. oltrth chc nei casi di dolo e di errori, 
aiicli t b  per sopravvenu to riiiglioraniento entro 
10 anni tlalla cioncessioiie defiiiiiiva La tesi 
sarebbe sostenuta sul fatto che la legge 
uirimc~tt~~ c h ~  in questo periodo di tempo 
poqsa essere ricoiiosciuto un aggravamento 
dell’iiiiermitd In cfletti, con un  emendamento 
del genere v c ~ i ~ b b c  a sanarsi solo la questiono 
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per quail to conct’rii(2 gli invalidi della guwra 
1915-18, mentre rimarrebbero in una posi- 
zione sub iudice tutti gli iiivalidi dell’ultima 
guerra Quindi con questo cornpromwso. 
ineiitre forinalrtiente si parlerebbe di approva- 
zione della legge Villa - c ciò butterebbe 
funio negli occhi della pubblica opinione - 
sostanzialmente tutti i yrincipi che stanno a 
base clell’iniziativa parlamentare cadrebbero, 
c gli invalidi dell’ultima guerra, specie i 
graiidi invalidi che in questi 10 anni si sono 
curati e non hanno certo mantenuto arta- 
taniciite uno s ta to  di gravità per compiacere 
lo Stato, rimarrehhero alla merce di i in  
sottosegretario i l  quale tliscrezionalrnente, 
senza che sia prevista norma alcuna che iaegoli 
la sua iniziativa, potrebbe agire in virtù 
solo di presunzioni personali siille pensioni 
ctraiiamenle chiamate (( a vita 1). Oggi un 
conihattciile della guerra 2940-45 ha, come 
minimo. 40 anni e i l  pii1 o meno rag@unt(J 
niiglioraniento nulla incide sulla recupcra- 
I~ilitk del tenipo perduto. In qucsti anni 
qualsiasi cittadino che ha  potuto lavorare ti 

non sofl’riro grossi morbi, non ha  tratto dal 
lavoro unicamente la inercede per risolverc 
i1 prohlema quotidiano, ma lis   consolidati^ 
i l  suo avveiiirp che si chiama carriera pcr i 
piibhlici dipendenti, avviamento per i pro- 
fessionisti e commercianti, qualificazioiie e 
specializzazioric per la inuno d’opera e ,  S P  

non altro, versamento di conlributi obbligatori 
validi pcr la pensione di vecchiaia. Acwt- 
tando, citiindi, iin emeiidamen t o  del genere, 
s p 4 e  oggi che tu t te  le provvidenxr } 3 ~ r  i 
rediici sono chiuse, come si risarcirebbe simile 
gravissimo danno che nulla ha  a che fare 
con la mera costatazione di un attiialc 
miglioramento ? L’emendamento, quindi, non 
6 frutto né di consitlerazioni giuridiche né 
di aspetti tecnici o sociali, è un  compromesso 
fatto ncll’assoluta e voluta ignoranza dellr 
reali iiwessitk degli invalidi. Non vogliamo 
credere, quindi, che si voglia fare tanto 
male a chi tanto meri ta dalla collettivit0 
Jinzioiiale )). 

IC con quesle parole coiicludo i l  m u  I~ rev r  
iiilervento. ( V i v i  applausi al  centro easiszistra). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, 6 inu- 
tile che io ricordi loro che in questa come in 
qualsiasi altra discussione, se si vu01 mante- 
nere i1 dibattito ad alto livello, così como 
deve essere, bisogna che ciascuno, sia esso 
deputato o componente del Governo, si 
astenga da qualsiasi riferimento alle persone. 

Dico questo, me lo permetta l’onorevole 
sottosegretario di Stato, perché, se avessi 
prrcepito poc’anzi la sua frase, che poteva 

l’i< 1.: s 1 i) 1.: NZ 1 LI EL  VTCE PILE SII] I: N r I+: 
MA\CHELIA1 

P R ~ S I U E n ’ l ’ ~ .  $i isci-itto il parlarc lc4 
oiioi~evolc~ Gina Rorellini. N e  Ira facoltti. 

HORI~LT~TNT GIN.1. Siglior Presiclenf P,  
onorevoli colleghi, ritengo doveroio e n i x -  

cessario, prima di eritrare riel rncrito delle 
proposta d i  legge in rlisciissioiit), farp una pw- 
mwsa por pori’e la questione nri suoi giuqli 
tcririirii. I? infatti iieceqsario porre' iieliit siin 
I erCt liicci l’elemento in bas(. al cjuiile 1’onor.c.- 
vole sottoseqretnriu cii  Stato cerca P ha C O I -  

cato sempre di giustificare la s i i i i  opwa ,i1 
sottosegretariato di Stato peiz lc ppi-iqiolii di 
guerra. Ik l i  si 6 rivolto P si rivolge all‘opiriic~iii~ 
pubhlicci c al Parlainento in vcstci ( I  i I ~ I O Y ~ I -  

lizxatorr, e ,  ci6 che 6 più p a v e ,  vciri,Pblw h i ’  

apparire cciluro clie ziiistarrientr carit ~cano o 
contestarlo il suo operato quali pcw:onc che, 
in biiona o niala iedc>, si oppoIigoIio alla s i l i &  

opera inoralizzatrico nel sett orc dellt. pclnsiorii 

iiiesat to e, mi SI c c i i i ~ ~ ~ i i ~ ~ i  dido, 
non i~ ,ponde  assoliitameritr i1 vrrit;i I l ‘ d l -  
tronde accettando qiipsta irnpwtazione n o i  

avreniirìo conle coiwegiienza logicii (1 upsto 
schieramento: da  u n a  parte !’orioi~evc~l~~ IVet i .  
i l  giovane sottosq+wtnrio coraggioso c 111- 

nainico ’per usarc1 le parole ctel!’«i\orwolr 
Paolo Rossi proiiiiiiciate alla C a i i i ~ i ~ i  nekt 
scldi l t i l  del 16 c1iceiiiÌ)re 1954). il cruale si 6 
posto i1 compito (li moralizzare il S P ~ ~ ~ J W  

delle pensioni di giierra, P clull’alira dc- 
piitati di tu t te  le correnti c i  gruppi ; i 1  rOI1i- 
pleto. che SI opporreli1)ei.o ;z questa gii isi l i  
operazione. 

[‘ria siffatta iiiipvstazione W deititiiita i i i  

qualsiasi fondamento Come deputato (3 iii- 

T alitlo di giierra clebho i.espii-igc.rla I P P C ~ C ;  
oltre tiitto offensiva. Tn noinc del rnio criippo, 
desidero inoltre dichiararc che le ~iostre  cri- 
tiche severe, dure se volete, r ivol t~ a1l’op~- 
rato del i otto segretario di Stato noi1 sono 
state, non sono c non saranno iiiai voltt. < I  

coprire falsi mutilati, corrotti o corrilttori, t’ 

tanto nlpnct ad impedire o R freiiaiv.. PP v i  

fosse in C C ~ I ~ S C ~ ,  opera inoraiizzatrice nc.i s c i  t « w  
delle pensioni eli guerra o in q i i a i s i ~ ~ i  d t r o  
settore. 

In fatto (11 iiioralizzaziorie della vita piiI~- 
Mica il nostro gruppo non solo noii Ita mai 
omesso di fare tut to  ciò che em in si io poterc., 
ma Iia anchp insistenteniente scollecitatri I’ iq-  

f l i  puerrri 
Tiitto ciò 
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iervento di y u ~ g l i  orga,ni. i quali, coi1 pii’ 
ampi p ~ t e r i ,  aTTPvanci ii d o w r e  di intC~rvfiIilIT 
.Ibbiamo aviito rnodci. in diverse occasioni. 
anclie recwti ,  di prendtw la nostra giusta (’11 
inequivocabile posiziont> su gravi. gravissiin i 
l a i  t i  scmdalosi clie lianno ciiscitato enornit’ 
iiiipressione e sdegno nella puhhlica opinion(’ 
italiana, la qiiale h a  potuto vedere implicati. 
pcrscinr altolocale dalla triste. vicen4it di  
Torvaianica allo scandal1 I Sicola v, iiieriti ti 
i n  siffaite occasiiini 6 hen n o t i )  i l  sileii~ii~ 
molto  s ig i i i f i ca t  ivti tlPll’onclr.e~vci1~~ Pivt i  ( 2  

d e l  suo part1t<i. 
Onorevoli colleghi, i io i  II(J11 III leiidiuiiio, 

pwò,  ti’asformarel questo tlibatlito iii uii ~ I ( I -  

I’PSSO all‘oiiorrvolc Preti. nrll’opcra di questo 
iolioscgrctario noi vediamo la p i i  briitla 
pagina del I ~ I O C ~ O  coim i1 Gov~r i io  Iiu t ra t -  
lato sincii’a la categoria dei mutilati c degli 
invalidi di guerra. Noi ci troviamo, infatti. 
di frorite a queste gravi costatazioiii. a 11 
aiiiii dalla fine della gucrra si P 11t.n liiiigi 
clall’aver ultimato I‘rsaiiic tlcllc ilumancic ( l i  

peiisioiie di prima istaiiza, molte, 1ropl)c d u -  
inaiide di pririi,i c ~ ~ i ~ e s s i ~ i i ( ’  scino c l i jcc i i< i  

iiievase, ceiitiiiaia cli iiiigliaia sono i ricoi’si 
1 1 1  attcsa di csanit’ (la parlc tlella Corlc t11.i 
c oiit I 

Llopo anni (li dolorosa attesa,  d a  l )d i l>>  
degli invalidi e dei mutilati, pei i ina gliis1,i 
ed equa rivalu tazionc delle loro pensioni, 
dopo ampi riconoscinienti, a parole, della 
giustezza della richiesta, dopo impegni t l i  

goveriio, voti espressi al Senato, e così via, 
phbeiie, i1 ministro del hilaiicio. senatore Zoli, 
i 1  9 riiilggic> di quest’anno d ich ia i~va  al Senato 
clip iin iiiiiiistro responsabilr3 iion polevd 
restare in carica st’ le ta1)cllc iaivaluIatP fns- 
s ~ r o  s ta te  approvate dal Senato. 

tutti è iioln l ‘ a v v t ~ s i o i i ~ ~  
manifestata dagli invalidi al cistema ado t -  
ta to  ddil’o. X. 1 Ci per l’invio alle curt’ cli- 
maticlit) attraverso alberghi convei!zionaii 
Malgi ado ciò, la Presirlcfiza d ~ l  Coiisiglii i 
nulla ha fatto per appagare i legillimi dwi -  
der1 degli invalidi e dei iriutilaii, c la proposlx 
di Ieggc presentata dalla sot tuscritta insieiiic, 
con altri colleghi per soppwrc  a questa 
esigenza dornie tranquilli sonni nei c a w t i  i 
~ l rg l i  uffici della Camera. 

Inol tre, dalla fine tlell’ultiriia guerra gli 
insegnanti mutilati ed invalidi a tteindoiio l; i  
loro immissione in ruolo con provveclin~cri Ic 1 

analogo a quello adoltato dopo la prirm 
guerra mondiale per i mutilati, gli invalidi 1 1  

le vedove di guerra, e dopo la seconda giierr<i 
mondiale adot ta to  solo per le vedove 111 

guerra Ariche questo problema a t  lendr i l i l -  

Ma non basta. 

curt1 i i m  soluzioiic da parte del ministro 
d(.lla piihblica islriizione Si putrehbe conti- 
nuare ancora a lurigo nrlla elencazione d i  
quri  tiuni urgenti P vi tali per 1 an ti cittadini 
cosi nic~ritevoli t ’  tuttora insodisfai ti. Mi 
liriiiio a iicordare che anclie la legge sul col- 
locaiiirnto obbligatorio noi] ha trovato e non 
l i  ovd pieria aplicaziorie 

1’1 uroniyere tlc.1 legil t ir i in i iseiiliniento P sde- 
gno tlrlla 1 an t  o benernci.it,i ca tegoria sospinta 
(Id rir~cossi [[i irnprllciiti ? c i  uiiiane: nia coriiro 
cpi“ste riiaiiiiestazioiil o iiilc~i vrnutu i1 m i n i -  

S ~ I Y I  clcll’iriterno fr ioi i  p ~ r  r i so lvw~~ ,  ma per 
I tq j i ’ i i i i c ’w  j schiermdosi coii tro coloro c l i ~ ,  
( [ O i J I l  civ(lr clctto i1 i i i r g l i o  (li w stessi nella 
difc >a ticlla p i t i  ix, noi1 cliiecicvct~io allrci che 
i l  1 ~ c o i i o s c i ~ r i t ~ i ~ ~ o  ti(.i loto (liritti così dura- 
trieiile acquisiti 

()i icstn siliiazioriv -,(JI!ZC ( i  ii M i i u  costituisce 
Ili l i ì  l < i ~ ~ ~ p a n t e  couferriia del giiidizio che ho 
~:’iie. clspresscJ. aecoiido il  qiialf> la responsa- 
Jìili i,i ( 1 1  yiieitci ~ t d l o  ( l i  cose (i ( In  ricercarsi 
iri 1111 in{lirimo ptililicci lale cia giiislificart. 
i’i~)o[c~si :IT nnz;i la da. iiiol i i riiiitilali. e cioì. 
clie \ I  5 i a  arrivati ad u t i a  siicldivisioric dc>i 
coiiil)iIi I 1 2 3  i \irigoli clicastcri Liori per so(11- 
\fai.(> liin poi’ c l i i ( l e i ~  <idtliritiiirn I tlirit t i  
i 1 r 1 la  (.al (,grin a 

!)a! quadi*o ( 1 1  qire>ld pojilica l’olpera 
iiell’oiiorc’volc sullosegretario parte già i n 5  
ciaia da iina intcrpretazione degli articoli 98 
o l i i l  della lilgge 11 6 4 s  che noi abbiamo 
contesi;ilii. i11 qiiaiito la riteniamo errata c 
I ) ~ ~ i ) f ~ ~ i i t l a i n r n l c  iiiiimaiici, w i n e  già ehbe a 
rl eli i inn a i-e I‘oiioi~e\~i i l r  W , i  1 I PI iirll a sedi i  t a 
(le1 Z ( i  (1icei:ihre 195i 

0iiorevoli ccillc>gbi, i i ( i i i  stctro a ripetere 
i 1 1  cirt tagli.) le argoi~ie~itaziciiii che invalidano 
i’nil,iirai.in inierprctazioiic, i i a  parte c l ~ l  
wi ic isegre in r io ,  (legli at iicoli sopracitati, quan- 
<lo  preteiide d i  procetlere a1 tleclassamerito 
( l i  1)ensioiii i t  l - i i o  per sopravveniito miglio- 
ianiriiio cli!!ici~ pare doveroso pei+ 
i.icJii,i 1 1 I a re 1 ’a I l  enzio ii e del T’rcsideiite e degli 
o i i o i w  nlj coilechi s i i1  fatto clip, Ira l’altro, 
qiiebia i i i I r i~~) i~ t~ taz i~)nc~,  oltre rl lrdere gli 
i!i teressi clella categ»i i a  tlenigimtlola e pre- 
sf!ltaiid(Jh qiiindi b o t  III cattiva luce presso 
l’opinione pubblica. wstitiiisce corne una 
iiitlirr3tta patente di iricapacilh c i  d i  rnalafedr 
< i 1  >ottosegretari che lianiio precwluto I’ono- 
i *ev~~ le  Pre11 alle peiisiorii di giicrra, e come 
iim ingiusta qiialiiica di leggerezza a tu t to  i1 

persoilale dell’ainniinis trazione interessala. 
Al inio avviso, non sarebbe stata necessaria 

la modifica dell‘articolo 08 tlrlla legge ri. 648. 
Illo scopo perì’ ( 1 1  clrminare per sempre i 

7’iltttl q i i C S t 0  11011 plJlevd 11IJJ I  l>l’cl\’0cale 1 1  
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gravi inconvenienti verifìcatisi ritengo che 
opportunamente la proposta di legge in di- 
scussioiie fissi in modo ineqiiivocabile 13 
revoca o la modifica delle pensioni a vita, 
senza ricorrerc a formule nuove, m a  con il 
richiamo in vita dell’articolo 9 ‘del regio 
decreto 27 giugno 1933, il quale stabilisce 
che i1 decreto concessivo o negativo pub 
essere revocato o modificalo solo quando. 
vi sia stato errore di fatto; sia stato omesso 
( l i  tener conto di elementi resiiltanti dallo 
stato di servizio; vi sia stato errore nel cal- 
colo della pensione, assegno (CI in den nit^: 
vi sia stato errore nell’applicazione delle 
tabelle che stabiliscono l’amrnnii tare delle 
peiisioni, assegno o indennità: siano stati 
rinvenuti dociimenti nuovi dopo l’emissione 
del decreto; la liquidazione sia s ta ta  el‘fet- 
Iiiata ed i1 decreto emesso in seguilo a pre- 
sentazione di docuinenti falsi. 

$ indubbio, onorevoli colleghi, clie que- 
s ta  formulazione risponda al duplice fine che 
deve ispirare i1 legislatore: d a  un lato garam 
tire l’animiiiistrazione da eventuali frodi o 
erroii in qualsiasi moinento e dall’altro sal- 
vaguardare i1 diritto del cittadino (ii i  questo 
caco dell’invalido) da  eventuali ahusi o er- 
ia te  interpretazioni della legge. Senza tluhliio 
l’aspetto piìi importante della questione i: 
che sia ben chiara la differenza che intercorre 
t ra  la revoca delle pensioni per dolo, frode, 
errore di fatto, ed i1 declassanicnto in base 
a sopravvenuto miglioramento clinico, con- 
seguito successivamente alla emissione del 
decreto di pensione vitalizia, tanto più clir 
non si t ra t ta  mai di miglioramento stabile 
e definitivo. Ella, onorevole Preti, fino a 
questo momento ha sempre giocato su questo 
equivoco, e in questi giorni s ta  tentando tii 
convincere alcuni deputati che noi, appog- 
giando questa proposta, vorreniirio impedire 
all’amministrazione di intervenire là dove 
vi sia dolo o frode. Ella sa. molto hene clip 
cfiiesto non k vero. 

La proposta di legge in discussione san- 
risce questa differenza da me accennata 
Per questo contestiamo le dichiarazioni fatte: 
clall’onorevole Preti in Commissione nella 
seduta al 23 marzo, quando egli affermava: 
(( Volete togliere all’amministrazione la pos- 
sibilità di compiere il proprio dovere ? Volete 
togliere all’amministrazione la possibilità di 
condurre a termine un’opera di moralizza- 
zione ? >). Noi, onorevole Preti, non vogliaino 
nulla di tu t to  questo, ed ella lo sa molto bene. 
Noi vogliamo solo che non si continui nell‘at- 
tuale stato di cose, vogliamo dare ai mutilati 
ed agli invalidi la tranquillità che loro dob- 

biamo, vogliamo che essi non si sentano 
corne dei perseguitati, degli imputati colpe- 
voli di fronte alla pubblica opinione; voglianiii 
restituire alla, categoria ed alla associazione 
quel prestigio e quel rispetto che le sono 
propri e che la sua politica, onorevole Preti, 
diffama toria e fiscalmente percecutoria, lia 
leso. Gli invalidi ed i mutilat,i di guei’rd de- 
voiio essere rispettati ed aiutati moralmente 
P riiaterialrricnte. Essi hanno dirittci c hi- 
sogno non solo d~ iina equa pensione, del 
i~i~oi i~sciniei i to  di tut t i  i loro diritti, m a  del- 
l’affetto, della stima di tu t ta  la nazione, 
perch6 la lnro vita i: dura, e non solo per le 
sofferenze B,ic,he ma anche per quelle mo- 
rali, che non sono inferiori, e che sono pur- 
troppo comuni a tu t t i  colnro che sono lisi- 
caniente minorati. 

periodo 
dell’amministrazione Preti ? Ì3 avvenii t’o che 
per gli invalidi di guerra gli articoli della legge 
n. 648 che prevedono la pensione a vita 
’conseguita solo dopo anni di accertamento) 
non hanno piìi effet,to: in ogni niomento essi 
possono essere chiamati a visita medica, c la 
loro pensione può eswre riveduta e modifi- 
cata. Né 51 t ra t ta ,  onorevole sottosegretario, 
coine ella vorrebbe fare intendere a t t rawrso  
scritti e discorsi, di un discret,o numero di 
dirigenti I quali, approfittando di questa !oro 
posiziont., avrebbero ottenuto pensioni non 
corrispondenti alla loro inFermit,,i: perché, se 
così fosse, ella avrebbe potuto, anzi, avrebbe 
dCJVlit0 agire: la legge glienc dava facoltà. 

Rfa il problema è di stabilire se ci si trovi 
( l i  fronte a dolo, frode e errore, sia, che si 
t ixt t i  di dirigenti sia di semalici associati. 
L’onorevole Preti ha fatto e s ta  facendo 
anclip in questi ultimi giorni uno sforzo per 
i ~ d d i t a i ~  alla pubblica opinione nel dirigente 
dell’associazione il profittatore. Ma, onore- 
wvole Preti, essere dirigente d i  un’associa- 
zione come quella dei mutilati ed invalidi 
( l i  guerra non piib essere un disonore; e 
nessuno si deve permettere di additare nel 
dirigente di essa un disonesto e un profit- 
t,atore. Se vi sono dei disonesti e dei profit- 
tatori, ebbene, si colpiscano; m a  né ella né 
alcun altro ha i1 diritto di muovere tali accuse 
diffamatorie che colpiscono indiscriminata- 
ment,e. Non è serio tu t to  questo, e soprat- 
tu t to  non si addice ad un sottosegretario 
della Repubblica italiana. 

Onorevoli colleghi, sono fuori discussione, 
ripet,o, i casi di frode, errore e dolo previsti 
nel progetto di legge al nostro esame; CI in- 
teressano invece gli altri casi. A t,ale proposito, 
perch6 sia ben chiaro che non si tratta delle 

Che cosa L; avvenuto invece nel 
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ccitc~goiw tt>iz<i. quarta, settima ed ottava, 
( ’ I  ici4 wli, C‘AS di  pensiunati che ricntrano 
i;ella p i m a  categoria. 11 primo è quello di un 
graiiclc iilVtiliCi(J. il qiiale non solo P stato 
c~hianiat~> ;I viSita, ma addirittura 6 stato 
clcriiinrici Lo al trilwiiale. Ricorderò lirevc- 
iiier:te d i  cp ivd i  salienti della sua storia al 
Iirie (11 ~ t ah i l i r r~  se ci fi*oviaino di frontc it 

e i ~ ~ ) i ~ i  o (l(110, ovvcrri di fronte ad un tcnta- 
I I Y C I  p i  ( t r ~ c ! n i s s i ~ r  13 pensionP (!i questo 
1117-3 I l C l ~ I  

Si I i < i t  t , i  tlrl praiidc iiivalidu Foiti, uiia 
t le l l f .  t,irit~\ \~ittiiiir riell’artii~~lo 98, il quale 
nt.1 19 i’: 1)rese part e all’organizzazioiie dellr 
l u i  tiiazioni ariri3te per In guerra d i  liberazione. 
Srl p n n a i o  tlel 19 14,  ciiirante una missione, 
L i i  f , i t tc i  p ~ ~ ~ g i o n ~ e i w  tln militari tedrsclii ed 
cigenti i taliaiii. cd in vagone pionibato fu 
Ilcpoi*tato in (iermania ccl aniiato ai canipi 
i l i  elini~iiazi~inc: !il ilestina io prima a Dahau, 
l j ( B i  il Riathauseii ~ t l  infine1 a J h z .  Sono hen 
iioica I(. te:.rifjcant I con(lizioni di vita legatc 
<i qui’stti ni)ni i  (111 ciiu t i  lragicoi-rieiite fariiosi. 
I)uinnit1 Ic r  iietciizioiic ncl campo d i  I A z ,  
lie1 1!14 i ,  il Fili ti \-(Inne percosso con una 
ilmrin t l i  icrro sul toracc Soffrì aiichr ripe- 
tiitaiiieiitc> ( l i  reumatismi. Fu i ino  dei 1‘3 
supersf i t i  clri ’ i$9 romani piwent i nei citati 
campi d i  concentramento. .\ll’atto clella lihe- 
I azione pesava 33 chilogrammi; iion essendo 
ziudicato trasportabile d d  canipo di pri- 
gionia, f i i  trattenuto tlagli alleati per un mese 
t’ mezzo al lazzaretto ( l i  Linz, dove fu forniit- 
lafa nei suoi riguardi la diagnosi di fuherco- 
losi polmonarc con ulcera a destra. Traspor- 
tato a Roma, f u  iniiiiediatariiente ricoverato 
[i Pineta. dove rininse f i r i o  al 19$-7. iVel 19’tr) 
Irce ritono, cl)lic 1111 pe~iodo di iiiiglioraiiiento, 
cjuintli ricadute. ricuvcri c coqì via. Non vi 
loggerh t u t t a  la cronistoria: ho voluto solo 
ricortlarr clualche elemvnto per risalirti all’o- 
rigine dPlla sua grave malattia e per far 
~ ~ r e s c n t c  qiialc P stati1 In v i l a  di qiiesto 
i iivalidv, 

La priina cosa (id vedcrc. è quella di 
stabilire se vcrametite I’infeimita è s ta ta  
contratta per causa d i  servizio, e poi se a 
quel tipo di inferniità ed al relativc sviluppo 
corrisponde la calcgoria concessa. 

Ora. iiiia voila stabilita la dipendenza 
&ll‘inf~r~nitA da  caiisa di servizio fu per i l  
caso in discussione c i ~ d o  siano suficienti i dati 
che ho citato, t ra t t i  dallo stato d i  servizio); 
dccertata la permanciiza del Forti per anni 
in sanatorio, con brcvi periodi di migliora- 
mento e i (cadute coritinue, sottoposto l’in- 
valido alle regolari visit e di controllo previste 
dalla leggr, cd infinc avvenuta la regolare 

cmissiorie del decreto di pcmioric a vita, 
per quale motivo. onorevolc sottosegretario, 
l‘invalido Forti 6 s ta to  richiainato a visita 
Erano forsc risiiltali falsi j documenti 
sulla base dei quali ha avuto i1 decreto di 
pensione vitalizia? Niilla d i  tut to  questo. 
Nessun motivo vi era, dunque, e, purtroppo, 
all’interessato neppure i1 miglioraniento cli- 
nico o la stabilizzazione 13 stato riscontrato 
da parte della commissione medica, perch6 
tiittora ricoverato in sanatorio. 

Immagino d i e  cosa d1i.h I ’ o n o r ~ ~ v ~ l c  sol - 
tosegretario. in quanto a1 senatore Palerino 
egli ha scritto rhe qiimto invalido iion è 
stato declassato perché era a posto P ha 
conservato la sua primiliva categoria. 

Onorevole qottosegretario, qiiesta noli 6 
una giustificazione. se mai P viia iiltcriorc 
condanna del suo operato. 

PRETI ,  ,cottosegreturio d i  ,%cito per il 
tcsoro. Oriorevole Borellini. la quertione del 
l’invalido Forti non  riguarda l’applicazione dd 
parte nostra dell’articolo 98. pcrché vi 6 statc% 
a siio tempo. iion di iiostra inizialiva, una 
i 1  oiiuncia all’aulori tà giudiziaria. 

BORELLIXI GIXA. Da parte <li c h i ?  
PRETI, Sottosegretario cli Stato per il tesoro. 

La pensione all’invalido Forti era slat& 
sospesa a seguito di questa denuncia; ma, 
dal momento che noil sembrava che la de- 
nuncia fosse tale da  giustificare la sosFensioriP. 
<i 6 disposto che i pagamenti venissero 
ripresi. Quindi siamo completamente al di 
fuori dell’applicazione dcll’articolo 98. 

BORELLTNI GINA. Ma come 6 possi- 
bile che un  sottosegrrtario che siede alla 
Canieia italiana possa dire queste cose ? 
So si denuncia un cittadino qualsiasi, bisogna 
a\-ere le prove, e in qiiesto caso it diniostrato 
che le prove non v’erano. 

Onorevole sottosegretario, quella addotta 
(la lei non è una giustificazione; se mai è una 
ulteriore condanna del suo opera to. Ella 
n o n  1ia nessun diritto di turbare questi 
wseri umani, gente tanto provata, come 
qucsto grande invalido, il quale, dopo anni 
di guerra, di prigionia in Germania, di degeiiza 
111 sanatorio, di sofferenze inenarrabili, vientt 
trascinato davanti alla coiiimissionc medica 
i n  veste di imputato e dciiiiiiciato all’aulorith 
I: iiidiziaria 

Ella, onorevole Preti, che si erge ad accu- 
satore di questi patrioti che hanno fatto il 
loro dovere, e mette in dubbio la loro quali- 
fica di invalidi, ella non sa ancora se è un 
dppii tato, perché la Giunta delle elezioni 
non ha  ancora convalidato la sua nomina. 
Ma non per questo ella acccttwcbhe chP 
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qualcuno mettesse 111 ùuhbio la sua quali- 
fica fino a quando noi? 6 provato i l  cnnlrario.  
(Applausi a sinistra). 

Vi sono dei colpt?V~Jll ‘? ISiiogiia provai~lo, 
P poi si manderanno in tribunale e si seguirA 
la via normale. Ma gli invaljdi onesti e soffe- 
renti devono essere lasciati in pace! Ed ells 
sa, onorevole Preti, che non vi può essew 
pace, per esempio, per iin invalido della 
guerra 1915-2F, della classc 18SD. il yiialt, 
viene chiamato n visita in base all’articolo 98 
e si vede messo in dubbio ii suo diritto alla 
pensione dopo 35 anni che 6 pc’nsionnto. 
Questo invalido, d i  cui citerii il caso, sapendo 
che io dovevo intervenire in questo ciihat titu. 
1111 ha portato un foglio tlella qiicstiii.a ( l i  
Roma, che porta la data nienteirieno tic1 
1927. nel quale si riportano il corpo del c p l c  
faceva parte l’invalido in qiiestionp. 1 1  I i i o p )  

tlove rimase ferito, gli ospcdali iIovc fii ri- 
coverato, ecc 

Ebbene, questci i~iv.alitio ilella giitirrat 
i91 5-28, Leandri Cesarr, viveva tranquillo, 
corne può star tranquillo iin paride invalid o, 
per giunta divenuto vecchio; ma un te1 qirirncl 
persino quella trancp~illità wlativa viene il11 - 
Imta con una lettera con la rjualc viene 
chianiato alla visita nterlica. Per (~iiali ino- 
iivi e in ]->asp a quale segnalazionc ? Sarehbc 
interessante saperlo. Il caso è da segnalarc 
anche perch6 il 1,eandi.i Cesare abita --  casi^ 

strano -- nello stesso stabile nel quale> abita 
un altro invalido della guerra 1915-28, Cortra- 
berti Ricciotti, e i loro appartamenti sono 
sullo stesso pianerottolo, l’uno di fronte 
all’altro. Ebbene, tutti e due, nello stesso 
inomento. vengono chiamati a visita medica 
Onorevole Preti, circolano lettere anoniinc’, 
covano vendette personali e tutti i Cenomeni 
peggiori che piissono esistere in una societii 
si fanno strada con questo metodo ! 

Ma torniamo a Leandri CpsarP: vienr chia- 
mato a visita medica. la commissione ricon- 
fwma la prima categoria (tabella E lettera F3, 
I? cioh la stessa goduta in precedenza). 

Eppure ella, onorevole Preti, l’altra set- 
timana, mentre parlava un nostro collega, 
lo interruppe dicendo che gli invalidi della 
guerra 1915-18 li lascia in pace, e che, caso 
mai, chiama coloro che si sono fatti rivalutare 
la pensione dopo la riapertura dei termhi 
con la legge n. 648. A questo proposito 
bene rilevare che, in primo luogo, se si ì! 
venuti nell’ordine di idee di riaprire i termini, 
vu01 dire che gravi motivi vi erano perch6 
la Camera addivenisse a qiiecta decisione; in 
secondo luogo. non P affatto vero che i1 
Leandri avesse approfittato, per farsi rival li- 

tare la pensione, della riapertiira dei termiiii, 
perché, dopo aver subito la visita, gli stessi 
medici hanno dovuto riconfermare che que- 
sto patriota. questo combattente del Piave 
P del Carso, aveva diritto alla sua pensione. 

Hanno bisogno di-pace i mutilati e gli in- 
validi di guerra, onorevole Preti; invece con 
questi sistemi si turba, si mortifica la loro 
già dura esistenza. 

E vi sono tanti altri casi gravi, e n u n  si 
lratta, come ho detto poc’anzi, di un gruppo 
d i  dirigenti, ma di semplici invalidi. Ecco il 
caso di Pucciat ti Enzo, invalido dell’ultima 
guerra, affetto da tubercolosi. Mi limito a 
leggere le deduzioni del professor Morelli, il 
quale dice che (I il soggetto, tuttora ricove- 
rato in clinica sanatoriale, presenta i segni 
di una tubercolosi polmonare bilaterale con 
gli aspetti di una tisi cavernulare ad anda- 
mento cronicizzante tuttora in fase di atti- 
vita. Il soggetto in parola deve essere consi- 
derato tuttora ammalato, inadatto pertanto 
a qualsiasi attività di Iavoro (attività ab- 
bandonata - fra l’altro - gi& da 17 anni), e 
portatore di esiti irriversibili non ancora cal- 
colabili nella loro definitiva proporzione, 
non essendosi raggiunta la stabilizzazione 
clinica nel processo patologico )). 

Non SO se questo invalido sia stato de- 
classato. Comunque, queste sono la diagnosi 
e le deduzioni di un illustre professore del 
quale nessuno può contestare la capacità e 
la serietà. 

Ecco un altro caso: Fiaschetti Vincenzo 
invalido di prima categoria con superin- 
validità, chiamato a visita (articolo 98). 
Il Fiaschetti ha iniziato a 12 anni a lavora- 
re come contadino. Dopo aver prestato ser- 
vizio militare nel 1937-38, ha partecipatu 
come richiamato alle operazioni sul fronte 
occidentale. Richiamato alle armi nel 1943 
B stato fatto prigioniero dai tedeschi. Rien- 
trato in patria nel 1945 un mese dopo viene 
ricoverato in ospedale, per tubercolosi iii 
atto. Nel 1947 ha tentato di riprenderlavoro 
ma, dopo sei anni di relativo benessere, su- 
bisce ricaduta con la ricomparsa di caverne 
nella stessa sede in cui erano state riscontrate 
in precedenza. 

Ora, se la commissione medica procede 
alla declassazione della sua pensione, è evi- 
dente che, se il Fiaschetti riprenderà un la- 
voro faticoso, inevitabile sarà una nuova 
ricaduta. 

Ma questo 6 proprio il punto cruciale del 
problema che ci interessa; si vuole declassare 
la pensione dei mutilati i quali, magari tem- 
poraneamente, godono di un iniglioramento ? 
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Se questo è l’int endinientu del sottosegretario 
noi non possiamo che opporci sostenendo la 
proposta Villa. 

Calahrew Cariiiine e un  invalido della 
prinia categoria, lettera G, i1 quale, chiamato 

visita (articolo 98), 6 stato declassato alla 
i c’rza categoria. Eppurcb la primitiva conces- 
\ione gli era stata fa t ta  dopo quattro anni d i  
peregrinazione da un ospedale all’al tro, d i  
visite inediclie. di controlli. I1 professore 1 4 0 -  
i ~ l l i ,  ricor(lato dianzi, interpellato sul caso 
tlel Calalwse precisa nelle sue tleduzioni che, 
(llldl(Jr;i l’inieriiiu non ahhia possibilitii d i  

;rua(lagno tale da potersi consentire un suffi- 
csicnt? livello d i  vita, egli 6 soggetto fatal- 
rirrnte a ricaclii t r P quindi a coinpromet trre 
i risultati gi& ottenuti, ed aggiunge chc 
1’inv;ilitìo non 1; in grado d i  riprendeixe la 
gravosa attivita di hracciaiite contadino, 
clic iinn ha piìi Psercjtato per iG anni conse- 
ciit ]\,I. 

Un altro caso è yuello (del mutilato Ro- 
meo I iianimarco che 6 stato declassato dallii 
prinia alla quinta categoria. ,Irruolatosi ;I 

17 anni nella marina militare e sbarcato nel 
i941 a Patraw),  in territorio grecn, si è am- 
inalato di mal,ii*ia e di polmonite. Ilieiitraio 
in Italia. srgue tinu. lunga alternativa di ri- 
cciveri e di convalescenze, e nel i943 ad Xn- 
mnii gli si iiscoiitra una infiltrazione tuber- 
colare Yeiiuti gli alleati, P rico\wato al 
(( Virqilio H di Roma r clurante la degenza SI 
ammala di pleurite essiidativa sinistra. Ye1 
1946 compare l’emottisi, in seguito alla q u a k  
viene ricoverato nell’agosto; nello stesso mese 
viene sottoposto ad intervento chirurgico da 
parte del professore Zorzoli. 

Ora, dal 1941 fino al 1955, data in cui 
lia avuto i1 decretu d i  pensinrie a vita, w n o  
Irascorsi 14 anni, VI possono ancora essere 
duhbi 7 Quante visite ( i i  controllo ha suhìtc) 
questo invalido 7 Si noti clie per ben 7 anni 
questo invalido ha portato il pneumatorace. 
Quale 6 stata  la procedura per stabilire se 
verammte vi era la frnde prima d i  chiamarlo 
i i  visi ta?  Giammarcu Romeo si 6 arruolato 
nella marina militare a 1’7 anni. Quale me- 
stiere potrÀ farP oggi, ariimesso che alhia  
conscguito iin minimo di miglioramento 
clinico ? TG si noti chc egli naturalmente ncin 
può mai avere appreso un mestiere. 

Ella, onorevole i:lttosegretario, vuole fai. 
risparmiare allo Stai o qualche inilione; nia 
cosa faranno questi invalidi che vengono a 
trovarsi in condiziorii tanto disperate ? Un 
paese civilc noii piiì, Immettere queste cose 

Citerò per ultimo i1 caso di Sorrentino 
-ingelo, classificato invalido di prima cate- 

goria, con assegno di superinvalidità, nel 
4951, gli viene a w g n a t a  la pension? a vita 
con la stessa classifica i 1  29 marzo 195.5. I1 
22 novembre dello stesso anno viene chiamato 
a visita e declaisato. questo punto sorge 
spoiitanea una domanda: quale commissione 
ha detto la verità ? Qiiella che gli ha asse- 
gnato la pensione di prima categoria a vita, ( J  

l’altra che nove mesi dopo l’ha declassato :? 
Sta di fatto che questo invalido, dopo aver 
fatto i l  proprio clovci~(~ al servizio del paese. 
a 50 anni deve t romrc  i 1  iiiod(~ per guada- 
gnarsi la vita pwché la pensi ori^ d i  è stata 
tliminuita del 90 per ceiito. 

Quale car5 la sorte di questi invalidi di 
guerra, dal momento che le loro pensioni. 
così ridotte, non sono assolutamente suffi- 
cienti per viverp ? Per prima cosa dovranno 
cercarsi uii lavoro. Qu-lle liossibilità essi 
hanno di Irovarlo, quando in Italia vi sono 
più di due inilioni di disoccupati validi? 
Quale datore di lavoro sarà disposto ad 
assumere un invalido clie è stato per 6-7 anni 
in sanatorio o i1 malato di mente anche sc‘ 
migliorato Ammesso che questi sventurati 
trovino un lavoro i c  non si dimentichi che 
la stragrande inaggioraiiza di essi provengono 
dallc categorie di operai e contadini) quali 
saranno le conseguenze ? 

Xon mi sembra dunque che sia questo 
iin argomento. onorevole sottosegretario, che 
possa miiiimanicnte giustificare le sue rni- 
iiacce di dimissioni o crisi di Governo in caso 
di approvazione di una legge che viiole 
evitare di porre gli invalidi in sì gravi diffi- 
coltà. 

I1 destino e le conseguenze della revisione 
e declassa7ionc delle pensioni di guerra per 
gli invalidi in  genere e i grandi invalidi in 
particolare, sono dolorosamente illustrati dal- 
le esperienze che possiamo rilevare dai casi 
singoli, nonchè dalla illustrazione, frutto di 
iino studio della matcria, di una commis- 
sione composta di illiislri professori noini- 
nata appositamenie dall’Associazione mu- 
tilati e invalidi di guerra. 

Infatti, dalla relazione del professor Mo- 
relli, per quanto riguarda i tubercolotici 
di guerra, noi leggiamo: (( L’analisi delle 
cause che hanno condotto all’insorgenza 
di nuove €asi di malattia nei dichiarati gua- 
riti ha  portato alle seguenti constatazioni: 
le recidive che compaiono precocemente dopo 
la dimissione (primo, secondo e terzo tri- 
mestre) dipendono in gran parte da una in- 
completa risoluzione dei focolai e quindi 
da una inesatta valutazione della guarigione 
mentre quelle che intervengono successiva- 

. 
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mente devono tsswe attribuite in massima 
par te  ad  altre cause e concause debilitanti, 
fra cui primcggiano, a parere concorde di 
tut t i ,  la vita disagiata, i1 lavoro intempestivo 
inadatto e pesante. Se si indaga nelle caiise 
che determinano o facilitano le ricadute, si 
trova, nella grand e maggioranza dei casi, 
che k il fattoi e economico quello che principal- 
mente deve essere chiamato in causa: tale 
fattore economico può essere condizionato 
tanto d a  una occupazione inadatta o poco 
redditizia, come pure dalla mancanza di 
lavoro e quiiidi di mezzi ». 

Per quanto riguarda le malattie mentali, 
abbiamo una relazione del professor Giuseppe 
Vattuone ! In  essa, fra le altre considerazioni 
si legge: (( La dsclassazione della pensione 
nei malati mentali gravi ma ancora capaci 
di qualche ibelazione con l’ambiente, provo- 
cherebbe un  aggravamento depressivo o reat- 
tivo di fronte all’ambiente per la propria 
riconosciuta minorazione di fronte alle dif- 
ficoltà ambientali, minorazione clie la pen- 
sionc avcva sancita per tanti anni ». 

A questo proposito giova ricordare le 
terribili conseguenze della triste tragedia di 
Terrazzano nella quale, a det ta  dei clinici 
più illustri, 1ia s m z a  duhhio inf!uito la man- 
canza di iina prospettiva di sistem- uziont3 
economica ndla mente sconvolta di h r turo  
Saiitato. 

Senza dilungarmi nel riportare quanto è 
detto nella relazione del professor Giuseppe 
De Maria, a proposito delle malattie car- 
diache, citerò solo un passo: a Volendo errel- 
triare un riesame per stabilire oggi quelle 
che potevano essere le condizioni passate 
di un cardiopatico, non è lecito basarsi 
esclusivamente sulla siLuazione trovata al 
moineiito della visita attuale, ina bisogna 
tenere nel massimo conto l’origine della cardio- 
patia di cui è portatore il soggetto )) Basta i1 
senso comune per mettere in guardia dal 
sottoporre l’invalido sorferente di cuore alle 
dure conseguenze dell’eventualitk di vedere 
sottratto a sé e alla propria famiglia quel 
pane che gli era stato garantito. Noi affer- 
miamo, pertanto, che qualsiasi giudizio di 
valutazione espresso in contrasto alle suesposte 
cognizioni basate su quanto di acquisito, di 
fondamentale, e quindi ufficiale, sancisce 
oggi la  scienza medica nei riguardi dell’argo- 
mento t ra t ta to ,  comporta una grave respon- 
sabilità di cui in ogni momento, e per sva- 
riati motivi, si può essere chiamati a rendere 
conto. 

D’altra parte, per ogni tipo di inferinith 
ritengo giusto richiamare il giudizio unanime 

della commissione già citata: (( Estrema dif- 
ficoltk di accertare il miglioramento o il 
pregresso errore di giiidizio, al quale fine 
sarehhcro necessari esami niiiiiiziosi e molte- 
plici, per i quali rnancaiio i mezzi e che d’altra 
parte non escludono gli errori e le recidive, 
ammontanti queste iiltiine, nel campo dell’af- 
fezione tubercolare, a percentual: altissime 
(45, 48, 59 per cento) anche nei dimessi per 
giiarjgioiie o statiilizznzione, come risulta 
dagli a l i i  del XI1 congresso di tisiologia, te- 
nutosi a Venezia iiell’ottobre 1955 ». 

In questo quadro risulta indispensabile 
I’ultinio comma dell’articolo 1 della proposta 
Villa, in quanto esclude qualsiasi modifica- 
zione della pensione vitalizia per - soprav- 
venuto miglioramento clinico ed elimina le 
contradizioni imperdonabili che si verrebbero 
a creare rispetto all’arlicolo 54, clie impedisce 
qualsiasi modifica del trattamento di pensione 
qualunque sia il grado di rieducazione profes- 
sionale conseguito e qualunque sia lo stipendio, 
mercede o assegno percepito da  enti pubblici 
o privali. 

Al contrario quegli invalidi, per i quali la 
pensione rappresenta l’unica possibilità di 
vita, per sé e 1,t propria famiglia si trovano 
di fronte a questo tragico dilemma: curarsi e 
correre il rischio di perdere la pensione, senza 
nessuna prospe ihvx di guadagni, per vivere, 
o non curarsi e correre i1 rischio di rimetterci 
Id vita. 

Non meno angosciosa è l’altra alternativa 
esposta nella relazione, quando si cita l’even- 
tiialilh d i  iin cieco dclla giierra 1915-18 i1 
quale, iii conieguenza dei progressi della 
tecnica of  IalmiCa, pu irebbe recuperare la  
vista dopo t a n t i  anni di cecild, e il quale 
dovrebbe decidere: o vederci (e morire di 
farne), o rinunciare alia luce e vivere. 

Può i1 Parlamento sancire questa alter- 
nativa così profondamente ingiusta ed inu- 
mana ? Io non credo che vi sia in quest’aula 
qualcuno che voglia assumersi questa grave 
responsabilità. 

Né ritengo possa esistere altra soluzione 
senza sancire un  cumulo di ingiustizie e 
contradizioni incomprensibili, perché inu- 
mane e giuridicamente insostenibili. 

L’onorevole Preti apertamente non ha  
mai ammesso di procedere a declassamenti 
per sopravvenuto niigliorarnento, m a  h a  
sempre sostenuto che il declassamento av- 
veniva quando si t ra t tava di invalidi che 
in via di favore avevano ottenuto una cate- 
goria superiore a quella della loro reale 
infermità. 
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Qui giova soffermarsi sull’emendamento 
Simonini, del quale abbiamo avuto notizia 
dalla stampa, il quale darebbe la facoltà al 
Ministero di procedere al declassamento degli 
invalidi dell’ultima guerra per sopravve- 
nuto miglioramento clinico. Se questa è 
la sostanza dell’eniendamento Simonini, esso 
conferma la giustezza delle nostre critiche e 
delle denunce fatte. Io non sto a ripetere 
quanto ha  già ricordato l’onorevole Villa 
sul parere espresso dall’Associazione nazio- 
nale mutilati e invalidi su quell’argomento, 
che personalmente condivido e faccio mio. 
Sarebbe opportuno, però, avere sott’occhio 
i1 testo di tale emendamento, allo scopo d i  
poter esprimere su di esso una opinione più 
precisa. 

L’onorevole Preti - bontà sua ! - dopo 
tanta  intransigenza, nelle dichiarazioni rese 
al  Resto del carlino 1’11 novembre 1956, 
affermava fra  l’altro. (( L’amministrazione 
delle pensioni di guerra è disposta a discutere 
sempre con chi ritiene che la legge debba 
essere emendata e che l’applicazione della 
legge medesima debba essere corretta. Se 
l’invalido di guerra prova che teme un  danno 
in quanto tale declassamento lo costringerebbe 
a modificare il proprio tenore di vita e provo- 
clierelhe un nuovo aggravamento della sua 
malattia, e volesse delle garanzie, siamo 
disposti a dargliele: quello che è giusto è 
giusto H. 

Onorevole Preti, non so quali garanzie 
ella intenda dare. Non esiste una legge n. 648 
del 1050? Da quanto tempo esiste il diritto 
dell’invalido a ottenere la pensione, indipen- 
dentemente dallo stipendio che percepisce e 
dal fatto che egli sia ricco o povero ? 

Senza ripetere le affermazioni fatte dal- 
l’onorevole Ghislandi, e riprese dall’onorevole 
Villa, a proposito della pensione di diritto e 
non di grazia, io vorrei semplicemente os- 
servare ed aggiungere che, ammesso per 
assurdo che si accettasse il declassamento 
per sopravvenuto miglioramento clinico, noi 
dovremmo rivedere tu t ta  la legge che regola 
la materia. Infatti,  non avrebbero più ragione 
di essere gli articoli 22 e 23 che prevedonc 
il passaggio alla pensione a vita per i tuber- 
colotici dopo $ anni e per gli invalidi dopo 
8 anni, in quanto sarebbe veramente assurdo 
e riprovevole lasciare all’arbitrio di un mini- 
stro o di un sottosegretario la chiamata a 
visita di invalidi già in possesso di decreti 
di pensione a vita. Si renderebbe poi indispen- 
sabile stabilire la continuità del controllo 
medico da effettuarsi per tu t t i  gli invalidi, 
di tanto in tanto, come avviene tuttora, e 

prima che l’invalido abbia conseguito i1 
diritto alla pensione a vita. 

Vogliamo, dunque, rivedere tut to  l’ordi- 
namento pensionistico ? Riteniamo che le 
ragioni patriottiche, morali, sociali e sani- 
tarie che hanno ispirato i legislatori fin dalle 
prime leggi sulle pensioni di guerra, siano 
venute meno ? Ebbene, lo si dimostri. Pekso- 
nalmente sono convinta del contrario. Per- 
tanto, penso che se vi è qualche cosa da 
rivedere è nel senso di migliorare i1 t ra t ta-  
mento economico di questa benemerita catc- 
goria, e non di peggiorarlo. Sappiamo, ono- 
revoli colleghi, che, purtroppo, casi di dolo 
e di fronde si sono verificati; li abbiamo con- 
dannati, e sentiamo i1 dovere di condannarli. 
Non abbiamo mai sostenuto di non essere 
vigili e di non intervenire decisamente a 
sanare il male laddove si fosse appalesato. 
Ma, con altrettanta forza noi affermiamo che 
gli invalidi, i quali sono riusciti con +anti sa- 
crifici e privazioni a raggiungere, se purv 
momentaneamente, un  determinato miglio- 
ramento clinico, devono essere lasciati in 

pace, perché questo miglioramento possano 
conservarlo. 

Noi approviamo questa legge con la pieria 
consapevolezza di fare cosa saggia nell’in- 
teresse dello Stato e degli invalidi, ai quali 
ci sentiamo profondamente vicini e profonda- 
mente legati. In questa nostra posizione C L  

conforta il parere del comitato d i  Iiquidn- 
zione, il quale è stato interpellato dal mini- 
tro del tesoro e ha dato parere favorevole. 

L’onorevole Preti, nel tentativo disperato 
di sostenere le sue tesi, P arrivato al punto di 
accusare l’Associazione mutilati di trascu- 
rare il problema più importante, e cioè quello 
della rivalutazione delle pensioni, per dedi- 
carsi ad una questione che riguarda un  picculo 
gruppo di dirigenti. I mutilati e gli invalidi 
di guerra, onorevole Preti, non hanno dimen- 
ticato la seduta del 9 maggio al Senato, 
essi non hanno dimenticato che per un solo 
voto la rivalutazione delle pensioni non è 
stata  approvata. Se ella fosse stato così ben 
disposto verso i mutilati e gli invalidi di 
guerra avrebbe potuto con i1 suo voto ... 

PRETI, Sottosegretario di Stato per il  
tesoro. Non sono senatore. 

BORELLINI GINA. Lo so, ma come 
sottosegretario ella poteva e doveva eserci- 
tare la sua influenza nel Governo n favore 
degli invalidi e mutilati di guerra. 

PRETI.  Sottosegretario di  Stato per il 
iesoro. Per la rivalutazione delle pensioni io 
ho fatto il mio dovere. (Commenti a sini- 
stra). 
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RORELLINI GINA. Concliido, onore- 
voli colleghi, affermando che l’approvazione 
di questa legge dovrebbe oltretutto servire 
ad eliminare la situazione delineatasi in 
questo periodo di declassampnti continui 
e non sempre giustificati anche in sede di vi- 
site per aggravamento o per scadenza, come 
si può dimostrare con i giudizi emessi da 
illustri clinici dai quali gli interessati sono 
stati sottoposti a visita; e ad eliminare il 
verificarsi di fatti dolorosissimi, come quello 
di Barbato Giuseppe la cui gravità, onorevole 
sottosegretario, non saranno i cavilli a far 
dimenticare nB a giustificare: infatti, ella 
con dei cavilli ha cercato di sminuire la gra- 
vità del caso Barbato. Io le citerò altri casi 
che ella non ha ancora smentAo né ha tentato 
di smentire sulla hase di cavilli giuridici.0 di 
procedura. 

Jn questo ultimo periodo si è venuta a 
creare una atmosfera particolare in cui pare 
che ((declassare )) sia la parola d’ordine data 
alle commissioni mediche di prima e di se- 
conda istanza. Cito il caso di Ciappa Nunzio, 
di sessanta anni, invalido della guerra 1915- 
1918 per una grave infermitd cardiaca e asma 
conseguente. Ridotto in condizioni gravis- 
sime viene ricoverato all’ospedale, dove è 
tenuto in vita mediante la somministrazione 
di ossigeno. Date le sue condizioni, il Ciappa 
chiede la visita per aygravamento. in con- 
formità della legge. Sottoposto alla visita 
della commissione medica di Roma, non 
viene riconosciuto il suo aggravamento. Tale 
responso non mancò di suscitare meraviglia 
nel personale medico ospedaliero. Onorevole 
sottosegretario, dieci giorni dopo che la 
commissione medica di Roma aveva emesso 
la sua decisione di non aggravament,o, si sono 
svolti i funerali dell’invalido Ciappa, precisa- 
mente i1 17 aprile 1056, decesso causato 
dalla malattia pensionata. Cito un altro caso 
che mi 6 stato segnalato. L’invalido di guerra 
Moroni Romolo di Angelo viene chiamato a 
visita di controllo per aggravamento presso 
la commissione medica, di Roma. Non viene 
considerato aggravato e il giudizio viene re- 
spinto dall’interessato. Chiamato a visita di 
controllo presso la commissione medica su- 
periore il 30 agosto 1956, l’invalido si sente 
rispondere dal medico: ((Ma tu  con quella 
faccia non ti vergogni di chiedere un aumento 
di pensione ? Non t i  sembra anche troppo go- 
dere della pensione di seconda categoria ? ’) A 
distanza di 30 giorni il Moroni decedeva causa 
la malattia pensionata, non riconosciuto ag- 
gravato. Ho qui una dichiarazione della 
moglie nella quale ella dice che in punto di 

morte il marito la chiamò e, alla presenza dei 
familiari e dei conoscenti, le disse: (( Irene, 
sto per andarmene, i siqiiori della commissione 
medica delle pensioni di guerra con questa 
faccia non rni hanno voluto riconoscere l’ag- 
gravamento; ma con questa fa,ccia vado al 
cimitero )). 

PRETI. Sottosegretario d i  Stato per i l  te- 
soro. Scusi, onorevole collega, questo esula 
completamente dall’articolo 98. Se vi sono 
dei medici che sbagliano, non c’entra l’arti- 
colo 98. 

BORELLINI GINA. Ho detto prima, 
onorevole sottosegretario, che l’approvazione 
di questa proposta di legge dovrebbe servire, 
oltre tutto, ad eliminare la situazione crea- 
tasi in questo periodo di declassamenti con- 
tinui e ingiustificati anche in sede di visita 
per aggravamento o per scadenza. Potrei 
citare ancora altri casi, anche se non tlutti così 
drammatici. Certo è che quando si crea una 
determinata atmosfera, quando si mette in 
dubbio la validità del diritto, quando si 
fanno le dichiarazioni che fa il sottosegre- 
tario, quando si afferma che in Italia ogni due 
pensioni ve n’è una falsa, quando si dicono 
queste cose, tu t to  6 possibile. 

PRETI, Sottosegretario d i  Stato per il t e -  
soro. Mai detto. 

BORELLTNI GINA. Onorevoii colleghi, 
diamo quindi con l’approvazione di questa 
proposta di legge la prova concreta ai muti- 
lati ed agli invalidi di guerra della nostra 
volontà non solo di risolvere questo prohlerna, 
ma anche di avviarci con animo hen disposto 
alla soluzione di tutti gli altri problemi che 
all’inizio del mio dire ho cercato di ricordare. 
(App laus i  a sijzistrn -- Congratulazioni). 

PRESIDENTE. l? iscritto a parlare l’ono- 
revole Amatucci. Ne ha facolth. 

AMATUCCI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, la proposta di leggP in esame è stata 
preceduta nella stampa e nell’aula da ampie 
discussioni, nelle quali spesso non si 5 tenuto 
presente la vera natura né la portata della 
proposta di liigge stessa: ed è affiorata la 
questionc dvlla revoca delle pensioni di gucrra, 
che da dPceriiii i. stata oggetto costante di 
continui e discordi pareri. Fi può dire che 
subito dopo l’istituzione delle pensioni di 
guerra, che come i colleghi r!corderarino, 
risale al conflitto italo-turco (la prima legga 
in materia, se non erro, è del giugno 1912), 
si cominciò a discutere la natura, dal punto 
di vista giuridico, dsll’atto concessivo ddla 
pensione ed in conscguenza la possihilita o 
meno della revoca di tale atto. Corto 10 non 
debbo ricordare agli onorevoli colleghi quanto 
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iiiteressanle sia stato per i1 passato tale $ 1 -  

battito, nel quale i più insigni cultori del 
diritto amniinistrativo, e del diritto pubblico 
in genei’e, intervennero, a cominciare dal 
ltncco per venire ai 13orsi, a1 Soleri, al l’resutti 
t’ wcenteniente al Camrneo, al D’Anibrosio, 
,il D’AlPssio, al Vitta, fìiio a che la giurispru- 
clpnza, finalmente. non r: t,enne che l’atto 
CiJiicessivo dclla I)F nsiorie dovesse annoverarsi 
tra quelli che la d o  tlrina aininiiiistrativa 
chiniria alii di  aiiiniissionc,. 

Ora in viriii d i  qiicsla deiiriizionc.. ormai 
T igenle, @ chi.iro dir  in determinate circo- 
Stanze, quando, cioè, VI s r~no i requisiti vo- 
luti dalla legge dellt voltc ad istanza d+lla 
parte e a volte d‘ufficio, si iiconoscc al pri- 
vato o alla co!lrttivit,ì la preclazione di una 
e r t a  ii t i l i t<x. Qii:sii coiicctti sono veramente 
ioiidamciiiali, t l  io nii pwiiietlo di accennare 
cld essi solo brl-.vcmtiite pclr IC conseguenze 
alle quali variò a i r i v a w  i n  termini strcltta- 
iiiciite e rigomsaiiiuntc ~iui’idici. L’aiiimirii- 
strazione non pub dispei>sarsi, dice giiista.- 
niente iicllti siia pi Dgc‘volissiina relazinnr 
l’onorevqle Gt>rI~iiiia, dnll’emaiiarc l’atto 
quando concoriaiin le condizioni volute dalla 
Ieygc, i11 quanio 6 troppo evidente rlie ci 
troviamo di fioiitc rid un alto amininistra- 
l ivo ccislitiitivo, e che i n  conseguenza di 
questo concetto è assente nel modo piU lato 
qualsiasi potesta discrczionale della pubblica 
amministrazione nel concedere o meno la 
pensione. TTi deve csswe la preesistenza di un 
diritto soggettivo priva to,  vi deve essere la ob- 
bligatorict5 dell’ernanctzioiic dell’atto quando 
- ripeto - ~’icoirono gli ?stremi, ed infine tutt,i 
l’istruttoiia chc SI svolge ha la funzione di 
accertain~i-ito in concreto di un diritto sog- 
gettivo; i n  altre parole, questo accertamento 
non serve affatto da presupposto o da mezzo 
all’emanazione dell’atlo, il cui scopo è di 
creare nel soggctto un diritto, ma è semplice- 
mente dir i t to  a costatare la preesist,enza o 
meno di tale diritto. 

Ora noi diciaino, come l’onorevole rela tore 
ha specificato, e del resto è questo un  con- 
cetto comune, che, quando si è al cospetto 
di un at to  aiiiiiiiriistiativo, talc a t to  è revo- 
cabile in quaiilo i1 suo rnantenimenlo in vita è 
subordina to a!l’c sisteiiza od alla persistenza 
delle ragioni che  1‘1iaiino determinato. 

Onorcvole Pi eti, mi pcrmelta un’osserva- 
zione. Noi ahhiamo un grande difetto: spesso 
approvianio lcggi ch:. irin ovano rjspet to 
a quelle preesisicnti; ilia dopo un certo nu- 
inpro d i  aniii dobbiamo iicorioscere che le 
Icggi rnodiiicat~ erano miglioii di quelle da 
1101 approvate. S o n  6 la piiina volta che dico 

ciò; gli onorevoli colleghi sanno che io 
continuamente protesto non solo contro la 
mnlteplicità delle leggi, ma anche contro 11 

difetto di tecnicismo nelle leggi, le quali, a 
volte, anche per la rapidità con CUI sono ap- 
provate, lasciano inevitabilmente fuori casi 
che un cauto, accorto e diiigento legislatore 
avrebbe dovuto prevederc. 

Vi devo ricordare che prima dellti rirorma 
del ministro Rocco, i1 ministro delle finanze 
poteva procedere di ufficio alla revoca del 
provvedimento di pensione, allorché risultasse 
che questa fosse s ta ta  assegnata in base a 
motivi risultati poi inesistenti. La revoca av- 
veniva allora con un decreto avverso i1 quale 
la parte poteva ricorrere alla Corte dei conti. 
-1110 stato attuale, invece, noi abhiaino una 
legislazione completamente diversa. Oggi è 
il ministro del tesoro, e noii gi& i1 ministro 
delle finanze, che ha la possikiilità di revoca, 
la quale può avvenirc in linea aniministrativa, 
allorché l’assegno o la pensione siti statti 
liquidata 111 via provvisoria, o in linea cori- 
tcnziosa, qiiando, invece, si trcxtti d i  una 
pcnsionc definitiva. in tali c;:si la procedura 
contenziosa, che io definisco semi-conten- 
ziosa, è disciplinata dall’articulo 110 della 
leggo n. Gi8, in virtù della quale il rninistro 
del tesoro assume inforniazioiii, le srgnala 
al procuratore generale che pub procedere 
alla denunzia anche di ufticio e vier12 rctlatta 
una relazionc, la quale viene nutificata ci1 
pensionato imputato, e da questo iiiomento 
SI sohpendono i pagdriienti degli assegni o 
dei ratei delle pensiuiii. 

Ora, chiarito questo concetto, perché 
tanto scalpore, perché tanto agitarsi, perche, 
soprattutto, una certa prevrnzione contro 
la proposta di legge Villa ? Esaminiamola 
obiettivamente e giuridicamente ed io credo 
che forse nella sua diligenza anche l’onorevole 
sottosegretario Preti dovrà riconoscere che 
un modesto avvocato ha dovuto dire delle 
cose sensate in aula e che siamo qui non 
per adottare questa o quella soluzione prefab- 
bricata, ma per discutere irisicnte, li1)erandoci 
da  certe posizioni preconcette. vozlianio, so- 
prattutto, che i l  diritto, la legge venga ap- 
plicata rispetto a tutti,  senza la creazione di 
nessuna maglia che possa pernietterc ai diso- 
nesti d ì  siuggire aIl’appIicazione o alla san- 
zione della legge. 

Ora, la proposta di legge Villa quale 
scopo si propone ? Di ripristinare l’articolo 9 
del regio decreto 27 giugno 1933 per i casi 
di revoca o di modificazione delle pensioni. 

In secondo luogo, essa afferma che non 
costituisce motivo di soppressione, né di modi- 
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ficazione del trattamento pensionistico il ini- 
diordment o clinico effettuato dall’invalido 

Terzo punto della proposta d i  legge 
Villa: non bisogna corrispondere l’assegno 
(e qui siamo nella picna applicazione del- 
l’articolo 98) quando l’invalido chiamato a 
visita non si presenti. 

Ma, mentre per la legge del i950 si sta- 
hilisce lo stesso principio, e l’assegno rico- 
mincia a decorrere solo in base ai risultati 
dclla visita, la proposta di legge Villa stabi- 
lisce: invece che gli assegni devono essere 
sospesi fino a quando l’invalido non si pre- 
senterà. Per modo che se l’invalido dopo 
2-3-4 chiamate o dopo un certo periodo di 
tempo si presenta, avrel>l>e diritto alla cor- 
responsione degli assegni. 

Mi libero subito da  questa osservazione: 
io non sono favorevole a questa parte. Prego 
gli onorevoli colleghi di seguirmi: l’articolo 98 
dellci legge r i .  648 del 1950 stabilisce che, se 
l’invalido o il pensionato chiamato a visita non 
si presenta, vengono sospesi gli assegni fino a 
quando non sarà conosciuto l’esito della nuova 
visita; la proposta di legge Villa, invece, 
stabilisce lo stesso principio, vale a dire che 
se l’invalido non si presenta alla visita me- 
dica gli assegni o la pensione vengono so- 
spesi, ma il ripristino della corresponsione di 
tali assegni o pensione avverrà non più in 
base di risultati della visita, ma per i1 solo 
fatto che I’irivalido si sia presentato. 

Ora, con tale disposizione, si creerebbe 
una situazione di incertezza. Molto più logica 
e molto più preferibile è la soluzione dell’arti- 
colo !B. Infatti, le ipotesi sono dile: che l’in- 
valido chiamato a visita s i  presenti o non 
si presenti. IC perclié n o r 1  si presenta ? X meno 
che non dimostri i1 suo impedimento, non si 
presenta perclié sa di non poter godere ulte- 
riormente del trattamento di pensione. E allora 
è giusto che si prenda il provvedimento di so- 
spensione: la nuova visita determinerà, in base 
ai risultati, se costui è ancora infermo (quindi, 
avente diritto all’assegno) o no. Invece, qiiari- 
do col nuovo testo si stabilisce che l’assegno, 
sospeso per la mancata presentazione dell’in- 
valido alla visita, dovrà essere ripristinato per 
i1 semplice fatto che ad  iin certo momento 
l’invavalido si presenti, evidentemente si viene 
a creare un principio nuovo che non è ammis- 
sibile. che non è preferibile, che non è logico. 
Percib, vorrei che gli onorevoli colleghi tenes- 
sero presenti, più che la mia esposizione, i 
due testi, per rendersi conto come il legi- 
slatore del 1950, almeno su questo punto, è 
stato più preciso e più completo della proposta 
di legge Villa. 

Ma, detto questo, devo dichiarare che le 
clue prime innovazioni della proposta di 
legge in esame, cioè i1 ripristino dell’arti- 
colo 9 della legge del 1933 e l’affermazione 
che il miglioramento clinico dell’invalido 
non può essere causa di riduzione o di sop- 
pressione dell’assegno, trovano il mio pieno 
consenso. 

Per quanto riguarda l’ultimo comma del- 
l’articolo 1 della proposta Villa, che afferma 
non doversi far luogo n ridiiziorie o soppres- 
sione dell’asspgno in caso di miglioramento 
clinico, praticamente qiies ta disposizione non 
fa che ripetere l’articolo 50 del regio decreto 
del 1923, n.  1491, che t ra t tò  in maniera 
vrraniente compleia la materia. Detto arti- 
colo prevedeva che, se l’invalido avesse avuto 
dei migliorainenti n addirittura la guarigione, 
doveva cssere assoggettato a visita medica. 

Ma oggi noi diciamo: potete prescindere 
da  quello che i tisiologi alrermano ? Quando 
noi andiamo a discuterp innanzi alla Corte 
dei conti, alle sezioni spccializzate per le 
pensioni di guerra, c ci troviamo di fronte al 
parere negativo del Ministclro tiel tesoro O 

della commissione medica legale superiore, 
che contesta la dimostrazione dell’invalido 
di essere stato internato in sanatorio o in 
ospedale durante la guerra, noi facciamo 
delle avermazioni in base ai dati della scienza 
medica, la quale ci dice che la tubercolosi i. 
un male subdolo, nascosto, che a voltc non si 
rivela nett ainente. 

E quanti errori ! Ella, onorevole Preti, 
che onorevolmente occupa i1 suo posto, avri 
fatto prima anche l’avvocato e sa  quel che 
accade innanzi la Corte dei conli e, special- 
mente. innanzi le commissioni iiiediche ospe- 
daliere. qui la piaga sulla quale occorre 
fermare l’attenzione ! Io non discuto del 
valore dei medici, m a  certo è che capita il 
caso del povero disgraziato che vien dichia- 
rato affetto, per esempio, di un tumore allo 
stomaco, mentre invece si t ra t ta  di tuber- 
colosi, o di un altro che viene dichiarato 
affetto di un tumore al polmorie mentre iiivece 
si t ra t ta  di caverne polmonari 1 Evidente- 
mente, la lettura delle radiografie è stata  
fatta male e si è presa per promineriza quella 
che invece era una cavità ! E quanta povera 
gente si dibatte in queste situazioni, e quanta  
povera gente ha  bisogno di essere aiutata; e 
finché troverà un avvocato che, interessan- 
dosi al caso, possa produrre dinanzi alla 
Corte dei conti delle relazioni tecniche a l -  
traverso cui dimostrare l’errore in cui sono 
cadute le commissioni mediche, tut to  si 
aggiusterà, ina molta povera gente non può 
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perniettersi questo lusso di pagare gli av-  
vocati, per cui deve continiiare a langiiirc 
nel dolore e nella rniseiia. 

Ora, onorevole Preti, ammiro i suoi sforzi 
per morn!izznro i1 settore che le e stato 
afirlatn, ma nello stesso tempo non posso 
n o ~ i  lare p c s t i  rilievi, guardando alla cma 
~ ( 1 1 1  sciic.o ( l i  wait& giiiridica e soprattutto 
c,m stnso d i  i d t h  morale. 

L’articolo 10 del decreto legge del 1024, 
n,  2383. iccondo cui ((nessun assegno I )  peii- 
sione di giit‘rra può eFscrp ridntto o revocato 
per miglioraniento o p ~ r  guarigione, se il 
malato I )  l’invalido non viene sottcposto a 
nunvo accertamento san i-tsrio )) devc consi- 
ilerarsi tutf0i.d vigente. come del r+st,o molte 
sentenze della Cortc dei conti hanno chiaritrJ, 
perch6 l’articolo ?t de lh  legge del 1950 
abroga soi tanto le dicpasizioni contrarie e 
incompatibili: e l’articolo 10 suddetto non 6 
fra quc-ctc disposizioiii. 

Nessuna questione sorge per i l  caso d: 
niiarigionc, ma questa deve essere accertata 
rigorosamente ed c w w  altresì accompagnata 
dal riacquistci tota!u ~ 1 ~ 1 1 3  rnpaci1;l lavoratika 
da parte di71 prmsirmato, perché, sr si  trattasse, 
i i iv~cc di E:: sc’nip1:cc :ii!glioiarr,eritn, VI i! 
sempre In  possibilità di ricadute, specialmente 
con i l  sopravLenire della e l h  niii inatura. 

Mi sono pertanto sorpreso, onorevole 
Preti, delle dichiarazioni da  lei fatte in irn 
discorsc pronunciato a Bologna i1 20 novembre 
1956 P riportate dal gicIriiule Il  mondo  con 
le sue parnle lcstiiali. 

1,’imorevole Preti ha affermato - dice il 
giornale - che ((se il progetto di IeFge fosse 
approvato, 10 S ta to  non a v r c h b  lo ljosqibi- 
Iità di rivedtm? le posizioni di coloro che nel 
passato 1i:Lnnii conseguito pensioni Pcrtermente 
spropc!azionate rispetto alle loro reali condi- 
zicini fl<iche. calvo i casi in CUI si potrethe 
provare la frode attraverso un giudizio 
penide. Questo significa -- continuava l’onro- 
revc~le Preti - che i l  95 pc’r cento d i  col(Jro 
che hanno ottenuto penqioni indebite, PO- 
trebhero doriiiirc tra qiiat tro giianciali )). 

Mi conienta. onorevole sottoscqretai.io, 
due osservazion!: una d i  caratttre specifico, 
l’a!tra d ì  carattpre generale. 

LTii perché tanta  oppocieionc al ripristino 
( 1 ~ 1 1 ~  rasistira di cui all’articolo 9 della legge 
del i923  Fr8is;c ci:c il niinictro d d e  Cnon7e 
dcl l ’ t .p~c;~ ic Chr? c non hanno applicato 
anche in qiiel periotliJ la kgge 7 Porse che 
I’esprewoiie cjiianrlo non riccrrano i motivi 
indicati ne!l’articcJlo O8 della Icgge vigente H 
nrm sostituiice la casist ica specifica, detta- 
gliata rli qiiPi l<J  che w a  l’articolo O della legye 

de1 1933 ? Forse cl?P i! potere d i  revocare la 
pensione quando i motivi nr?n siissic!ano i)  

non riguarda i casi di errori di Catto, di omis- 
sione di elementi risultanti dn1lo stato di 
servizio, di erroneo calcolo delle tahclle, d i  
rinveninimto di dociiii,cnti nuovi dopo l’emis- 
sione del decreto o di liquidazione fatta in 
hace a documenti falsi c, Ncln P vcro che in 
vgni caso hjsognerel~l~é adirc. I’autorltd giiidi- 
ziaria e SOIO qiiando questa ha indhidiiato i 
casi di frode, ella, onorevole srJttosepretario, 
potrebbe occuparsi (legli iisurpatori dell’iiti- 
ijtà patriinoniale dello Stato. perché l’arti- 
colo 9 della legge del 193.3 prcve.de al tw ipotFsi 
d i  errori IJer i quali non occorre affatto un 
procedimento penale. Qiieeta possibiiità è 
nei casi di fiv,de e di emissione del rlecreto 
di pensione su documenti falsi, m a  non t? 

rifcribile alla infinità delle ipoSeG dal y e -  
de t to  articolo 9 previcte. 

Noi non ci preoccupiamo dei casi i11 peii- 
sioni di citcgoria inferiore, ma, so10 dei 
pensionati di prima e seconda. categorie, 
vale a dire dei grandi invalidi; si tratta, 
cioP, di iina categoria che rappresenta i l  
sacrificin vivente della nostra patria. 

Noi le diciamo: inc;talizzi senz’alt YO IC) 
vita pubblica; sia anzi spietato contro questi 
indegni iisiirpatori. Però, accetti la mia rac- 
comandazione e la mia preghiera: non col- 
pisca coltanto i favoriti, ma colpisca, soprat- 
tut to ,  i favoreggiatori ! Chiunqiie indebita- 
niente ha  percepito una pensione ha coperto 
di infamia il sacrificio itnliano, chi ha per- 

~ duto la vita o la salute per la difesa della pa- ’ tria, ! Questa 6 la mia raccomandarione. 
j E poiché cianio in argomento, vogliamo 
i rivedere o no la disposjzione dell’articoln 110 ’ della l e g e  del 1950 ? Potete voi ritenere vera- 

mente democratica questa rlisposizioiie ? Po- 
tete ammetiere che il  pensionato, che si 

i irova quasi nella posizione di imputato, 
inanchi completamente di difesa in periodo 
istruttorio ? Perché ella, onorevole Pi*eti, 
o chiunque sia al suo posto, quando sospetta 
che una persona sia un  indegiio usurpatore 
dell’utilitii patrimoniale d ~ l l o  Stato, può 
assumere tu t te  le informaziorii che crede c 
prestare orecchio a tiitte le chiaccliierp e I C ,  
malignità ! 

Nella raccolta delle informazioni e sul!d 
istruttoria chc viene compiu la, l’intervento 
della difesa è escluso. Eppure quanto u5le 
sart bbe questo iiitcrveii to, p:r una stretta, 
I d l .  collaborazione con la giustizia ! 

In assenza del peiisioiiato, nci cui con- 
fronti s’iqizia i1 procediìnento di revoca, si rac- 
colgono prove genericlie che pesano, poi, su 
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di lui per tu t to  lo svolgimento del procedi- 
mento, perché solo quando « i l  capo della 
imputazione )) è definitivamente formulato, 
vieiie comunicato all’iiiteressato. In questa 
posizione il pensionato rimane completameii te 
assente. Non vi è intervento della difesa, 
sia pure per un fine antitetico, m a  che pe- 
raltro serve soprattutto ad  approfondire la 
questione. 

11 trattamento che si fa ì. veramente in- 
degno, perché si pone sullo stesso piano la 
condanna di revoca di una pensione percepita 
in buona fede e di quella percepita in mala 
fede. 

La revoca è una questione che va o!tre gli 
interessi economici. Si hanno, cio6, gli stessi 
effetti tanto per il pensionato che ha  avuto 
riconosciuto il suo diritto in base a circostanze 
fortunate o in difetto degli accertamenti che 
noil sono stati fatti d a  parte di chi li doveva 
fare, quanto per colui che beneficia della 
pensione in mala fede. Però, v i  è. oltre la 
conseguenza economica. l’infamia, la vergo- 
gna, il disonore che colpisce l’una e l’altra 
categoria. Noi dobbiamo rivedere questo arti- 
colo. Non si può far rimanere sullo stesso piano 
l’una e l’altra categoria, con gli stessi gravi, 
pregiudizievoli e distruttori effetti mnrali ! 

Tra  buona fede e cattiva fede, v’è una 
difieienza e tale differenza deve essere con- 
sa crata. 

Non sostengo qui una lesi astratta. 
()uaiiùo modificammo le norme del codice di 
procedura penale allargammo i limiti della 
possibilità di intervento della difesa (e l’ono- 
revole Degli Occhi, che fu un  collaboratore 
affettuoso e cordiale, lo ricorderA). vero che 
l’articolo 100 stabilisce che i1 pensionato ha  
un  mese di tempo per presentare documenti, 
memorie, e in casi eccezionali, può essere 
anche inteso personalmente, ma, ella, ono- 
revole sottosegretario, sa che alla fase di 
raccolta delle prove, che finiscono sempre 
per pesare sul giudizio definitivo, il pensio- 
nato 6 completamente assente. 

E che dire dei poteri del prociiratore gene- 
rale nell’assiimere gli elementi di prova per la 
revoca delle pensioni ? 

Essi sono illimitati ! Sappiamo che tali 
alti magistrati non abusarono mai dei loro 
poteri, m a  ciò non esclude che basti una 
lettera anonima, un  pettegolezzo di caffé, 
una malignità di una persona, per eccitare il 
suo potere ! N é  può negarsi ch’esso h a  il do- 
vere di porgere l’orecchio alle voci correnti 
nel pubblico e di avvalersi di notizie raccolte 
da persone i cui nomi non crederà di mani- 
festare. E si arriva con tale procedura, a 

conseguenze pericolose: i mezzi che sono 
sembrati al procuratore generale a t t i  a far 
conoscere la verità, possono non essere tali 
e si afferma una vwità che non è la veritd. 
ECCO la necessità di disciplinare il procedi- 
mento di revoca con norme pii1 elastiche 
per consentire una più ampia difesa. 

Concludendo io dico: guardiamo questa 
legge nel senso in C U I  veramente va  vista. 
Noi non facciamo nulla d i  rivoluzionario, ma 
soltanto vogliamo sr,itituire alla dizionc 
usata dall’articolo 98, et-ie dà la possihilith 
della revoca d ~ l l a  pensione d i  guerra e che si 
condensa nell’espressionc (( quando i motivi 
non sussistono )), una casistica ben determi- 
nata. 

Qui siamo, come giustamente si rileva 
nella relazioiie, nel campo della certezza del 
diritto. Ii: il diritto iion deve essere monopolio 
dell’una part e e privazione clell’altra. I1 
diritto P la legge, il diritto P propoizion!l, 
i1 diritto P uguaglianza degli opposti e con- 
trapposti interessi. Ella, onorevole sottose- 
gretario, met ta  sui due piatti della bilancia 
della giustiria le ragioni dcll’uria e dell’altra 
parte. Non si t ra t ta  di voler favorire gli usur- 
patori e i disonesti. Colpisca senz’altro chi 
deve colpire, li chiami a nuova visita, perché 
la proposta di legge Villa non vi fa divieto, 
e sospenda g11 assegni; m a  tenga pr?sen+r: 
l’adeguamento del procedimento tecnico. 

Poche sere fa leggevo una veramente pi.,’- 
gevole legge tedesca nella quale è. stabilito che 
i1 Ministero della guerra procede, con tempora- 
neamente alla corresponcione degli assegni 
e della pensione, all’assegriazioiic degli in- 
validi ad  appositi cowi d i  cliialificazione. 

PRETI ,  Sottosegretario d i  Stato per  i l  
tesoro. ì3 il Ministero del lavoro, non quellr, 
della guerra. 

AMATUCCI. NO ! fi; quello della guerra I 
Qualificazione e miglioramento clinico 

che non sienificann però guarizione. perché 
se guarigione dovesse csservi. sarcbbe qua.iito 
mai giiist,o ed eqiio clip la pensione vmissc 
revocata. 

L’innovazione di cui tanto si parla non 6 
altro che la ripelizioiir d i  una legge che è. 
stata  in vigore per tanto tempo nello Stato 
italiano. 

Per quanto riguarda la nioralizzazione io 
le dico, onorevole sottosegretivio: proceda 
con fermezza, con decisione .. 

PRETI ,  Sottosegretario d i  ,Stalo per il 
tesoro. Ella mi esorta a fare pulizia, ma c o m e  
facciamo ? Legga, infatti, lci. relazione alla 
proposta di legge Villa: (( Con 1’attua.le pro- 
posta d i  legge si viene ad eliiiiinare chiara- 
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DE TOTTO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, seguendo il mio  aninio, sarei per 
fare un  intervento piuttosto duro, nei con- 
fronti della gestione del Sottosegretario alle 
pensioni di guerra. prima di giungere al com- 
mento giuridico del provvedimento di legge 
in esame. Ma, il fatto che, per la primavolia 
forse, noi siamo di fronte ad una proposta 
di legge verso la quale tu t t i  coloro clie in- 
tervengono, di tu t te  le parti politiche, sono 
consenzienti e non si è qiiindi nel clima nor- 
male del comune diliattito tra gli oppositori 
e gli zelatori, mi esime da  talc yropusito. 
Questa è una proposta di legge chc ha un 
solo settore favorevole, ed è l’intero Parla- 
mento; e un  unico settorc contrario, i1 colo 
sottosegretario alle pensioni di guerra. 

La attuale situazione si era già manife- 
s ta ta  nella Commissione finanze e tesoro, 
ed è niolto grave il fatto che, in una materia 
così delicata, il solo sottosegretario di Stato 
abbia voluto la discussione del provvedimento 
in aula, anziché concludcrla nella sua vera 
sede, la Commissionp legislativa. 

Ma, ormai siamo in aula, e dohhiamo dirci 
tut to ,  non devono rimanere ombre; soprat- 
tut to  nei confronti di coloro che sono stati 
toccati, per nome, cognome e qualifica, nel 
nel corso della campagna di stampa che gli 
ambienti vicini al sottosegretario hanno con- 
dotto. Io non avrei neanche voluto parlare del 
mio caso personale, se i1 collega onorevole 
Madia, per un  eccesso di generosità, non 
avesse voluto citarlo e che, quindi, è nei 
documenti della Camera. 

Nel corso di questa discussione, è la 
prima volta che io ho l’occasione di indivi- 
duare fisicamente l’onorevole Preti, la prima 
volta, che ho il piacere di vedere personal- 
mente nella sua ormai leggendaria figura il 
(( sottosegretario di ferro )). 

Ora, costui si è, con inconcepibile proce- 
dura, largamente servito della stampa più 
disparata, per denunciare e far conoscere 
all‘uomo della strada che i mutilati e gli inva- 
lidi di guerra stavano tramando, con le piti 
strane macchinazioni, ai danni dello Stato. 

Non avrei voluto, ripeto; m a  dato chc 
questa discussione viene dopo una così vasta 
e, direi, ingrata polemica, ritengo essere 
questa la sede piir responsabile pt’r affrontare 
prolilemi tanto dibat tiiti e tanto contwversi. 

Debbo, quindi, a11’Assemhlea una docu- 
mentata, hreve introduzione sul metodo se- 
guito dal sottosegretario di Stato nei miei 
rigiiardi; e ci0 allo scopo di illumiiiare i col- 
leghi sui sistemi adottati.  
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Ha det to  bene l’onorevole Villa, quando 
i1 sottosegretario ha  stigmatizzato il fatto 
che i parlamentari mutilati e invalidi in- 
tervengano nel corso di questo dibattito, af- 
ferniando clie sarcbbe invece assai deplore- 
vole i1 contrario. i3 costante prassi in ogni 
assemblea che sui singoli argomenti prendano 
la parola i piu competenti e comunque i più 
informati. E a chi dovrebbero rivolgersi, di 
grazia. le centinaia di migliaia di mutilati e 
invalidi italiani, se non a quei parlamentari 
che sono s ta t i  al loro fianco nell’ora del com- 
hattimento e del sacrificio, cui sentono di poter 
affidare le loro richieste nella speranza di 
essere ascoltati ? 

Mi rjferisco inoltre, oncrevoli colleghi, r?l 
mio caso personale, in quanto per nessun 
altro p7trei avere una così ampia e completa 
rlocumrntazione 

IIo qui, per prima, cosa, le cartelle eli- 
niche, i ccrtiiicaii e i rapporti dei vari asp- 
d d i  che rappresentano le tappe successive 
ciella mi3 cleqenza in scgriito alla mia muti- 
lazione ed alle mie altre sette ferite e infermitb: 
c13 La Reunion ad  Alperi e Casahlanca, e via 
via sino agli ospcdali generali americani di 
Temple nel Texac e di Santa Fè nel New 
Mcx:co. 

Ho avuto la eccez::)nale fortuna di con- 
servare tali carte purr attraverso tant i  t ra-  
sferimenti e tante  trr:versie. Ehhene. sono 
giunto oggi acl un puilto tale cli sfiducia da  
non poterle tranquilidmente amdare alla 
discrezione del sottosegretario; preferisco at-  
tendere per potrrle eventualmente presen- 
tare alla magistratura della Corte dei conti, 
verso la quale tu t t i  noi abbiamo la massima 
ficliicia e deferenza. 

Rimpatriato alla fine del 1945, ai sensi 
della crinvenzione di Ginevra del 27 liiplio 
1929, dvpo  una prima visita iii territorio na- 
zionale prccso l’ospedale de112 Crow Rossa di 
Pozzuoli, attraverso le successive, passate a 
Vrnezia, Parlova e Roma. mi vcnivrl sempre 
cririi‘eriiiata la iniziale prima categoria, nelle 
si:e varie gradazioni, sino al definitivo de- 
(.reto vitalizio. 

Eletto depiitato. mi sono scinpi.e preniu- 
i.atc7 di rivolgere al sottosegretario frequent i 
iiit~rr:~gazioni a favore di tut t i  coloro che a 
1’1” SI indirizzavano. Ed eccu che nel settem- 
])re 4035 mi veda giungere un primo invito 
prr prrsentprmi A visita collegiak presso la 
cornmicsicinp indica di via Santo Stefano 
Rotondr), ’i h?i sono presentato, scnza esita- 
zi:irw, riiscryJlinatanicrite. Per una intera set- 
timana I I U  S C > ~ ( J  spogliato e rivestito: e lo ho 
fatto con sopportazione, come u n  qualsiasi 

buon cittadino, un cittadino clic ha l’ahitii- 
dine di rispondere sempre ai richiami del suo 
Stato. Ma immapiial e Tuale divertiniento, 
on»rcvoli coileglii. pci. i i i i  mutjlato, quello di 
clover tnrnclrc piii e piii volle a scoprire le 
suv piaghe e le sue ferite ! 

Tuttavia ncn duhitavo d i  nulla. Sono 
tanto lontano, onorelvlt. sottosegretario, da 
quel cosiddettn cnrrirrismo pensionistico di 
cui el10 tanto a im diFcorrere, che noil cono- 
scevo neppure la legge. Tale circostanza non 
tcima certamentc a mio vanto, ma rappre- 
ienta  la piira verità. E sono certo che la 
riiaqgirranza dei mutilati e dcgli invalidi, in 
Iiiiiiti più o meno larghi, ben poco sanno della 
legislazione che l i  riguarda. 

Ella, fr,rse, ha poro vissuto a contatto con 
i comkjattenti, e quindi non ha  cognizione di 
molti Lotti; ma  abbia per lo mcno la compia- 
cenza di rendersi edotto. Tut t i  noi, tornando 
in patria dopo tant i  anni di guerra e di pri- 
gionia, non pensavamo nemmeno di avere il 
diritto ad una pensione. I n  ricordiamo con 
molto orgoglio; e sta in qiiesto intatto ri- 
cordo l’origine della nostra odierna amarezza. 

Circa un mese dopo, venni a conoscenza 
che tali visite erano in applicazione tle\l’or- 
mai famigerato articolo 9 8 .  Ed a quest(, 
proposito, vorrei in tcrpcllare i!  sottoscgrcta- 
rio se non ritenga doveroso, sugli inviti a 
visita, specificarnr i1 motivo. Allora mi premii - 
rai di stiidiarci la l e g p  v mi rrsi coiito ~ f f e t -  
tivamente che, iri mani poco generose, l’arti- 
colo 98 si prestava a qualsiasi sottigliezza. 
Ma ancora non ?ensavo fino a c h i  punto 
giungesse l’inquisizione nei miei confronti, nei 
confronti della nersona influente (come ella 
d i c ~ ,  onorevole sottosrgiwhrio) che ha avuto 
la pensione vitalizia quando non era né depu- 
ta to  nP influente, ma faceva i1 profe-. *sore e 
per di piii condivideva 111 tut l i  i suoi aspctti 
i l  perdiirante dramma ùei profughi ciall’ Istria 
c dalla Dalmazia. 

PRETI, Sottosegretario di Stato per il 
tesoro. & stato l’onorpvole D,.lcroix a citare 
il suo caso. 1.e risponderò. 

DE TOTTO. Malgrado la situazione, 
ritenni trattarsi di  un errore materiale. Ma 
nel gennaio di quest’anno, venni chiamato 
ad una seconda visita, ancora senza una 
precisa inotivszione, presso la commissione 
medica superiore. In tale occasione. mi vidi 
costretto a fare una interrogazione al mi- 
nistro del tesoro, chiedendo garbataniente di 
coiioscwe secondo quali criteri SI procedasse 
alle varie chiamate di controllo E quali prov- 
vedimenti si intendessero prendere per li- 
mitarle ai soli casi autorizzati dalla legge. 
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Selle more di questa iiiterrogazione, sci’issi 
al sotlosegretario una 1i.t tera in cui chiedevo 
ad essa una sollccila risposta; dopo di che ini 

sarei prescntato rv~olarrriente alla spconcla 
l-isita. conic ~ ( J I  i 3 i J i  riivamente h o  f n l t u  
il sottocegrrtario rispose a yiicqta mid ’ p i  tcm.  
f2 u i i  caso personale, ripeto, ma chr vale. a 
tl i ir insl  i w c  conie vadano le cose i n  qi lesto 
i c  t t n i ~  clclla pubblica aminiii istrazioiir. E 
qurs ta  Irgge h forsl) l’unica in cui non c’è un 
I’rohlenia poli1 ic(t. ina solo i111 prol3lema 
umano. Le stc .;se .ir.,voiiic.iitcizioiii tlcll‘ono- 
revolc Ghislaiidi It? cliritva l’orinrcvol~. Titta 
Madia della nostra p i t e .  con lo stesso aniilio, 
con la stessa rspres4one: ciò significa che 
quests 6 una l fgge scevra da qualsiasi coijsi- 
d~razioi ic  politica. La risposta, lop0 i coii- 
v r i i ~ ~ v ~ l i ,  fu la seguente: (( i;: iieì suo diriito 
cli parlamentai e d i  iiiterrogare i1 Govrrno 
in ordine a questioni C ~ P  la intrsressario. Koii 
mi srmhra perì) che si possa collrgare la sua 
prcseiitazloiic a visila alla ricposta da!a !la1 
Goveriio ad un’irìterrogazionc. 111 qiiari to 
pensionato, dla i: uii cittadino che clt\.e 
adcrii e alle ricliicstc e alle rlisposizioiii I v -  
gil tirnc clplla pubblica amministrazione ». 

La mia replica a tale sua Pvidentc c 
irigpiiwosa insinuazione vienc soltariio oggi. 
i 1 1  qucsla s d e  Ed i! la seguciitib. 

Io mi sono presentato alla s rcon  la visi la, 
onortvole sot tcwgrrtario, lo sa pcrché ? Sol- 
iaiitci Fcrclié cono parlaiiiciitai t:, cioè per 1111 

i icliianio i i i \  eiso a quello cht. ella litclva 
alloi.a, p r  non mettere in difficolth il griipIìo 
IJOlitico al quale appartengo, i 1 ~ 1  tlifi-cilc 
clima d i  u n a  polrrnica chc la gian parlP del 
pubblico noi1 corn1:i P I  I ( I P  i) cviiilrendc iiiak. 
Ma se €ossi statu uii  LI^ !adiiio qualsiasi, iioii 

ini sarei presentalo, coiiie haniio fallo altili. 
13: lianno avutci 18agioiiit ( l i  non 1)wswitarsi. 

PRETI,  Soltosefjrctui.io d i  Slalo per il 
t(1qoro. IC perclii; ? 

DE TOTTO. Perché ella non aveva i1 di- 
ritto di servirsi fiscalmente di un  articolo di 
legge che è iniperfetto nella sua enunciazione 
e che pertanto la legge Villa intende modiii- 
care. Ella non pub chiamare a visita senza 
prima una regolare denuncia alla procura 
della Corte dei conti. 

PRETI ,  S’ottosegretarzo di Stato per  i l  
tesoro. Ho applicato la legge. 

DE TOTTO. Prima, la denuncia alla pru- 
cura della Corte dei conti. 

PRETI ,  Sottosegretario di Stato per il te- 
soro. Nossignore, Iio applicato la legge. Ed 
ella lo sapeva. 

PRES I D  ENTE. Oiiorevolr sottosegreta- 
rio, non interrompa. 

DE TOTTO. Lo sa, onorevole sottosegre- 
tario, che ho visto, durante la mia visita 
(ringrazio, per quanto mi riguarda, la mia 
volontà ed il mio temperamento, per essere 
riuscito a risollcvariiii dallo stato di prostra- 
zione che & la tristr condizione dei più fra gli 
invalidi) lo sa che ho visto dei mutilati e dei 
malati gravi attendcw in piedi per ore ed ore 
nei corridoi della coiiimissione, sino a sve- 
nire ? Ed erano venuli, alcuni di essi, da  re- 
gioni lontanissime. Ala non pensa lei allo 
stato d’animo di quell’iiivalido che,  dopo aver 
sopportato ogni sorta di disagi, dopo aver 
avula la riduzionc dclla pensione, torna a 
casa peggiorato, senza neanche la possibilità 
di chiedere l’aggravamento ? 

PRETI ,  Sottosegreiario d i  Siuio per il te- 
soro. Non dica queste cose 1 

DE TOTTO. Di una sola cosa vorrei pre- 
carla, come già ha fcitto i1 Presidente molto 
più autorevolmente di nie: non interrompa. 
Risponderà a tu t te  Ir domande alla fine, così 
come fanno gli altri inembri del Governo. 

PRETI ,  Sottosegrettrrio di Stato per il te- 
soro. Allora si rivolga verso di me educata- 
mente. 

PRES1L)ESTE. (Iiiorevule sottosegreta- 
rio, la prego ,111~  Ira di nun interiloinpere. 

PRETI, Soltcsec/rrtnrio d i  ,Stato per il te- 
soro. Mi scuci. 

DE TOTTO. Ali sono presentato, ma in 
base al ragioi:arricnto opposto al suo;  sol- 
tanto perché. come ~)arlaincntare, mi trovo 
in una posizione, conie ella dice. di persona 
influente. 

IZla proprio da allora ha a v u t o  inizio la sua 
inqualificabile azione nei miei confronti. 
Proprio negli stcssi giorni ii! ci11 io stavo re- 
golarmente passando le varie visite in via 
della Staniperin. S, proprio quando 6 maggior- 
mente necessaria la riservatezza, mi veniva 
indicata una nota giornalistica che irii ri- 
guardava direttamente. 

Si t ra t tava di un artico10 di Aldo Airoldi, 
sii il Corriere della scra, i l  quotidiano più dif- 
fuso i n  Italia, del 23 febbraio, nel corso del 
quale il mio caso era citato in tut te  lettere. 

Io allora non volii dare esca alle indiscre- 
zioni con precisazioni sulla mia esatta posi- 
zione. Attendevo questo momento, in quanto 
non si difende lo Stato sulla stampa, né 
tanto meno vi si fanno le Ieggi. 

Comunque la notizia era testualmente 
questa: 

(( L’onorevole Preti ha sospeso i1 paga- 
rnento della pensione pure al missino onore- 
vole De Totto, mutilato, che si è rifiutato d i  
sottoporsi a visita di controllo D. 
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Onorevole Preti, le chiedo di rispondere 
senza diversivi se è vero che ella mi ha  sospeso 
il pagamento della pensione. 

PRETI ,  Sottosegretario di  Stato per i l  te- 
soro. Le risponderb, se il Presidente ine lo 
consente. 

DE TOTTO. Ripeto: io le domando, da- 
vant i  a qiiest’aula, se ella ha mai sospeso la 
pensione a chi le sta ora parlando. 

PRETI ,  Sottosegretcrrio di  Stato per  i l  te- 
soro. Prima l’onorevole De Totto vuole che 
io non interrompa, poi mi rivolge delle do- 
mande. Io posso rispondere anche in due mi- 
nuti. 

PRESI DENTE. Onorevole De Totto, pro- 
segua nel suo intervento. 

DE TOTTO. Vu01 dire che il sottose-re- 
tario risponderà in sede di replica. 

Mi preme sapere soltanto se un  sotime- 
gretario di Stato, perfettamente a conoscen7a 
chc un invalidn si è prheseiita to regolarnienl e 
alla visit? e percepisce regolarmente la peri- 
sione, di fronte alla notizia apparsa sii1 piU 
diffuso qiiotidiano d’Italia in ciii si afferma 
chc il pagamento della pciisione è stato 
sospeso, non debba seii tire la responsabilità. 
di fare per lo meno una Irerisazione, defi- 
nendo inesatta la ~ i o t i n a .  Ed inoltre, onoi~e- 
vole Preti, in quel (( rnissino 1) apparso nei- 
l’articolo, c’è anche la mala intensionpi si è 
usato que1 trrmine 1)cr cercare i1 favore 
degli antifascisti. Ed anche questo eusto i. 
molto discutibile, perch6 qui si t ra t ta  dci 
mutilati e degli invalidi di gderra, i quali 
rappresentano una unica grande famiglia. Lo 
ricordi ! 

Ma il mio dignitoso silenzio di allorii non 
venne da  lei valutato, come era da preve- 
dersi, nel suo giusto significato. 

Purtroppo, solo dite mesi dopo, si ebbe 
qualcosa d i  peggio: sull’Eitropeo, il rotocalco 
I,anto documentato nei delitti, i-qli scandali 
e nelle più impensate vicende, appaive il 
farnoso aiticolo: (( Il sol  ti>segretario di ferro 
non cede )), a firma di IL~nzo Tiionlera. 

In esso, rontinuaiitlo iiella siia azione' d i  
iafironto, con la net ta  iriteiizione di voler far 
credere che lei applica una liggc per peisc- 
giiire una parte del Parlamcrt io. ella rilascia 
!e seguenti informazioni gratuite: (( Si chbero 
t-icclassame~iti che riguardavano anche per- 
sone in vista. Tra i cnlniti. ci fi i  ancheil depu- 
ta to  missino De Totto, il quale ha  perduto 
un braccio riel coiso dell’ultima guerrd. L’at- 
terizions siill’onorevole De Tntto fu lichiamata 
da un’cvidenlr situazione di dispailith di 
tiattamento Psistcnte nella stessa Camera dei 
depirtuti: i1 parlamen taTe missino, infatti, 

godeva della peiisione di prima categori?: ma, 
nel scttore opposto a quello di De Tctto, 
cioè i n  qucllo comunista, ecc ... )i. 

Ora. oriorev:lle sottosegretario, cwcare di  
cLgirc su sentimtiiti di parte per mettere a 
confronto due mutilati che sono in campo 
opposto politicamente, nsl tentativo illusorio 
d i  accaitivarsi la simpatia e i1 coiisenso di 
una delle due parti Eon P: davvrro una di- 
niostrwicinP di iic,hilt& d’animo. E vieiic 
anche spontaneo il chie(lersi, con !egil timo 
eospetto, SP ella procedr. a termini di legge o 
1Jt’r pei secuzione. Tende 1 ~ 1  veramente a 
rom]JcrC’ qiiell’unitii dei comhatteiiti c dei 
mutilati, quella unità del sacyifjcio, che G 
al di sopra di tu t te  le loìte parlamentari 
P di tut te  le discussioni ? Qiiell’unitA &I 
sacrificio che supera anche i confini e rendc 
fratelli i mutilati e gli invalidi di iiazioni 
divt i se ? 

i10 ancora vivo e commosso nella memoria 
il ricordo del momento in C U I ,  dopo la mia 
azioiio paracadii tista, in un ospcclnletio da  
campo in Algeria. con le ferite ancora aperte, 
nil incontrai con un ufficiale inglese, che era 
stato pure duramente colpito ncl corso tlr.1 
combattimento cnntro la mia pattiiglia. Ci 
strinseinmo fortrriicii tc la mano, con ainichr- 
vole solidarietA. 

Ella forse non pub compreiidrre qiitlsti 
sensi, qiiwta grandezza che vive nella ugua- 
g1:aiiza del r;.acrificio. 

(i Risultato degli accwtamenti cscgiiiti 
- concludeva Z’E?lropeo - fi i  che la nc.nsione 
dPll‘onorevole De Totto subì un (1:c:lassa- 
inrnto alla seconda ratcgoria ... 1). 

In qucsto caso, fui costretto a rispondere, 
nia non al  giornale, al giornalista. cori una 
le l t r ia  che egli volle pubblicare. 

S e  leggo la par te  essenziale: (( Per quanto 
mi concerne, sono costretto a fare alcune 
piPcisazioni: 10) mi sono presenta to regolar- 
niente a tut te  le varie visite di controllo e 
le decisioni devono avere il loro regolare 
corso; 20) non è quindi rispondente a veritti 
l’afìwniazionc sccondo 1u quale la mia perì- 
sione avrtbbe subito i 1  declassamerito alla 
seconda categoria: 3) le mie ferite ed infermità. 
di guerra non si limitano alla evidente inva- 
lidità. D. 

In, onorevole sottosegretario, ho un teni- 
rri*ainciito grazie al quale non mi uniilio t-’ 
noil mi abbatto per le cattive aziani cornpiutc 
vcrso di me. 

‘Attraverso i vari articoli. ella ha  fatto 
parecchi nomi, però. 

Ma non sente lei almeno un c-rto riinorso 
nel costringere, a causa della sua procrdiira, i 
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r i i i i t i l a t i  e gli invalidi a (Iciw iri piisto al puh- 
hlico la cionaca di.i propri guai ? 

Ma lo sa lei che riiolli mutilati e iiivalidi 
lion confcssano n6rninciio ai loro cari tuttc 
le loro sohi~le i iz ( \  pc’r potcr essare Ciicondati 
da piti scroiiith c niagginie corìtentwza. 

l J t  iiostre feri te c1:voiio essere gelosaiiiciite 
ciiitoditc: iie abbiamo i l  diritto. 

E l ~ i .  cnorevole sci tr~s:~gi.~tario, TIP dnvrc.b- 
hi) i’csel’i 11 e;closo L ~ l 5 1 O d t ~ .  

Le mutilazioni t s  I t ,  iri\-oliditci no:1 pnqsoiir) 
~ I i v t ‘ i ~ t ~ i r c ~  nic-iw 1’1 18 t l i ~ - [ > i  l i r ~  i l  grrlsso puh-  
hlico tlni IctLoJ i 1 1  I st Lii~naiiali a rotocalcci 

M a  !1 punto 1- iii grave tlt lla mia vicenda 
sta iii qiiesto. In calre alla mia lettera, che 
si cliiii(1c~va cori una cqrtc a e  csoi~tazione alla 
i’isrrvcif: zza, 11 sot! osegrcitario dava alla stain- 
JJa all i ‘> infur’mnzioiii i is”rva Iisime, che io 
tuttora non SOJLO in  grado  d i  conw,cer~ iiI- 
ficialniciit?. 

Tia l’altro egli cornuiiicciva al giorrialista 
che era stata mant~iiiiia la prima calegoiia 
1 1 ~ 1  niici corìfroriti, con unLl modifica.. 

PRETT, ,Coitotrr/retnrio di .%to prr  1 1  

tesoro. I!: siai<q d i  moli ci declassala, oiiort‘volc 

Uriu ?:we (i dcstrci (:onio sc la p(~(tp a dir;. 
1 di molto 1) ! 

DE TOTTO Non 13 a[icoi<i finita, nnorc- 
vole Preti Yla h a  d i c h i a i . ~  to a l  giornalista 
Trioiift !a ciil chc non 11 )i cva rivelai e p r ~  
> c g r  etc, tl’ufPcio, P (’io& sryucntc notizia’ 
(( Pc:. altrc: fc.iiie  poi i a t ~  111 guerra dal tlt3311- 

taio, 12 conimissione eli h a  attrihuito arichi- 
YI! a w p i  della sislliiria P cirlla ottava catc- 
g o ~ i a .  Il cuni!il» di yiii sti assPgiìi cornl~oi~la 
11 passaggi<) alla i I i i l i i :  I  c ~ ! ~ ~ ~ ~ i ~ i a  11. 

QuanIn 6 !iisttx L:ii i( i qiit  < i o  o:iowvole 
Preti ! Ma ella Io lia v i ~ l u t o ,  a suo daiinci ! 

Ma c’era \craiiitbiif ( 3  bisogiio d i  tanta 
deiiigrazioile, pii- poi giurìzere alla iion 1’1- 

chiesla, aniaia confes.bioii~ d i  11011 essere 
però riuscito a dcclassarrni, come era suo 
pio desiderio, o i ~ ) i  woli. PIT t i  ? 

PRZTl,  Sottosegretario d i  Stato per il 
tesoro Ella è stato cl~classato. 

DE TOTTO. Nori ì: v ~ i  o ! Sarebbe lei a 
dover essei -3 ti~clasiato ! 

PRETI, S‘oitoqwtru-io di ,%to p u  2 1  

»e ~ o i t o .  

tPSO?’O. I \ O l l  \’i? Ilisogl1(J di pal’ldle 111 qUPSL0 

PRES IDES’L’E. nit,~i.~\~~iic DC ‘l’oito, 11011 
modo ! 

\usciti interruzioni. ( O r i (  i.ovcJle sot tosegreta- 
rio. ella rispoiiderii in G I ?  lino a tutti.  

DE TOTTO. Io non ho aviito nessuna co- 
niuriicazimc uflicialc. SII sollarito che ella ha 
dichiarato alla rtanipa clip sono rimasto alla 
prima categoria. 

I)EL,CROIX. Sonci iìiclii,~r~~zioiii (la farc 
d la  stampa, qucAc ? 

PRETI, Sottosegretario di Aq/(ito pi>r il t P -  

soro. Se l’onorevole De ToLto T i i o l i .  che io 
risponda ! 

DELCROIX. Signor President 1, (iomando 
se sono dichiarazioni da f u c  all,? stampa 

PRES ID ENTE. OnorrwllP Ik! ci’oix, i1 
iottusrgretario risponderà. 

DET,CROIX. Non pmwiiiio p ~ ~ r i i i c t t t w ~  
r p w t e  wsn ! Non si iiiniliano ! ivii t i!C:ti  il 

invalidi. che sono ~ d o i ’ ~  .;i s;~ldai I ’ 
TIE TOTTO Kvii avi(’: toccato CIUP>!(I 

argonien to, onorcvole Prvti. sc clla ntin avpsee 
mai fatto i 1  mio nome sulla \ t iLwpa.  Infinc, 
nel mese di ottolire sono stato cliiama to ad una 
terza visita,, al colleqo medico lcgale; visita 
che ho  subito ruplarmcnte P coiii?iutamcnlc, 
( >  dr ci!i attendiamo l’esit o, onciiwvtlc I)i*eti 
Ella spera molto I . . .  

PRETI, Sottosegrrtnrio di S ’ t d o  p e ~ .  2 1  I o -  
SOTO. Nu. 

DE TOTTO. I%-che, ~ i i i o i t ~ v o l ~ ~  JJi,rti. noli  
è niolto facile fare i r n i ~ t l ~ c i  snttri i1 SLIO 1111- 

perio; i rriedici dl 50 u (it) anni. che stanno a 
Roina con la ramiglia, non dtiic71io ccrt? ri- 
scliinre, al!a finc cle!la ct$rr:t’r<l, un trasfcri- 
iiieiitn i n  Sardqna o in Sicilia o v e r s o  1 

confiiii o coniiiiique iiii:ito l ~ ~ i 1 t , i i i < ~ ,  c ~ n  lo 
citiiazioiic edi l iz ia c l i ~  VI  è 111 I:n!ia 

Et de  !;oc wti’ ?;ori a \ i*pi  111:ii t , c c a ! t i .  
iipPto, cjiies’o <irwi>ieiiLo, .je 1ion vi fossi 
stato port a t  o tla!le cam p s m c  ICG i1 (i nl  is  tiche 
fatte $11 troppi r i~ rna l i .  da! C‘ovicre drlln 
srru all’Espwsso, ( id l i ’  L ‘ ? r ~ o p ~ ~ a  f7r i t ) /v ) t  p e ~  
sino ! Si può fai, tu! to, on ~ r ~ ~ v t  !tT Pwti, s i  
può mclip 111rc~ (7 x i e i ) ! ~ ~  iu(>cli,j <l’i c’rt’ i l  ro- 
ia$gsio ( l i  t l i i ~ :  c)diL? I c ~ ~ i i ~ i ) ~ i ~ t i ~ v t ~ ,  I d i o  I 

iiiiitilati; ma, non p>cii%are i i ~ i u t i l ~ i l i  di giit’rriì 
su iina rivista corne Critttcti 1 LjL1 FBlla d o w m  
almeno protestarr. Ella potrA obi(. ttarrni 
che i giornalisti hanno iihertX d i  s c r n 7 ~ w  
tiitto quello che vogliono ... 

PRETI. Soitoseqretnrio di Stnlo per  il tr-  
sow.  Non ho mai visto nebsun i~cdiiiorc di 
Crimeti. 

DE ‘J’OTTO. Ma rills d(iwva poi- lo menu 
prot ps tare. 

Ho vo l i i t~  iiifor~ri~irf~ 1 cL)lleglii dei sisteriii 
adottati dall’onorevole sot tosegrcbtnrio per 
mettere in ialsa luce l ’ i i ~ t ~ i l i t  categc;ria dri 
mutilati e invalidi di guerra. 

Ma quello che importa L 11 Liiliiieare è il 
fatto che si possa concedere al Governo la di- 
screzionalità di revocare, declassare o coniun- 
que rivedere una qualsiasi perisionc vii d i -  
zia, senza un giustificato motivo e senza una 
regolare denuncia giudiziaria. Questo do- 



d t t i  Parlamentart - 29417 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 NOVEMBRE 1956 

vrehhe preoccupare soprattutto voi che vi 
definite strenui difensori del socialismo e 
della democrazia. Finché al Governo rimane 
l’onorevole Pyeti, noi possiamo stare anche 
relativamente tranquilli; ma  potrebbe un 
giorno, nella dialettica delle ideologir e dei 
partiti, trovarsi al suo posto persino uno 
psicopatico, che soffra di complessi, una per- 
sona affetta d a  strane manie: e ciò può ve- 
rificarsi anche in mezzo a noi. 

Ilcco perch6 le leggi, per essere valide, 
debbono essere chiare e non debbono per- 
mettere arbitri di sorta. 

Nel passato, vi fu allo stesso suo incarico, 
Be Vecchi, il p a l e ,  con una concezione fin- 
ginale, sostenne il principio dell’abolizion~ 
della pensione di guerra 

FORMICHELLA. De Vecchi aveva tiri- 
que medaglie al valore ! 

DE TOTTO. Giustissimo ! E De Vecchi 
poteva anche difendere una tale concezione 
poetica e morale, cioè che non si dovesse 
presentare alla patria i1 conto di quello che 
un  combattente h a  dato per essa. De Vecchi 
non fu ascoltato. Però sarebbe più onesto 
sostenere la sua tesi, abolire tut to ,  piuttosto 
che essere fautori delle pensioni di guerra, 
per poi toglierle caso per caso, magari per 
motivi inconfessabili. 

L’onorevole Preti dichiarò in Commissione 
cose di questo genere: (( Vi è, per esempio, un 
giornalino di Roma (non certo il Corriere dei 
piccoli, m a  un  giornale dei mutilati di guerra) 
i1 quale fa molto rumore in questo campo ed 
è all’avanguardia in questo settore con dichia- 
razioni spesso offensive nei miei confronti: 
m a  il direttore del giornalino è stato chiamato 
a visita e non si è presentato )). Dunque, ella, 
onorevole sottosegretario, fa delle vendette 
personali: il giornale l’attacca, ella si sente 
offeso e chiama il direttore a visita di re- 
visione. 

P R E T I ,  Sottqseyretario d i  Stato per il 
tesoro. No, onorevole De Totto, è vero il con- 
trario. Quel direttore era s ta to  chiamato 
molto tempo prima e proprio per questo aveva 
incominciato la  campagna di stampa. Se io 
non lo avessi chiamato a visita di revisione, 
forse non saremmo nemmeno qui adiscutere 
dell’articolo 98. 

DE TOTTO. Non sono in grado di contro- 
battere la  sua nuova informazione. La  Ca- 
mera deve anche sapere che il relatore di 
maggioranza al Senato, senatore Zotta, si 
dichiarò favorevole alia legge del 1950 uni- 
camente per sollecitarne la approvazione, m a  
dichiarò apertamente che (( essa andrebbe ri- 
fatta per intero )). La legge Villa, d a  parte sua, 

non fa che uniformarsi a quanto affermato 
sin da allora dall’onorevole Zotta, e dà al 
sottosegretario facoltà. di agire entro precisi 
limiti in materia di revisione delle pensioni. 
Infatti, come giustamente disse lo stesso sena- 
tore Zotta, <( la  misura del sacrificio non si 
può soppesare con la bilancia dell’orafo, 
perché è imponderabile )). (( La pensione può 
essere riveduta o revocata - disse ancora 
lo stesso relatore del Senato - solo nei casi 
di comprovato dolo o di errore di fatto indi- 
sciitibilmente ammissibile )). 

Dunque v’è discordanza, onorevole Preti, 
fra. la  sua posizione attuale e quella assunta 
dal relatore Zotta in sede di discussione 
della legge fondamentale delle pensioni; men- 
tre ad essa si unifornia, come ho detto, la 
stesura della proposta Villa. 

Ella, onorevole sottosegretario, ha  svolto 
tu t t a  una filippica in Commissione e ha  
parlato, un  po’ dovunque, di favoritismi, del 
numero limitato dei richiamati a visita 
(mentre sinora a noi risultano oltre 3 
mila), nonché di individui che hanno consu- 
mato dei reati veri e propri. 

Ammesso tu t to  questo, è fuori dubbio che 
ella, onorevole Preti, pur riuscendo qualche 
volta a colpire un pensionato che ha  fruito 
di un  modesto aiuto, non riuscirà mai a 
colpire i favoreggiatori, cioè coloro che sono 
maggiormente colpevoli. Ella stessa, fra l’al- 
tro, ha  fatto gran rumore per le denunce 
presentate all’autoiità. giudiziaria, ma pare 
trattarsi d i  ben poca cosa, tanto che si può 
dire che la montagna h a  partorito il topo ... 

PRETI. Sotiosegrelnrio di %to p p r  il  
tesoro. Non è vero. Lo chieda al ministro della 

DE TOTTO. Lo veclrein(, e, quando sarà 
diniostrato ciò che ella ha arnpiamentt? di- 
chiarato alla stampa, allora sai.emo d’accordo 
con lei quando vorrà cnlpire dei casi com- 
provati c documentati. Non &stc> la con- 
danna senza una prova, sia pur  luntana. 

PRETI, Sottosegretario di  Stcito per il 
tesoro. Ahbiamo dpniincinto molti p r  i quali 
V I  sono le prove. 

DE TOTTO. (( Ho chiamato a v!sita - 

c>lìa discc - un rwto  numero di ciitcldmi, in 
gran parte del 1,nzio H. Illla, poichP la Com- 
missione è formata in maggioranza d i  depii- 
tati non del Lazio, fece un tentati\-\) per 
dividere i commissari. Così è accaduto nei 
miei confronti con i deputati della sinistra: 
ella tentava di dividere su questo argomento 
la Camera in diversi settori, inentre i1 fr:)nte 
dei mutilati e dei combattenti è unito al 
di sopra delle parti. Così, dicevo, ella, con 

g1u;tizia. 
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quella dichiarazione, h a  cerc;i.to ( l i  dividerc 
i 1  Parlamtmto p6.r regioni, fdcendo credei e 
che avrebbe chiamato solo i cittadini dol 
Iiazio. 

-1 parte i l  fatto. poi, che ella fa iiiale a 
chiamare soltanto quelli del Lazio: yiialora 
fosse vero (e non lo el, sarebbe un arbitrio 
estremamente grave. Perche, forse, non ci 
possono essere dei favoritismi a Torino, o a 
Palermo, o a Ferrara? 

E passiamo ora ad  un argomento clip fa 
molto effetto sui non combattenti e sui nnn 
mutilati: il miglioramento dell’iiivalido o del 
miitilato pensionato. 

I? sin troppo evidente che, in caw I I ~  
rnutilazioiii e di ferite, non si può avere un 
miglioranientn. Rimane i1 caso delle malattie 
tubercolari o nientali. Si piih verificare i in 
miglioramento effet tivo anche iii questi casi 7 

Molte persone che sono state in inanicornio, 
dopn alciini anni vi sono rientrate; e lo stesso 
dicasi pc.19 1 tubercolosi ricoverati in liioghi 
di cura. Ma supponiamo anche chp vi p053a 
ewere un certo niiglioramento. Vorrei al!nra 
iaicordare la Costituzione - che il niolto più 
importante della Iegqe del 1950 c della steqsa 
ìr.gg~ \’illa - all’articolo 3: (( Tutti i cittadini 
hanno pari dignith sociale e sono egiiali (la- 
vanti alla lepce, senza distinzione di ses50, 
di  razza, di lirima, di religionc, di opinioni 
pnlit iclie, di condizioni personali e cociali ». 

Ora, qiiantlo si pCirla di mutilati. non si 
l a  din> siii giornali: (( FIO chiamato a visita i1 

iriissino De Sot to  D. Ma, meglio: (( 130 chin- 
mato a visita i1 t!eputai,o iniitilato di guerra 
De Tolto o; è più elepantc e piìi costituzionale. 

PRETI. Sottose{irPtario (l i  &Stato per 1 1  
I P S O T O  S o n  h o  niai fatto dichiarazioni in cui 
parlo d i  cose di questo genere. 

DE TOTTO Ella deve difendere i mu- 
i ilati. 

PRET1, Sottosegreturio di Stato per a1 
fesoro.  IO faccio il mio dovere: itpplico 0 1 1 ~ -  

staiiiente la legge. 
DE TOTTO. Per la legislaaioiie italiana 

ella, per la carica che ricopre, è I’avvocafc) 
difensore dei mutilati, e non è 11 pubblico mi- 
nistero. I mutilati non possono .Avere i1 1 ~ r o  
avvocato: il loro avvocato 6 lo Stato e c~iiincli 
i1 Governo che lo rappresenta. 

In certe indiscre7iorii giornalistiche, SI  6 
detto persino che i mutilati. in fondo in fondo, 
non stanno tanto male, non sembra che far- 
ciano una vita troppo miswa. 

Ma allora si vorrebbe che i mutilati e gli 
invalidi di guerra, oltre ad  essere tali, oltre 
ad avere sofferto, dovessero ridursi - contro 
i1 dettato costituzionale - in uno stato di 

PRETI. Sottosegretario dz Stato per il te- 
SOTO. Questo non rientra nella mia competpnza, 
ma 110 rappresentato i1 problema agli organi 
miiiisteriali competenti. 

DE TOTTO. E lo ha caldeggiato ? 
PRETI ,  Sottnseqretnrio d i  Stato per il te- 

HJW. Certamente 
DE TOTTO. IZppilre, ogni annu mi rice- 

viamu centinaia c niigliaia d i  invalidi e di 
mutilati; vengono (la nui da  Lutte le province, 
lamentandosi di non trovare nessuno che li  
assiima al lavoro. Chi deve difendere questi 
cittadini, se non i1 Governo ? 

In sostaiiza, mentre neanche i1 miitilato 
ancora giovane, che, in fondo, ha delle possi- 
bilità di lavoro, non riesce at1 usufruire di 
q~iella legge che riserva alla categoria il dieci 
per cento del posti, ella, onorevole sottose- 
gretario, togliendo la pensione 3 un uomo che 
abbia superato la media tiegli anni, pretende 
che gli riesca facile trovare una sistemazione. 

Inoltre mi consta - ella naturalmeiite 
potrA contradirmi - che, all’inizio di questa 
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polemica, ella ha mandato dei suoi osser- 
vatori in missione all’estero allo scopo di 
documentarsi sulla legislazione di altri paesi 
europei, nella speranza - e questo è triste - 
di trovare qualche argomento a sostegno delle 
sue tesi. Ebbene, io non conosco tu t te  le 
altre legislazioni, ma ho qui una documenta- 
zione piii che sufficiente di quella francese al 
riguardo. Badate, io non voglio sostenere che 
noi dobbiamo, in questo campo, seguire le 
altre legislazioni; l’Italia è la madre del di- 
ritto e le leggi sa farle d a  sola. Ma, onorevole 
sottosegretario di Stato, ella ha  cercato nelle 
altre legislazioni le armi per la sua battaglia 
e non le ha  trovate; ed è logico che ormai si 
debba parlarne. La legislazione francese dice: 
(( Nei casi in cui l’invalido di guerra, in sede di 
accertamenti sanitari per accusato aggrava- 
mento, venga invece riconosciiito migliorato 
(legge 31 dicembre 1053) il miglioramento 
non viene mai preso in considerazione I L . .  

P R E T I ,  Sottosqqretario d i  ,Ctnto per  7 Z  

tesoro. Lo sa che la legge francese stabilisce 
che gli assegni di superinvalidità vengano 
coricessi anno per anno I 

DE TOTTO. Soltanto per i primi tre 
anni, onwevole Preti. Inoltre, la Icggc fran- 
cese nci riguardi dPlla revoca dolle nensioni 
stabilisce all’rtrticnlo 78 clie 13 revisione P 
rossibil? n e i  wguenti casi, ai sensi del codice 
sulle rerisioiii di guerra: 20) qiiando si tratti 
di errore materiale di liquidazione (liquida- 
zione superiore od inferiore al dovuto ai 
sensi della tabella. cioè quando l’inipiegato 
sbaglia materialmen te i1 computo d ~ l l e  somme 
da  liquidare); % O )  quando i documenti che 
sono serviti alla concw$oiie contengano: 
errore di grado militare, data  inesatta della 
morte del dante  causa, elementi di Stato 
civile incsatti, inesattezza sullo stato di 
famiglia. 

Onorevole Preti, non era necewario andare 
alla ricerca in altre legislazioni di elementi 
per appoggiare la sua tesi La sua interruzione 
dimostra che ella conosce la legislazione 
francese; ed &sa, ripeto, non prende in 
alcuna considerazione il iniglioraintnto del- 
l’invalido. 

Vede, onorevole Preti, io la devo richia- 
iiiyre anche ad  una qiwstione di stile. Ella 
meritre era già in corso la discussione alla 
Camcra su qucsta proposta di legge, ha  inviato 
ufficialmente una lettera al Giormie d: Italia, 
il 22 novembre, rrecisamente durante l’in- 
terruzione del dibattito, quando avrebbe 
potuto benissimo attendere a dare la sua 
risposta iii Parlamento. Ella, come sottose- 
gretario di Stalo, non può affidarsi alla stampa 

per una impegnativa risposta. Ella, d i u  6 
anche giornalista, sa bene che su di un  gioriiale 
è sempre facile una omissione, i: sempre 
possibile un refuso di stampa. . 

PRETI ,  Sottosegretario d i  Stato per il 
trsoro. Ho pure i1 diritto di fare delle precisa- 
zioni quando un giornale afferma cose ine- 
satte. 

DE TOTTO. Ella non deve tener conto 
dei giornali. k questa la sede per qualsiasi 
responsabile precisazione. 

Comunque, ormai, la sua lettera è stata  
pubblicata, e noi abbiamo il dovere di com- 
mentarla. 

Ella scrive: (( Quanto alla questione ri- 
guardante alcuni invalidi, i quali, chiamati a 
visita di controllo, si sono rifiutati di sotto- 
porsi agli accertamenti sanitari, questo sot- 
tosegretariato non ha  potuto f a e  a meno di 
sospendere il pagamento degli assegni, stante 
11 tassativo disposto contenuto nell’ultimo 
comma dell’articolo OS I). Quale argomento P 
questo, quando appunto si sta discutendo la 
sostituzione dello stesso articolo 9s ! Ella si 
fa forte di questo articolo, quando è stato 
ormai largamente dimostrato come esso, 
nella attuale formulazione, sia in netto 
contrasto con quanto enunciato dall’articolo 
i10 della stessa legge, e precisamente: (( Nei 
casi in cui occorre applicare l’articolo 9S, il 
ministro del tesoro provvede alla revoca 
totale o parziale della pensione o dell’assegno, 
soltanto su proposta del comitato di liqiiida- 
zioiie riunito in turno speciale, ecc. )). 

PRETI ,  Sottosegreturio d i  Stato per il 
tesoro. Ma la sospensione si fa in base al- 
l’articolo 98 ... 

DE TOTTO. Non è possibile che venga 
sospesa la pensione ad  un mutilato, senza un 
at to  giudiziario. Non può essere sospesa per 
un a t to  del sottosegretariato. 

PRETI ,  Sottosegretario d i  Stato per il 
tesoro. Quando un mutilato si rifiuta di pre- 
sentarsi alla visita, evidentemente non è a 
posto: lo Stato agisce. 

PRESIDENTE. A quanto pare, i richiami 
del Presidente non valgono. 

DE TOTTO. Più interrompe e pib argo- 
menti dà  a tut t i  noi. 

Onorevole sottosegretario, allora lei non 
ha  seguito le mie precedenti argomentazioni; 
se non fossi stato deputato, non mi sarei 
presentato nemmeno io alle varie visite; 
perché non riconosco a lei il diritto di chia- 
mare a visita per un frullo della suaintelli- 
genza un mutilato con pensione vitalizia con- 
cessa in base a un decreto regolare dello 
Stato. Ho molti nomi, nella mia documenta- 
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zione, ma non intend« dilungarmi. Voglio 
riferire solo tin altro caso, perché l’interessato 
mi ha scritto personalmente. Non è iina 
perqona influente, onoievole Preti, è il muti- 
lato Giulio Casaccia. I1 caso esula forse 
dall’attiiale dilwttito, ma serve a comprendere 
molte cose intorno ai sistemi che vengono 
adottati Sta a lei controllare, nel suo archi- 
vio, se qiianto denunciatomi sia vero o no. 
A me pare degno di fede: la lettera è firmata, 
e non si t ra t ta  quindi di una denunzia ano- 
iiirna del genere di quelle che giungono al 
sottosegretarialo. Lo scrivente ha  68 anni, P 
conibattente di pii1 giierre, ed ha  otieniito 
nell’aprile del 1954, presso la commissione 
medica di Ronza-bis, per elfcltivo aggrava- 
mento e dopo hen 22 giorni di svariate visite 
e analisi, la quarta categoria a vita, con assegni 
di cura. Senonche, dopo sedici mesi, qualche 
tempo fa, gli è stato notificato il decreto con 
i1 declassamento dalla quarta alla quinta 
categoria; e tu t to  ci3 senza essere nernmpno 
chiaiiiiito a nuova visiia. 

Ed egli a f*pmia  d i  essere paiirosariioiii e 
aggravato 1 

PRETI ,  Sottoscywttrrio di Stato per il te- 
YOTO Quando sarebbe accaduto ? 

1)E TOTTO. Con decreto 11. 018735, po- 
sizione 11 53230, del l o  agosto 1955, notifi- 
cato il 30 agosto dello stesso anno. E, dirnen- 
ticavo di aggiungere, con tale decreto 6 
stato anche privato degli assegni di ci ira. 

PRETI ,  Lcottosegrriurto di &%to p w  i l  tc’- 
soro. Chi sarebb? ? 

DE TOTTO. ( l ì i i l io  (;asaccia 
PRET1, Sotlosp!grl tcwio d i  Stnto p w  i l  to- 

~ r o .  Le scriverci iina lettcra. Comunque, la 
commissione Ronia-bis 6 qiiella dei famosi 
scandali e delle famose denunzie. 

DE TOTTO. Allora, u n  cittadino che 
vive nella zona di Roma, doveva farsi, se- 
condo lei, visitare a Treiito o a Trapani ? Dove 
doveva andare ? 

PRETI ,  Sottosegretario d i  Stato per  i l  i ~ -  
SOTO. N o i  abbiamo fatto pulizia. 

DE TOTTO. La pulizia doveva essere 
fatta in altro modo. Onorevole Preti, sono 
convinto che i1 Casaccia dica la verith, per- 
ché e un uomo degno di stima. Ma, debbo ag- 
giungere, se anche dovesse risultare che qiic- 
sto vecchio conibatterite abbia chiesto i’ng- 
gravamento senza che ne sussistessero le 
condizioni obiettive, l’averlo portato d’auto- 
rità dalla quarta alla quinta categoria, di- 
mostra da  parte sua, onorevole sottose- 
gretario, solo fiscalità ed arbitrio. 

Questa proposta di legge non vuole dun- 
que certo difendere gli ambienti nei quali ella 

dice che bisogna fare pulizi;!. Qiicsto jnien- 
dirnento è lodevole, oriorevolc Preti; ma 6 
allrettanto doveroso non fa r  si che l’opinione 
piibblica ritenga, a seguito di azioni scandali- 
stiche e difiamatorie, C I I C  i iniitilaii e gli 
invalidi di guerra siano i veri responsabili delle 
sfortune finanziarie della naziciiie. d. c 2 i i ~  
dell’eccessivo ammontare dei miliardi per le 
pensioni. Non si deve lasriar crrdertl al eoii- 
tribuerite che questa proposta di legge miri 
a difendere i casi (li dolo o di frod(3 o di cor- 
ruzione, quando i n  essa P c1iiararr:cnle san- 
cito che in quecti casi la pubblica ammini- 
strazione deve sempre peraegiiire i colpevoli. 

Non si può infine lasciar corwre la sua 
ofleiisiva iiisinimzione, secondo la quale la 
proposta di legge Villa nori avrcbbe altro 
scopo che quello di salvare In posizione di 
un discreto numero di dirigeriti rle1l’aml)iente 
roniaiio. 

Ella lo lis dichiaralo, nun cultant:, i i i  

Cominissioiie, nia purti.oppo mcl ie  111 inter- 
viste sui gioriiaii. 

Eppure ella è a perfetta co~iosceriza che 
i1 progetto conserva intatte 1~ possihilith che 
il Governo intervenga a risiabilire il diritto 
(illeso 

C’è notizia della prccontazictrip d i  alci!ni 
emeiidamenti. Mi riservo (11 iriterwiiire i i i  

proposito nella sede propria. 
Onorevolc Preti, mi spiace ?lie, coritro le 

mie promesse, io abbia dGTriito i11 cerir mo- 
ineriti anche risentirmi verso di lei L’ho 
f,ttto non lanto a nome inio, qiianto iii iloine 
(lei iiiiitilati ed invalidi (li gueri’cl. E, i i i~lgrado 
tutto, iioi i(> diciamo che non P iina azione 
contro di lei questa da  noi svolin atlraLerso 
la proposta di legge Villa (conie ell&, onore- 
vole Preti, forse ritiene); I‘.I 6 un’azione 
che tcntle a garantire i \eri riiutilati cd iri- 
validi, oggi e iii avvenire. tl,t qualsiasi a t -  
tentato contro i loro sacrosanti dirilti. 

La proposta Villa è, in coiirliIsioiie, un 
perfezionamento e r i m  iinn deformazione 
della legge 10 agosto 193). 

Per tut te  queste consideiazioiii. iioi siamo 
ad essa pieiiainente favnr~vol i .  

Ed invitiamo ad csscrlo a n c h e  i1 sotto.+- 
gretario Preti 

Ma se egli invece dovcssr ii~sistere riel siio 
pulito di vista, nel definire cioé addirit tiir,i 
(( iiniriorale 1) la proposta di legge iii esame, 
allora noi dovremo trarne le debite conse- 
guenze. 

E cioé, che per noi mutilati e invalidi, 
per noi combattenti, per quanti sono siati 
vicini a coloro che Iianiio sofiertu sui campi 
di tut te  le battaglie, la S O h  cosa immorale è 
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che si compia quello che si sta ora compiendo 
dai banchi del Governo. (Appltrrrsr n ciestrn - 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. È: iscritto a parlare I‘ono- 
revolr Simoninj. Ne ha facoltà. 

SIMON INI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, qualcuno probabilnient P pensera 
che, data la tribuna da cui parlo, io sia ve- 
nuto qui nello spirito e nell’intento di fare 
l’avvocato difensore d i  quello che, ad ascoltare 
le voci di diversi settori, apparirebbe (( i l  
mostro del secolo )). Ma credo che Luigi Preli 
non abbia bisogno di un avvoc,ato; chè, se 
ne avesse bisogno, ne avrobhe dovuto sce- 
gliere uno migliore di colui che parla. 

NICOLETTO. Non l’ha trovato ... 
SIMONTNI. D’altra parte, dall’alto delle 

sue lauree in filosofia, in storia, in lettere e 
della sua doeenza in diritto amministrativo, 
e non so che altro - ché ne ha addirittura 
un cumulo - a lui non mancherà la possiblità 
ù i  trovare ?li argomenti che lo ridimensio- 
nino come iwmo animato dalla volont8, 
anzi. dalla buona volontà - diamogli atto per 
lo meno di yuesto - di servire l’interesse del 
paepe, sottraendolo a quell’atmosfera mo- 
struosa e scantlalistica che è stata creata 
intorno a lui in questi anni; perché è questo 
il secondo atto del dramma, giacché è la 
seconda volta che ci troviamo qui a discutere 
di lui. 

Orbene, onorevoli colleghi, rnentre assi- 
curo che sari, molto breve, voglio anzitiitto 
premettere che mi trovo in quello spirito al 
quale, mancando di rispet,to all’onorevole 
Preti, si P richiamato concludendo l’onore- 
vole De Totto, allorché ha affermato che si 
d e w  avere un grande rispetto per coloro 
che hanno lasciato brandelli della loro carne 
e del loro spirito sui campi di battaglia. k 
proprio questo il mio stato d’animo, giacché 
nutro un profondo rispetto per quanti sono 
minorati nelle loro possibilità fisiche e spi- 
rituali per aver compiuto da soldati il loro 
dovere. 

Ho fatto tiitta la guerra ì914-i8 come 
soldato di fanteria. Questo veramente non 
mi fa piacere, giacchb sono come l’onorevole 
Macrelli: vorrei che la gente indovinasse la 
mia età, ma attribuendomi sempre meno anni 
di que!li che effettivamente ho. 

IJn tempo chiamavamo la fariteria ((la 
regina delle battaglie )); oggi invece essa non 
serve pii1 a niente, giacché servono solo i carri 
armati. la homha atomica ed altre diavolerie 
del genere che l’ingegno degli uomini ha 
scoperto per distruggere l’umanità. Per 18 
mesi ho vissuto come semplice soldato di 

Ianteria la vita di trincea, e ho trascorso 14 
mepi di sofferenze non inferiori né dal punto 
di vista fisico né dal punto di vista morale 
nei baraccameriti dei campi di concentra- 
mento dei prigionieri d i  guerra. Questo mi 
ha permesso di vivere tutte le sofferenze di 
coloro che hanno fatto la guerra, e sono pre- 
senti al mio spirito i compagni che ho lasciato 
SUI campi e gli altri che li0 poi ritrovato, 
molti dei quali sono tornati minorati nelle 
loro condizioni fisiche. 341 sono trovato, im- 
mediatamente dopo la guerra 1914-28, fra 
coloro che hanno sempre sostenuto il diritto 
da parte di quanti tornavano dalla guerra 
minorati nelle loro facoltà e possibilità di 
lavoro ad un doveroso trattamento e ricono- 
semiento da parte della societit, che è imme- 
more e dimentica facilmente i doveri e tal- 
volta le promesse fatte cjiiando ai giovdni si 
deve chiedere il sxrificio della ioro vita. 

Ho sempre, quindi, compreso, giustificato, 
difeso e sostenuto che I mutilati dovessero 
organizzarsi. che potessero agitarsi perché i 
loro diritti fossero riconosciuti. 

Viceversa, (non credo di avere motivo di 
vergognarmene), non ho mai ritenuto di 
dover aderire a nessuna associazione combat- 
tentistica, nemmeno alla fu Lega proletaria 
dei reduci e dei combattenti di cui siparlava 
subito dopo la prima guerra mondiale, perché 
era mia convinzione che coloro che avevano 
avuto, come io ho avuto, la fortuna di tornare 
dalla macerazione della trincea e dalla pri- 
gionia di guerra e dalle sofferenze e pericoli 
di guerra, in condizioni fisiche presso che 
illese, come io ho avuto la fortuna di ritornare, 
non avessero che da riprendere il loroposto 
iiella vita e niente da chiedere allo Stato. Una 
opinione discutibile, ma era la mia opinione 
personale, che ho praticato allora e che, 
d’altia parte, pratico anche adesso. 

Ora, io penso e spero che quello che dir0 
non possa determinare il risentimento di 
chicchessia fra coloro che, a causa delle molte 
guerre che le nostre generazioni hanno vis- 
suto e cornhattiito, si sono trovati nella cate- 
goria dei mutilati o degli invalidi di guerra e 
quindi nella necessitn di rappresentare i1 loro 
diritto nei confronti dello Stato. 

Vorrei soltanto, conclusa questa premessa, 
tentare di contribuire a ciò che, d’altra parte, 
qualcuno qui ha gia tentato di fare (mi pare 
l’onorevole Amatucci): ad un ridimensiona- 
mento della polemica. Quella che poteva 
essere tina iniziativa di carat tere amministra- 
tivo, che doveva portare e deve portare 
all‘adeguamento di una legge alle esigenze dei 
mutilati di difendere i loro interessi e dello 

- 
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Stato di difendere il pubblico denaro, è di\ i~ii- 
t a ta  una cosa grossa. una grande operazione 
politico-scandalistica, perché ci si sono messi  i 
giornali a rotocalco di cui parlava l’onorrlvole 
De Totto e si è portata la polemica fuori di  
quello che è il parlare comune della gente 
civile, per trascinarla sul terreno delle volga- 
rità, delle parolacce, dei colori foschi P (IelIe 
diffamazioni. 

A questo proposito, noi1 per rinfocolaisil 
polemiche? ma. per dare la misura del puntci 
cui si è arrivati, mi permetterò di leggere 
alcune frasi che sono contenute in due papiri 
che sono s ta t i  messi in circolazione da  alcuni 
settori della categoria dei mutilati di guerrd. 
ed io credo e spero che non tu t t i  i mutilati 
tli guerra siano in questo spirito e condi\i- 
(lano questi apprezzamenti. 

Parlando del regime di terrore che l‘orio- 
i’evole Preti avrebbe instaurato nell’ambiente 
dei mutilati di guerra, si parla addirittura 
di un  giuoco da lui inctaura.to per colpire i 

mutilati e invalidi di guerra,: (( Ché quello pcii 
è il suo gioco: di fare il processo alla gutwa, 
insozzare la nobile divisa del soldato, dinii- 

nuendo il prestigio del sacrificio I), ecc. 
Se questo fosse vero, la definizione d i  

mostro dell’annata o del secolo, che ho dato 
d i  Preti. sarehlw veramente corrispondente 
alla realtà. 

l? si contiiiua afferniando che (( dalla sua 
rainpagna scandalistica iiit,esa a colpire in- 
discriminatamente figure ineccepibili di sol- 
dati, si è rivelata ed è apparsa nuda conic’ 
sempre la verità. sono emersi orinai gli scopi 
del sottosegretario sahotatore, che iiiteiidr 
colpire i cornlxitt,ent,i e i mutilati e,  nei 
combat,tenti e nei riiiitilati. la guerra, por- 
gendo sull’altro piano della bilancia agli in- 
genui dell’opinione pubblica l’oro del rt- 
sparmio sul 1)ilancio dello Stato, che 6 oro 
che gronda sangue ed è fatto sulle lacerate1 
carni dei mutilati e degli invalidi di guerra o. 

fi un linguaggio incoricepihile ! Non penso 
che si possa pensare clip mai lontanamentt. 
sia passata per l’anticainera. del cervello 
ddl‘onorevole Preti. che  I! uomo civile. la 
volontà di agire in questa direzione ! 

(( M a  - si continua - da quando egli intie- 
risce, non solo cont,ro pseiido papaveri. conio 
egli vorrebbe fare apparirt.. 6 una semina 
di lutti,  iin elenco di I i i t t i .  una interminabile 
teoria di mutilati che si presentano ad ogni 
visita di scadenza clic. vime segnalata da 
ogni parte d’Italia )). 

13 un vero processo. una requisitoria I 
Speriamo che questi signori non arrivino <i 

comandare iiidiscrirninatariiente in Italia: 
altrimenti: povero Preti ! 

Tutte  queste parole sono la risultanza 
della polemica e sono le parole che hanno 
spostato effettivamente i1 piano sul quale 
questa discussione avreb1)e dovuto svolgersi, 
e lianno trovato purtroppo - dico piirtroppo - 
tinu. eco qui, da parte dei rappresentanti di 
qiiasi tu t te  le correnti. 

Orhene. non proseguirb, sc noii per rac- 
cogliere le conclusioni di un altro foglio, 
sempre diffuso da un gruppo d i  mutilati, 

I rlie SP la prende proprio direttanirntc con 
~ l’uonio. E questo indubbiamente f a  torto a 
I C.OlOi’U che scrivono queste cose, e vien fatto 
~ (l i  sospettare chc sia vero che si tratti di 

una piU O meno legittima difesa da  parte di 

i gr>ritr che può avere qualcosa da  temere 
tialla permanenza d i  un uomo come i1 sotto- 
segretario Preti. che - dicono - i. un po’ 
sparlmto, iiia d i e  tenta d i  andare ad indivi- 
duare se verariiente c i  sono (legli iisiirpatori 

I )i f[UPStcJ prohlciiia ilegli iisurpatori delle 
pcn5i(irri ne alihianio Sentito parlare anche 
i i i  cluest’aula t’ molti d i  questi colleghi, che 

1 oggi <i accaniscono contro l‘oiiorevole Preti, 
~ ci accanivano contro I’onorevoìe Preti per ’ ragioni nettamente c decisamente opposte, 

coiidannandonc la pretesa debolezza di fronte 
1 a fatti che presso a poco erano uguali a quelli 

che egli ha cercato di colpire in questi iiltimi 
~ tempi. 

~ i w . 0 1 ~ ~  Prt>I i criiesio aggei Iivo) ci vieiio 1)w- 
I spiiiato c»n questo dpgaiitissiiiio lingiiaggio: 

Ci si irova di froritr ail iiii c a i o  pararror- 
1 mal(. P ,  come tale. iagioiii di .;iilwi’iiirc i n t ~  ’ 

resse impongono che sin t ra t ta to  ti valii lalo 
1 s ~ i t c ~  tale profilo. Nei siioi croinpl(ssi chia- ’ ramcnle inirbosi (ina iioi, c h r  viviamo clc- 
’ canto all’onorevo!e Preti ria iarili i t i i r i i ,  r i o r i  

I ce ne siamo inai accorti 1 ) .  ì‘onorevolP 1+e11 
I i inutiiaii ( 1 1  giierra c 1 1  cc,irihatIcritismo 
’ i l l  g.mw ’1. 

, ( l i  pensioni. 
~ 

I 1;: allora i l  povwo Piwti (mi perdot~i I’i~ii(i- 

i F; 1111 liiigiiacqio v t > i a i i i P i i i P  p t ~ i ì o ~ i ~  I’ CI(,- 
1J~(lIYTOle. P vo! mi miscliicte. oiic)i~evoli col- 
leghi, SP lo p i t i )  all‘oiicii’r d i  questa tr8ibuiid, i i i iii  li0 i.11 eniilo dovtlr(i51) farlo pcJrch6 penso 1 c l i ~ ,  inquadrarido In siliiilzii>iic coine si prt- 
stmts ,1119 lucci di questi dociiinenli c di qiiestcb 
p r o l e ,  sia piii lacile poi fari. appc’llo al ridi- 
mc~nsionamt~iito ciella discussiorrt~ e della 
polomica, il che x-uol c w w  I’oI~icliivo e lo 
.c;c~ip(i tlrl inio iriterveitto hi qur~lìo scril lo 
s i  continua dicendo clic, (I appiiiii o perch6 ci I troviamo dl f ior i i  (> a i t11 rciso pai’aiiciriiiaìe I), 

[ lira cippcirtuiio 1111 trit(~ivr~ritci r l i i v t  t o  tie1 mi- 

I 
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nistro nella discuscione in aula, (( date le 
particolari condizioni fisiche del sot toscgre- 
tario che ha  dimostrato di non poter rnante- 
nere quella screnit8 di argomentaziorii che 
l‘attuale situazione consiglia in un ilorno d i  

governo n. 
Lo stesso scritto. poi, entra assai deplorr- 

volmentc in un preteso segreto familiare della 
vita di un iiomo, segreto che io menziono uni- 
camente perch6 si tyatta di una fandonia 
groscolana. Pi an’errna cioé che la madre de1 
sottoscgretario fu ammalata di neuroastenia 
c di psicastenia, tanto da  essere ricovcrata 
nella clinica neiirologica di Ferrara, dove 
morì. È veramente una vergogna che SI pos- 
sano scrivere cose di questo genere nei coii- 
fronti (di un uomo di govcrno Anche se cgli 
pub aver agito sgarbatamente cori qualche- 
duno (io faccio l’ipotesi senza aqerniarlo) 
non è giusto violare segreti familiari, tan10 
piii che si t ra t ta ,  corne ho detto di cos‘ non 
vere. 

Data questa atniosfera, è spiegabilc che in  
qiicst’aula siaiio intervenuti battibcccht e 
ingiurie, tanto piti chc spesso gli inteiveriti 
sono inquinaii da  speculazioni propagandi- 
stiche ed elettoralistiche. Quando si profilò 
all’orizzonte della nostra discussione la prci- 
posta Villa, un amico mi intrattenne di- 
cendo che in fondo non vi era hisogno che 
l’oiiorevole Preti assuiiiesse una posizione di 
opposizione, dato che i mutilati e gli invalidi 
sono molti e si t ra t ta  di geiitc che vota. 

Ecco, onorevoli colleghi, la vera ragione 
che ha  determinalo molti interventi in quc- 
s ta  sede ! 

Quanto allo sforzo moralizzatort? coni- 
piuto dall’onorevole Preti riel sottosegre- 
tariato alle pensioni, l’onorevole ne Totto 
ha  avuto troppa fretta quando ha parlato 
di montagna che h a  partorito i1  topo. 131 
fatto la montagna non ha ancora partorito, 
cssendo noto che ncl settore giudiziario 
italiano la gravidanza dura assai piii di 
nov? mesi. Fra l’altro, è noto che è in corso 
un procediinento giudiziario che, inizia to 
contro undici imputati, ha visto quest o 
numero salire a 22 nel corso della istruttoria: 
e qui non si i r a t t s  di mutilali, ma  di quci 
signori della commissione medica che rnono- 
polizzavano quelle decisioni sull’aggrava- 
niento delle malattie che dovevano poi por- 
tare alla concessione delle pensioni. 11 (cnii- 
inero è salito, nel corso dell’istruttoria, a 22,  
mentre si delinea fin d’ora, con i1 progredire 
delle indagini e degli accertamenti, la ncces- 
sità di estendere l’imputazione a numerosi 
altri indiziati, come d a  esplicita riserva for- 

mulata al riguardo dal rappresentante della 
puhblica accusa )) 

Sorvolo su tiitto il resto della lunga let- 
tera, la quale è di persona qualificata e bene 
informata. Ma su questo solo periodo noi 
possiamo esprimere un  giudizio nettamente 
diverso da  quello dell’onorevole De Totto. 
Anzich6 il topolino, s ta  per nascere qualche 
cosa che non potrà essere definito. se non con 
eccesso di buona volontà, soltanto uii topo- 
lino. 

Quindi qualche cosa chc non marcia vi 
è nel sett,ore delle pensioni di guerra. Certo, 
noi possiamo anche consiclerare legittimo i1 
risentimento di coloro che vengono sotto- 
posti ad  indagini ed accertamenti; nia + fuori 
di duhbio che qualche cosa di scandalistico 
esiste in questo settore. 

A tut t i  noi soiio giunte chis& quarite volte 
notizie piii o meno gravi di situazioni penose 
riguardanti poveri mutilati di guerra che 
attendono per anni e anni, finché scino co- 
stretti a passare sotto le forche caucline di 
qualche filibustiere i1 quale, carpendo loro 
giari parte e) tutti gli arretrati, riesce a far 
loro ottenere la pensione. Queste COSP IC sap- 
piamo tutti.  

110 già detto che non voglio essere l’av- 
V~JcatO difensore dell’onorevole Preti. Posso 
an  che accettare per buona l’affermazione di 
qiialcui-io che accusa l’onorevole Preti di 
essere un po’ sgarbato e poco diplornatico 
Ma la diplomazia, in certi casi, noii dovrehbe 
servire SP troviamo un ladro iri casa. l’uiiica 
cosa da  fare è quello di mandarlo in galera. 

Nei settoie ùelle pensioni di guerra sn- 
rebhc neressaria uri’azione intelligente, 111- 

tlagirii condottt’ iinianilrnente e secondo p i i -  
s t m a ,  in modo da  dare la pensione a chi 
TTerarncnie ne ha diritto e sottrwlu a chi ha 
p(Jtl1to carpirla in un momento di confusione 
o dietro at t i  di corruzione o di frode. Questa 
invocazioiie 6 stata  rivolta ipesso (la t i i t  t i  

i settori. L’onorevole Preti l’ha presa siil 

serio; ma per averla presa sul serio, gli 6 
capitalo di finire siil banco degli imputati. 

Ho gin detto che non trovo giustificate 
queste aspre polemiche e discussioni sul 
pioblema dell’applicazione delle norme che 
disciplinano la revoca totale o la ritluzione 
degli assegni di guerra. Mi perinetterò qui 
iina rapida indagine sui precedenti di  questa 
materia 

Premetto che l’ainniinistrazione non pi10 
né deve rinunziare al diritto di applicare nel 
modo pii1 scrupoloso la legge senza ledere i 

diritti degli invalidi e senza abdicare alle pre- 
rogative dello Stato. e bene ricordare ancora 
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iina volta che la procedura di revoca delle 
pensioni di guerra risale a1 1923 e fu istituita 
e disciplinata mediante un procedimento spe- 
ciale del luglio 1923 con decreto-legge. L’at- 
tuale legge 10 agosto 1950, numero 648, non 
ha fatto che riprodurre sostanzialmente le 
norme già esistenti, secondo le quali le pen- 
sioni e gli assegni di guerra possono essere 
in qualsiasi tempo revocati quando venga a 
risultare che le concessioni furono effettuate 
per motivi che non sussistono o per motivi 
che siano venuti meno, avendo per base il 
principio per cui ogni concessione s’intende 
subordinata alla esistenza e alla persistenza 
delle ragioni che l’hanno determinata. 

hTon risponde perciò a verità qiianto da 
più parti è stato detto e cioè che l’onorevole 
Preti abbia in questi ultimi tempi abusato dei 
suoi poteri applicando e forzando I’interpreta- 
zione dell’articolo 98 della sopracitata legge 
numero 648. La verità 6 che la legislazione 
sulle pensioni di guerra ha giustamente con- 
sentito in passato, e consente tuttora di di- 
sporre accertamenti sanitari di controllo nei 
confronti di invalidi ai quali sia stato già 
riconosciuto il trattamento alla pensione vita- 
lizia e che vengano a risultare poi in godi- 
mento di assegni non dovuti. 

Quando, per motivi di carattere morale e 
sociale e per necessità della difesa dell’erario 
(e ciò riell’iiiteresse di tutti i cittadini), si 
presentano casi che lasciano dubbi sulla di- 
pendenza da causa di servizio della invalidith 
e sulla classificazione a categoria di pensione, 
chi ha la responsabilitZt della materia è tenuto 
a chiarire il fondamento giuridico al tratta- 
mento di pensione mediante la procediira 
stabilita dall’articolo 98 in parola. E mi 
sembra che dalla interpretazione di tale arti- 
colo non derivi quel grave stato di disagio 
ai mutilati e agli invalidi di guerra che 6 
stato artificiosamente prospettato, quando 
soprattutto si considerino tutte le garanzie 
che la procedura stessa offre agli interessati. 

Non è forse superfluo ricordare che l’in- 
valido nil caso di visita di controllo viene 
sottoposto ad accertamento diretto, integrato 
da tutti i necessari esami di medici specialisti, 
presso la commissione medica di primo 
grado e presso la commissione medica supe- 
riore. 

Mi si consenta per inciso di dire che trovo 
veramente penoso che si venga a parlare di 
opera di intimidazione che i1 sottosegretario 
svolgerebbe nei confronti di queste commis- 
sioni mediche, specialmente di quelle supe- 
riori, che sono per lo più costituite da grossi 
papaveri dell’esercito. Non possiamo pensare 

che nel settore dei generali o dei colonnelli 
medici vi siano uomini tanto pavidi da tre- 
mare nei confronti di quest’uomo che ha 
la statura fisica di Napoleone Bonaparte 
ma che non credo abbia alcuna volontà di 
fare il bonapartista, neppure nei confronti 
della commissione medica. Sarebbe penoso, 
ripeto, che uomini che dovrebbero avere 
alto senso del dovere, come lo hanno indub- 
biamente coloro che raggiungono i più alti 
gradi della carriera militare nel nostro paese, 
si lasciassero intimidire dal sottotenente 
Preti, al quale, fra l’altro, si rimprovera 
anche di non aver fatto la guerra. 

Per altro è noto che i collegi medici, 
prima di formulare il nuovo giudizio, proce- 
dono ad approfondito esame della valutazione 
medico-legale della invalidità riscontrata nei 
precedenti accertamenti. I1 procedimento anzi 
cennato viene seguito specie nei riguardi 
dei tubercolotici, considerando il migliora- 
mento quale regressione temporanea, non 
definitiva, per la non impossibile riaccensione 
delle originarie forme morbose e conseguen- 
temente valutando il miglioramento stesso 
con criteri di obbiettiva larghezza. 

Ci sembra assai difficile sostenere che esi- 
stano controlli vessatori nei confronti degli 
invalidi di guerra. Comunque, prima che 
venga adottato un quidsiasi provvedimento, 
spetta sempre al procuratore generale della 
Corte dei conti decidere se si debba o meno 
promuovere il giudizio. 

I pensionati nei confronti dei quali viene 
promosso il provvedimento di revoca O di 
riduzione degli assegni in godimento, hanno 
la facoltà di intervenire personalmente, o a 
mezzo di procura, alla discussione della causa 
davanti al Comitato di liquidazione, e di 
ricorrere alla Corte dei conti nei modi e nei 
termini previsti dall’articolo 114 della ricor- 
data legge n. 648. 

E qui vorrei per inciso ricordare che non 6 
affatto vero, o per lo meno non risponde 
totalmente al vero, ciò che ha detto l’onore- 
vole De Totto, cioè che molti si trovano in 
condizioni di non poter ricorrere alla Corte 
dei conti, ché altrimenti non ci spiegheremmo 
come mai la Corte dei conti stessa sia così 
oberata da ricorsi contro le commissioni 
mediche, ricorsi dei quali molti vengono 
accolti e molti respinti. Ad ogni modo, 
questa è una valvola di sicurezza che serve 
allo Stato per difendersi contro coloro che 
tentano di portargli via il denaro dalle casse, 
ma serve anche ai cittadini, anzi, molto spesso 
questa valvola di sicurezza serve maggior- 
mente ai cittadini che allo Stato. 
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Che la direzione generale delle pensioni 
di guerra proceda, prima di instaurare il 
giudizio,di revoca, con ogni cautela, e dimo- 
strato dal fatto che sono state decise soltanto 
poche centinaia di revoche totali o parziali d i  
pensioni dirette dal 1950 al 1956; e il numero 
non può non essere considerato esiguo se 
si pensi che i minorati che attualmente 
godono del trattamento di pensione raggiun- 
gono la cifra di quasi mezzo milione. 

Mai si è avuto tanto scalpore nel passato, 
anche se l’applicazione dell’articolo 98 ha 
sempre avuto luogo. Non ascolterò la voce 
dei malvagi (purtroppo, nella vita ve ne sono 
tanti) e dei maligni, e cioè che l’inizio di questo 
terremoto polemico coincide proprio con la 
chiamata a visita di controllo di alcuni 
pezzi grossi, dirigenti di associazioni, o di 
alcune persone molto influenti. Se ciò fosse 
vero, sarebbe doppiamente immorale i1 ten- 
tativo di impedire agli organi dello Stato di 
difendere il pubblico denaro. Ma io voglio 
augurarmi che il maligno anche in questo caso 
possa essere smentito. 

La proposta di legge Villa SI ricollega a 
disposizioni che il legislatore, sia in occasione 
della riforma tecnico-giuridica delle pensioni 
di guerra (1923), sia in sede di riordinamento 
di tale materia (1950), non ha ritenuto deli- 
beratamente di adottare. Invero, il provvedi- 
mento in esame limita la sua efficacia, senza 
tener conto del vasto campo della pensioni- 
stica di guerra, a pochissimi casi, giacché 
stabilisce che i decreti di conferimento delle 
pensioni sono revocabili o modificabili sol- 
tanto quando ricorrano i casi contemplati 
dall’articolo 9 del regio decreto n. 703 del 
27 giugno 1933, e cioè quando vi sia stato 
errore di fatto, sia stato omesso di tener conto 
di elementi risultanti dallo stato di servizio, 
vi sia stato errore nel calcolo della pensione 
oppure nell’applicazione delle tabelle che 
stabiliscono l’ammontare della pensione stessa, 
siano stati rinvenuti documenti nuovi dopo 
l’emissione del decreto, quando la liquida- 
zione sia stata effettuata sopra documenti 
falsi. 

Di fronte a tale sostanziale modifica 
delle vigenti norme di legge, lo Stato verrebbe 
a trovarsi con le mani legate, giacché ver- 
rebbe tolto all’amministrazione l’unico stru- 
mento di cui presentemente dispone per 
accertare quale sia l’effettiva posizione del 
cittadino, ai fini pensionistici, quando dalle 
risultanze dei documenti il suo diritto non 
appaia fondato. 

Si ha ragione di ritenere che le modifiche 
previste dalla proposta Villa finirebbero con 

l’agevolare coloro che per favoritismo, du- 
rante il periodo di confusione più vicino alla 
fine clell’ultima guerra, sono riusciti ad otte- 
nere un trattamento economico non rispon- 
dente al grado della loro invalidità. Si VP- 
rificherebbe così l’assurdo che l’amministra- 
zione dovrebbe definitivamente rinunciarci, 
dopo 33 anni di applicazione della norma di 
legge, a quelle garanzie che la vigente spe- 
ciale legislazione delle pensioni di guerra 
offre al preciso scopo di impedire il perpe- 
tuarsi di concessioni di pensioni indebita- 
mente attribuite, col corrispondente danno 
nei confronti dell ’erario. 

A questo punto, onorevoli colleghi, vorrei 
parlare di quell’emendamento del quale mi 
è stata attribuita la paternità e che effetti- 
vamente non ho ancora presentato. Tn realtà, 
ho cercato di avvicinare qualcuno per ve- 
dere se era possibile realizzare iin’intesa con 
i diversi settori della Camera, al fine di tro- 
vare una soluzione che conciliasse gli inte- 
ressi dello Stato con quelli dei mutilati, che 
dissipasse, nello stesso tempo, questa at- 
mosfera di sospetto che si è venuta a creare 
in conseguenza, soprattutto, delle velenose 
polemiche cui poco fa ho accennato. L’emen- 
damento, che mi riservo di presentare (emen- 
damento, del resto, che l’onorevole Villa ha 
letto come riportato in un ordine del giorno 
votato dall’Associazione mutilati, che 10 re- 
spinge), dovrebbe essere, pressappoco, d i  
questo tenore e cioé che ((le pensioni, gli a$- 
segni di guerra, sono revocabili entro 10 
anni dalla decorrenza del provvedimento de- 
finitivo della concessione vitalizia D. In altri 
termini, si tende a limitare la facoltà che lo 
Stato ha nei confronti della revoca, ai primi 
dieci anni dalla data in cui la pensione è di- 
ventata vitalizia. 

DELCROIX. Quando vi è errore, le 
pensioni possono essere sempre revocate. 

PRETI, Sottosegretario d i  Stato per il te- 
SOTO. I1 dolo può essere escluso per altrp 
ragioni. Per quanto concerne l’errore, tenga 
presente, onorevole Delcroix, che la proposta 
di legge Villa non vuole ammettere che si 
possa revocare la pensione per errore, infatti 
esclude non solo il dolo ma anche l’errore. 

GEREMIA, Relatore. Onorevole Preti, 
non si riferisca alla relazione, ma tenga 
presente il testo della proposta di legge. 

SIMONINI. Onorevole Delcroix, se pre- 
senterò il mio emendamento, mi riservo di 
illustrarlo, e con ciò le risponderò nella sede 
opportuna. 

Onorevoli colleghi, io penso, comunque, 
che non dovrebbe essere dificile, assistendo 
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IJ, buona vriloiit3 da parte di tutti,  esarrii- 
narp i1 principiij ciii è informata la propnstn 
di legge Villa, al fine di adottare per l’appli- 
cazione della l ~ g e  criteri ispirati a larghezza 
t l i  vediitc che conteinperino l’interessc del- 
I‘erario con I C  aspirazioni delle categorie 
tlegli invalidi c i i  guerra, e ciò nella volonti 
d i  non rpcarp danno particolarnieii te a cdnro, 
che, a icziiitn d i  iin tleclassaiiiento iIel1,i 
1)ensionr ( l i  cui fi-iiisccino, che cost itiiiscc) 
spesso I’iinico m w z o  del loro sostentaiiieii to,  
possono teiiicrc un agrravniiiento tlcllf> i i i -  

feimitA c l a  ciil scino affetti a causa tlellp i r l i i -  

t a l e  coiitlizioni ( let tenor(’ ( t i  vita cili s,iwl)- 

Onorevoli colleglii, io 1wiiso che quc~stta 
Ijattaglia, coiniiiciata con tanti clangori ( l i  

t r o n i h  (1 grida ( l i  guerra, dovrebbe conclii- 
c l e w  sOttcJ i l  segno d ~ l l a  buona vcilonth d i  

tutti,  senza vinti iiè vincitori, ilia con una 
iolLizioiic c l i ~  ricorifernii la VJhdailcta nosti a 
P d i  tu t to  i l  p c s e  nei coni‘runti ( 1 1  co ln r i )  che 
alla patria Iiannn dato i1 meglio ( l i  sc‘ s t m i  
nelle ore piìi difficili. ( A p p l ~ l u s i ) .  

PRES1I)FNTE. I? iscritto a parlitrp I’oric-i- 
i i \ ~ ~ l e  Lataiii;ii SC ha facolth 

LATANZ,\. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, dopo i1 brillante intervento dell’o- 
norevole Sininnini, il quale sin dall‘inizio del 
suo dire ha tenuto che altri non riconoscessero 
in  lui la qualifica del difensore di ufficio, 
l‘accusa coni inua qui nell’aula. Vorrei siiljito 
precisare, considerata la contrapposizione 
delle parti, da un lato i1 sottosegretario, e 
tlall’altio gli usurpatori delle pensioni, come 
le ha definite lo stesso onorevole Sinionini, 
che noi, per una esatta iinpostazione del prw 
blrma c pur criticando, a volte aiiclie aspra- 
mente, l’opera del sottosegretario di Stato 
alle pensioni di guerra, non siamo certa- 
mente qui per difendere coloro che abbiano 
eventualmcnte ottenuto con dolo accertato 
una pensione di guerra, né tanto meno 
sianio qui a sostenere l’assurdo che una pen- 
sione diniostrativamente inficiata di errore 
non debba suhire il vaglio di una revisione, 
serenamente ed obiettivamente condotta. 

Non dirò, come l’onorevole Simoniiii, 
che  l’onorevole Preti sia il mostro del secolo 
o dell’anno, come egli ha voluto deOnirlo 
atlribuendo a noi la paternità di questa 
qualificazione. Se vogliamo trovare una defi- 
nizione appropriata, precisa e anche serena, 
credo che lo si possa chiamare i1 frugolino del 
secolo o dell’aniio: è i1 hambiiio v i v a c i ~ ~ ~ i i ~ o  
che nelle case si muove troppo e ad iin certo 
momento fa cadere vasi preziosi, rompe delle 

IICl’O C O b t l T t  t I 

cose che hanno un  altissimo valore. E altis- 
simo valore ha i1 sacrificio dei combattenti, 
dei mutilati, di tanta  parte del nostro popolo 
generoso che per la patria si è sacrificata, 
spesso non riuscendo ad ottenere neanche ciò 
che pu0 Isastare per un sostentamento minimo 
di vita personale e familiare. 

E vengo, onorevoli colleghi. al vivo del 
problema. Le pensioni vitalizie interessanti i 
mutilati e gli invalidi di guerra, portate oggi 
all’esame della Camera, rappresentano un 
problema che implica di necessità, per la 
sua stessa delicata natura, la più at tenta  valu- 
tazione da  partc nostra, poiché riveste mani- 
festamente una importanza d’ordine sociale 
e anche politica che non può essere disattesa. 
La discussione verte essenzialmente sulla 
proposta di legge deli’onorevole Villa intesa 
a disciplinare COB norme precise una materia, 
come quella appunto delle suindicate pen- 
sioni, esposta nggi alla discrezionalitii in vi- 
gore degli organi dell’amministrazione p u b  
blica, e quindi soggetta spesso a giudizi in- 
certi, elastici, nehulosi d a  essa forniulati, n 
che può formulare, e che possono gravemente 
ledere i legittimi interessi delle categorie dei 
iniitilai 1 e degli invalidi. Interessi riconosciuti 
da regolari sentenze che, prima di essere 
emanate, subirono un vaglio lungo e attento 
di accertamenti prohatori, che non possono 
essere rimessi in discussione. 

Noi, postulando e difendendo lo Stato di 
diritto, non possiamo rimettere al potere 
discrczionale dell’aniniinistrazione, ossia alla 
burocrazia, decisioni revisionistiche di tanta  
importanza Ida nobile figiira del combattente 
minorato fisicamente nell’adempimento di un 
dovere irrecusabile, non può correre un l’i- 

schiu così grave e conturhante che pub corn- 
prompttere in modo esiziale, giova ripeterlo, 
le ragioni di vita. sua e della sua famiglia. 
Perciò, pensioni del genere furono dal legi- 
slatore predisposte a carattere vitalizio, defi- 
nitivo, intendendo cnsì condizionare il di- 
ritto ineccepibile alla materiale integrità eco- 
nomica del pensionamento, così come ini- 
zialmente fu riconosciuto, e prescindendo da 
eventuali recuperi di validità lavorativa, 
per altro molto prcsuntivi e sbrigativi, bene 
spesso, in fase di accertamento. 

Una lesione del diritto patriinoiiiale pri- 
vato, legittimamente acquisito, noii può essere 
causata nè consentita senza vulnerare i prin- 
cipi generali del diritto che presiedono all’ordi- 
ne giuridico e alla esigenza della giustizia. Le- 
sione certamente non vi è solo quando sia 
i1 dolo o l’abuso o l’errore rigorosamente 
fondato sii prove ineccepibili nell’aver dato 
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ragione fraudolenta o insussistente al pen- 
sionamento. 

Ora, l’articolo 98 della legge I O agosto 1950, 
11 M8, crea iina seria c piwcciipante tiirba- 
tiva del diritto d i  c ~ i i  S’I? parlato, e la si la 
iriodifìca siille linee della proposta di legge 
deli’oriorevole Villa vu01 essere un provve- 
tlirnentu chiarificatore e quindi ripargtorc 
della evidente incongruenza del citato arii- 
colo. provvedimento inteso a ridare tran- 
quillitd agli spiriti esacerhati di cmtinaia cli 
migliaia. di degni ed onorati cittadini 

Non credo che occorra fare ini lungo di- 
worse per dimostrare il  buon foiidameiilo di 
u n  problema i1 quale, a nostro giudizio e a 
giudizio anche della piibblica opinione, si 
preseiita con apodittica chiarezza. E la siia 
indubitabile consistenza si desunir., soprat- 
tiitto, dalla esauriente, sotto Liit t i  gli aspetti, 
relazione dell’onorevole Geremia, redatta i1 

80 luglio 1956, in sede di Coinrnissionc. fi- 
riaiize e tesoro della Camera, c sostenuta coil 
parcrc iinaninie da t i i  tti i suoi corripoiieiili. 

Voi, onorevoli colleghi, coiiuscete bene 1 

motivi giuridici, morali e sociali che sono 
coinpiiitanienle luineggiati in questa rela- 
zione, e perciò 6 bastevole il semplice riferi- 
mento da  me fattone e non occorre per vero 
che i o  aggiiinga altre parole supcrfiii~. Xon 
la lesione soltan to di  1111 diritto ineccepibile, 
foiidalo e indisriitibile, che l’articolo 98 della 
legge 10 agosto i930, se i i » n  inodificato, 
produrrebbe a grave nocumeri io dei niiitilati 
e invalidi di guerra, qia sono ariche certe 
procedure che devono richiamare la vigile 
at teiiziuite della Giniera. Infatti la direzione 
generale delle pensioni di giierra chiama d i  
sna inizia tiva a visita d i  con lrollo gli invalidi 
con pensione definitiva. vitalizia senza che 
prevcntivanicnle il prociiratore generale della 
Corte dei conti ne faccia dciiiinciu, che ì: 
l’atto i:itroduttivo e giuridicainente obbliga- 
torio di  tu t te  le procecliire di revoca, come 
P disposto dalla legge 11. 648. 

Le cciiiimissic)ni mediche p~”i4 le pensioni di 
giierra non usano poi consegnnw agli invalidi 
rlie $1 presentarlo alle visite d i  controllo copia 
del verl-iale di  visita, come iassativarnen te 
disposto dalla cilata Irgge. E come non ri- 
levare la procetliira illecita della direzione 
generale pensioni d i  guerra, la qiiale si per- 
mette sospendere tacitamente il pagamento 
della pensione vitalizia agli aventi diritto 
clic non si presentano alla visita di controllo, 
senza dare ad  essi notifica del provvedimento 
adottato con siflatta arbitraria e deplorevole 
procedura, contro i1 disposto dell’articolo 113 
della ricordata legge ? Può dunque, I’ainmini- 

strazione arrogarsi simili ahiisive facol i A ,  i 

cui rffet ti morali e materiali s i  rifltbt lono 
siill’animo dei mutilati ed invalidi, aciiendorie 
ingiu3taniente i mali che li affliggono, susci- 
t a iitlo ind igna t e pro lest e ed in termi tteri ti, 
rumorose, quanto angosciose dimostrazioni 
di  piazza ? 

Di fronte alla c~lvtta ctù iniponeiik massa 
d i  inutilati e invalidi di guerra n o i  siamo 
presi da un senso di profondo rispetto c di 
alta c ( i r i s i ( l~ i ,a~i~ i r i~~ per i sacrifici di sofl’c- 
i rnza c di sangup da. essi patiti. E questo senti- 
mento,  clic nasce spontaneo nel cuore clel- 
I’iionio allorclié sia appunto la somma di 
tanti sacrifici a ridestariie i palpiti gencrosi, 
non può manifestarsi ed esaurirsi con rico- 
nc)sciIiicriti retorici, ma deve lrovare con- 
cretezza di espressione nei fatti. E cio& in 
quei pruvvedimenli clie perseguano e realiz- 
zino i1 fine socialc inalienabile di rcnderr 
tranquilla la vita di questi benemeriti cilia- 
diiii. senza esporla a gravi incertezze fami- 
liari. Diversamente. alla niiiiorazionc fisica, 
t:)tale o parziale chti sia,  si aggiungerebbe 
una grave menoiriazionft della personalità 
moi ale clel iiiutilalo tl d(>ll’invalido, c rosi 
s c a d r ~ b l x ~ i ~ ~  anche, risolvpndosi i n  pure parole, 
quei srntiriienti di riccinoscenza e di arnmi- 
razioiic chr  Iii tli  assicurann di voler processare 
per la rio1)ilissima figura del niutilato e del- 
l‘irivdlido di guerra. 

\ riie sciiibra, onorevoli colleghi, che sia 
iiecessario eliminare l‘inipressioiie che non si 
tenga iicl dovuto apprezzamento la figura 
gloriosa 0 ~ 1  comhat tc i i t~  e del mutilato. 

i1 travaglio d i  una guerra, con tut ta  la im- 
inerisa somma der sacrifici che comporta, è già, 
di prr se stesso, i1 collaudo forse più luminoso 
delle virtù civiche dell’italiano che non niisura 
I suoi sacrifici. anche quando si trovi in condi- 
zione di dover fare olocausto della sua vita in 
nome della grandezza e dei destini della pa- 
tria. Pensate, onorevoli colleghi, alla situa- 
zione veramente angosciosa in cui vengono 
a trovarsi certe categorie (li mutilati. come PPI‘ 
eseinpio i tubercolotici di guerra, le CUI spe- 
ranze di u n  i~ipiwti~io cielle loro noriri?li 
condizioni di salute sono pressoché irrealiz- 
zahili, con la previsiorie, ami, che si pi’oduca 
non un miglioramento ma u n  aggravamento 
del loro statu. 

Ye1 quadro di qiiwlo intervento, desidcro 
di1.e immediatanieiite clie sono d’accordo con 
quanto ha dello l’onorevole Simonini allorchb 
ha  parlato di atmosfera scandalistica esistentr 
riel paese a proposito aiiche delle pensioni di 
guerra. Veda, onore\ ole sottosegretario, se si 
volesse tentare di risalire alle origini di questa 
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discussione, indubbiamente noi troveremmo 
giustificato ciò che l’onorevole Simonini ha 
avuto la lealtà, come è n d  suo stile (io sto qui 
già da parecchi anni e l’ho sentito parlare 
sempre con onestà e lealta), di definire uatmo- 
sfera scandalistica )) nel campo delle pensioni 
di guerra. Io sono sicuro che questa atmosfera 
di scandalo ha portato alla reazione certo 
esagerata del sottosegretario Preti. 

È una situazione, però, che non è 
stata certamente originata da noi; è un 
clima che opprime e conturba gli animi 
non in riferimento soltanto al problema che 
oggi discutiamo, ma per tanti aspetti della 
vita del paese; ed è perciò una situazione di 
cui facciamo carico al Governo. Non a caso 
l’onorevole Simonini, iniziando il suo discorso, 
ha parlato di ((mostro del secolo )), defini- 
zione che ci ricorda altre del genere, come 
quella per esempio di ((ragazza del secolo B 
attribuita all’amante di Ugo Montagna, (( pro- 
cesso del secolo >) attribuito allo scandalo 
delle valute, definizioni tutte legate a tanti 
altri scandali che non sono stati certo ori- 
ginati da noi, ma che sono da addebitare, 
signori del Governo, alla vostra fiacca sensi- 
bilità, alla vostra tollerante acquiescenza. 
Senza scendere nei dettagli di una discussione 
che può organarsi sui tanti articoli di una 
proposta di legge alla quale noi siamo del 
tutto favorevoli, ma guardando alla situa- 
zione dall’alto, noi vi diciamo, come ne 
abbiamo il diritto ed il dovere: voi, signori del 
Governo, da oltre un decennio avete creato 
nei tanti campi che, se volete, possono anche 
essere esaminati particolarmente - campo 
del commercio con l’estero, campo delle con- 
cessioni ai potenti capitalisti ed altri nei 
quali il Governo ha un suo potere discrezio- 
nale, per non dire assoluto - avete creato, 
dicevo, questa atmosfera, ed oggi ne pagate 
le conseguenze. La discussione odierna parte 
dagli effetti, ma la causa prima è da ricer- 
carsi nella vostra azione di governo, nella 
quale hanno veramente poco posto i motivi 
etici. 

Quindi, io dichiaro, anche a nome del 
mio gruppo, di essere favorevole, senza alcuna 
riserva, alla proposta di legge dell’onorevole 
Villa. E ciò dico all’onorevole Preti, quale 
sottosegretario per le pensioni di guerra. 
Ma devo aggiungere subito, tenuta presente 
la sua qualità di rappresentante del Governo 
- e la prego di non rispondermi come ha ri- 
sposto prima all’onorevole De Totto, che ella 
è solo sottosegretario per le pensioni, ché 
altrimenti in tutte le discussioni dovremmo 
chiedere la presenza del Presidente del Con- 

siglio o del ministro - di badare, sì, al parti- 
colare, ma di servirsi di esso per risalire al 
generale. Particolare di enorme importanza 
è certo il sacrificio dei mutilati, dei combat- 
tenti, che non può essere svalutato, specie 
oggi, quando nel mondo si stanno creando 
le condizioni necessarie perché un’altra guerra 
scoppi, e Dio voglia che ciò non accada, 
Signori del Governo, tentate di cambiare 
questa generale atmosfera scandalistica, e 
allora avrete risolto non solo il problema 
delle pensioni di guerra, ma anche, il che è 
più importante, il problema generale dell’ Italia 
che a voi chiede soprattutto una cosa: onestà. 
(Applausi a destra - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. 11 seguito della disciis- 
sione è rinvialo ad altra seduta. 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in- 
terrogazioni e delle interpellanze pervenute 
alla Presidenza. 

DE MEO, Segretario, legge: 

Interrogazioni a rasposta orde .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se, in vista 
della situazione politica e militare determi- 
natasi in Europa e nel Medio Oriente, non 
giudichi opportuno ed urgente rimettere nel- 
la loro forza organica le divisioni di fanteria 

Avellino », u Pinerolo », (( Aosta N ed altri 
reparti eventualmente ridotti, a simiglianza 
di quanto è stato fatto per le suddette grandi 
unità. 

(( E per conoscere inoltre se egli non ri- 
tenga di dover proporre al Governo ed al Par- 
lamento straordinarie assegnazioni di fondi 
al Ministero della difesa da impiegare per la 
provvista di armi, munizioni ed equipaggia- 
menti e per la costituzione di nuove unità 
alpine e corazzate, al fine di aumentare la 
efficienza delle nostre forze armate terrestri, 
ponendolo così in grado di assolvere, ove ma- 
lauguratamente se ne presentasse la necessità, 
al sacro dovere di difendere validamente la 
integrità e la indipendenza della patria. 

(2991) (( CUTTITTA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della difesa, per sapere se e quali 
misure i1 Governo abbia ritenuto opportuno 
disporre nell’attuale momento internazionale 
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sul piano della sicurezza del paese ed a sal- 
vaguardia della pace. 
(2992) (C BIASUTTI, GUERRIERI FILIPPO, Du- 

RAND DE LA PENNE, BUFFONE, BA- 
RESI, PAGLIUCA, VILLA, DANTE, 
BACCELLI, BELOTTI, CORONA GIA- 
COMO, MARTINO EDOARDO, GORINI, 
GALLI I ) .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, sulla arbitraria, inqua- 
lificabile azione del prefetto di Alessandria, 
il quale in data 27 novembre 1956 ha disposto, 
presso l’ufficio affissioni del comune di Ales- 
sandria, il sequestro di manifesti aventi per 
titolo: (C I1 prezzo della benzina è aumen- 
tato ! », in spregio della recente sentenza del- 
la Corte costituzionale in materia di libertà di 
stampa e di affissione murale di manifesti. 

(2993) CC AUDISIO, LOZZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se sia a cono- 
scenza del comportamento del reggente la 
questura di Ragusa, dottor Delle Canne, il 
quale ha proibito tutti i comizi indetti dal 
partito comunista italiano in provincia di Ra- 
gusa per domenica 18 novembre 1956, men 
tre decine di altri comizi venivano autoriz- 
zati ad altri’ partiti ed organizzazioni per lo 
stesso giorno e negli stessi luoghi. Per sapere 
se il ministro ritenga compatibile con le nor- 
me costituzionali la motivazione dei lanien- 
tati divieti specialmente nella parte che fa 
riferimento alla (( attuale delicata situazione 
politica internazionale in conseguenza dei 
noti avvenimenti di Ungheria 1). 

(2994) (( FAILLA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
il suo apprezzamento sulla situazione della 
edilizia scolastica nel comune di Prasco in 
provincia di Alessandria e se intende inter- 
venire con adeguati provvedimenti, anche sol- 
lecitando altri dicasteri del Governo, per for- 
nire alla popolazione di quel comune i mezzi 
più elementari per una normale istruzione 
della gioventù. 
(2995) <( AUDISIO 1 1 .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare al fine di dare 

sollecito corso alle pratiche relative al risar- 
cimento dei danni causati dalle alluvioni ve- 
rificatesi nelle Calabrie nel 1953. 
(2996) (c DE VITA ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’interno e del lavoro e previdenza 
sociale, per sapere se sono informati del gra- 
ve aspetto sociale e politico che riveste la si- 
tuazione interna della azienda (( Calzificio 
Noemi 1) di Castelgoffredo in provincia di 
Mantova di proprietà del signor Eoli inge- 
gnere Dante dove, per azione di quest’ultimo, 
si va ostentatamente adottando un sistema di 
repressione della libertà di associazione e sin- 
dacale dei singoli dipendenti; dove è in uso 
manifestamente un sistema di intimidazione 
delle maestranze che sono sottoposte alla fir- 
ma di accordi particolari individuali che tra- 
scurano i contratti collettivi, maestranze che 
sono minacciate continuamente di licenzia- 
mento e di sfratto dalle abitazioni di proprietà 
della ditta se fanno valere il diritto contrat- 
tuale di essere rappresentate dalla commis- 
sione interna di fabbrica; dove da ultimo sono 
già state rilevate delle irregolarità in occa- 
sione di recente visita dell’ispettorato del 
lavoro, 

e se, al corrente di queste circostanze, 
essi minislri non ritengano opportuno dispor- 
re un tempestivo intervento degli organi com- 
petenti locali : 

perché sia salvaguardata la libertà di 
azione sindacale del singolo lavoratore; 

perché sia accertato come vuole la leg- 
ge 29 aprile 1949, n. 949, il rispetto delle ta- 
riffe salariali all’atto delle assunzioni e per- 
ché essi procedano alla convocazione delle 
parti allo scopo di fissare la data, in confor- 
mità degli accordi vigenti, per la elezione 
della commissione interna. 

(( L’interrogante inoltre chiede se - in 
tesi generale - questa circostanza non valga 
ulteriormente a sollecitare l’adempimento 
dell’impegno di Governo di dare un ricono- 
scimento giuridico ai contratti di lavoro per- 
ché di essi sia indiscussa la validità erga 
omnes e perché vengano sancite opportune 
sanzioni nei confronti degli inadempienti. 
(2997) (( ZANIBELLI )I. 

Interrogazaoni a risposta scritta. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro per la riforma della burocrazia, per co- 
noscere se non ritenga opportuno intervenire 
in sede di governo affinché il beneficio di 
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acceleramento di carriera con tenuto nel de- 
creto del Presidente della ltepubblica dell’ll 
gennaio 1956, n. 4 ,  a fnvore degli ex com- 
battenti e reduci assunti in ruolo presso le 
ainininistrazioni statali per effetto dei primi 
concorsi post-bellici, siano estesi - anche in 
ottemlieranza all’articolo ‘i della legge delega 
_- agli insegnanti ex conibattenti e reduci 
delle scuole primarie e secondarie almeiio 
icittu forma di semplice re ti’cgradazione delle 
nomine a tutti gli effetti - esclusi quelli eco- 
nomici arretrati - alla data di queile dei vin- 
ci tori dei concorsi originari. 
(23103) (( VIOLA )l.  

(( I1 sottusciitto chiede d’interrogare i1 1111- 

ni>tro dell’interno, per sapeye se non ritiene 
olil~ortuno inviare i1 suo plauso al sindaco di 
Piiieto, i1 quale in ottem1)eranza alle disposi- 
z ion i  prefettizie è stato ira i pochi sindaci del- 
l i i  pro\-iiicia di Teraino che con amore, dili- 
geiiz(i  e senso di alto civismo ha organizzato 
la sagra dell’uva in quel coniune, riuscendo 
a ciedre tra la popolazione un cliiiia di con- 
coidia e di festa, superando le fazioni e dimo- 
.;trando come un aiiiministratore deve in ogni 
inoiiiento mettersi al disopm di ogni parte 
politica per essere veramente i1 sindaco di 
tutti i cittadini. 
(23104) (( DI PAOLANTONIO 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere quali 
Ilrovvedimenti intenda adottare al fine di si- 
stemare gli amanuensi e i dattilografi giudi- 
ziari. 
(23105) (( DE VITA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro del tesoro, per sapere se a seguito della 
risposta del 20 gennaio 1956 del sottosegretario 
di Stato alle pensioni di guerra, sia ormai 
possibile far liquidare l’assegno di previ- 
denza, ai sensi dell’articolo 56 della legge 10 
agosto 1950, n. 648, alla signora Robbiano Pao- 
liiia fu Giuseppe, residente a Capriata d’0rba 
( \lessandria), avendo la stessa inoltrato do- 
manda fin dal 18 febbraio 1956, n .  363 di pro- 
tocollo, tramite l’Associazione famiglie caduti 
in guerra di Alessandria. (Certificato d’iscri- 
zione n. 7094236; posizione n. 365991). 
(23 106) (< AUDISIO 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per sapere se intende di- 
sporre la liquidazione della pensione di guerra 
al militare Angelo Vincenzo di Emidio, classe 

1923, residente in Alessandria, via Plana 46, 
al quale, in due visite collepiali presso la 
commissione medica per le pensioni di guerra 
di Novara, in data 11 gennaio 1951 e 3 aprile 
1954, venne rispettivamente riconosciuta in- 
fermitil (( occhio sinistro 11 come marò e in- 
fermità per <( ferita arnia da fuoco al piede 
sinistro come partigiano combattente. 
(23 107) (( AUDISIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscew quali provve- 
dimenti intenda adottare pei. promuovere la 
sollecita definizione della pratica di pensione 
diretta nuova guerra n. 11’77387 della quale è 
beneficiario La Montagna Antonio fu Antonio 
della classe 1915, da Acewa. 

(( CAPRARA )). (23108) 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogctre i1 mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se, tenuto 
conto delle particolari situuzidni in cui si tro- 
vano gli operatori economici del porto di 
Trieste, non creda di emanare, in accogli- 
mento delle loro richieste, una circolare che, 
interpretando la ministeriale 11. 267373, divi- 
sione XII, del 5 luglio 1985, disponga che le 
prestazioni effettuate da ditte nazionali di 
controllo merci nel porto di Trieste per conto 
dei mandanti esteri, siano, ai fini dell’iniposta 
generale sull’entrata, equiparate alle opera- 
zioni di spedizione a servizio iiilernazionale. 
(23109) (( COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della pubblici% istruzione e dei lavori 
pubblici, per avere ragguagli circa le difficoltà 
sorte per la costruzione in Fano di un edificio 
in sostituzione dell’antico palazzo Gabuccini, 
semi distrutto da bombardamento bellico. 
(23110) (( C4P&LOZZA 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
ce non ritenga opportuno affrontare con ur- 
peiizn i1 problema dell’assorbimento nei ruoli 
degli insegnanti ex combattenti e reduci non 
di ruolo, problema richiamato alla attenzione 
del Governo dall’ordine del gicriio presentato 
alla Camera dei deputati in sede di discus- 
sione del bilancio del Ministero della pubblica 
is truzione dagli onorevoli Viola, Musolto, La 
Spada, Lenoci, ed accettato dal ministro come 
raccomandazione. 
(231 11) (( VIOLA )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istiwzione, per conoscere i motivi della esa- 
sperante lentezza e della attuale sospensione 
del restauro del (( Teatro della Fortuna )) di 
Fano. 
(23 i 12) (( CAPALOZZA >). 

r( I1 sottoscritto chiede d’interrocare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscer’e lo 
stato attuale della pratica tecnico-amministra- 
iiva del piano regolatoie generale di massima 
della città di Fano. 
(231 13) (( CAPALOZZA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d‘iiiterrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le sue 
determinazioni in merito alla domanda del 
coinune di Ferrara, diretta ad ottenere i1 con- 
tributo dello Stato, ai sensi delle leggi 3 agosto 
29i9, n. 689, e 18 febbraio 1953, n. 154, alla 
spesa di lire 7.800.000, prevista per la esecu- 
zione ivi della seguente opera. (( sisteiiiazione 
con manto bitulnato delle strade ponte €%afa- 
nello-via Stradazza e Correggio nell’ahitato 
di Baura n. 
(231 14) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’ihterrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le sue 
determinazioni in merito alla domanda del 
coinune di Ferrara, diretta ad ottenere i1 COG- 
tributo dello Sbato, ai sensi delle leggi 3 agosto 
i9&9, 11. 589, e 25 febbraio 1953, n. 154, alla 
spesa di lire 7.500.000, prevista per la esecu- 
zione ivi della seguente opera (( sistemazione 
a macadam del fondo stradale di COYSO Er- 
role I d’&te, tratto compreso tra piazza Borso 
e le Mura Estensi ) I .  

(231 15) (( CoLrTro I ) .  

(e I1 soltoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre la costruzione 
della variante alla strada statale n. 93 che 
dovrebbe evitare i1 passaggio della strad:t in 
questione attraverso la strettoia dell’abitato 
di Rapolla (Potenza). 

(( La variante di cui sopra dovrebbe aggi- 
i w e  i1 comune di Rapolla, essendo ormai di- 
venuto impossibile il transito attraverso l’abi- 
tato a causa della via strettissima che mette 
in serio pericolo la sicurezza del traffico e Id 
incolumità della cittadinanza, mentre attia- 
verso l’extramurale il traffico diverrehhe p i  b 
celere e razionale e si esaudirebbe la legit- 
tima aspettativa delle autorità comunali e del- 

la pogolazione interessata, di cui SI è fatta 
eco la stampa locale (vedi Giornale d’Italia 
21 novemhre 1956). 
(231 16) (( SPADAZZI >). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre l’inizio iin- 
mediato dei lavori di consolidamento nel co- 
mune di Lauria Inferiore (Potenza) il cui ubi- 
tnto è sotto la minaccia di gravissime frane 
dovute alla natura del terreno argilloso e alle 
recenti precipitazioni atmosferiche che han- 
no seriamente compromesso la stabilità di 
molte abitazioni, oltre a fare temere i1 peri- 
colo di probabili cadute di massi. 
(23127) (( SPADAZZI ». 

<( I1 sottoscritto chiede d’interi.ogare i1 mi 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno sollecitare la iocietà 
eiogatrice di energia elettrica a curare inag- 
gioi’mente l’erogazione stessa al comune di 
Paternò di Lucania (Potenza) che durante la 
stagione invernale resta sovente al buio com- 
pleto per improvvise deficienze negli im- 
pianti. 
(33118) (( s F m 2 z Z I  1).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga necessaria ed urgente la costruzione di 
uno scalo merci nella stazione ferroviaria di 
Terrenove (Marcala) dato il considerevole in- 
cremento della popolazione e delle attività 
economiche verificatosi in questi ultimi anni 
nella zona. 
(231 19) (( DE VITA )). 

(( Il  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se intende adottare provvedi- 
menti, e quali, al fine di ovviare alla dispa- 
rità di trattamento che deriva dall’applica- 
zione della legge delega 11 gennaio 1956, i?. 20, 
nei confronti dei dipendenti dell’ Amministra- 
zione delle poste e telegrafi che sono stati col- 
locati a riposo anteriormente al 30 giugno 
1936. Per effetto della medesima all’impie- 
gato del grado X collocato a riposo prima del 
30 giugno 1956, con 12 scatti biennali e al- 
meno 40 anni di servizio, viene attualmente 
disposta la  riliquidazione del trattamento di 
quiescenza a datare dal 10 luglio 1956 sul1;i 
base di lire 643.000 annue, corrispondenti a 
lire 30.462 nette mensili, mentre all’iinpie- 
gato di grado IX B ,  cioè di grado superiore, 
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con uguale o maggiore anzianità di servizio, 
collocato anche egli in pensione anteriormente 
al 30 giugno 1956, viene liquidata dalla stessa 
data del 10 luglio 1956 la pensione netta men- 
sile di lire 46.000, cioè lire 4.462 in meno del 
collega del grado inferiore. 

(( L’assurdo giuridico sovra richiamato è 
troppo evidente e l’interrogante confida nel- 
l’intervento del ministro per eliminarlo al più 
presto possibile. 
(23120) (( SECRETO D. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla domanda presentata da 
Altieri Nicola fu Michele, da Vasto, titolare 
di pensione privilegiata indiretta nuova guer- 
ra, quale padre dell’infortunato civile Altieri 
Michele, intesa ad ottenere i1 pagamento degli 
arretrati di pensione con i benefici previsti 
dall’articolo 81 della legge n. 648, del 10 agosto 
1950, e quando la pratica, che reca il nu- 
mero 222371 di posizione, potrà essere defi- 
nita. 
(23121) (( GASPARI )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla domanda di pensione di 
guerra, indiretta nuova guerra, presentata dal 
signor Giannini Antonio di ROCCO, da San 
Salvo (Chieti), e quando la pratica stessa in 
corso da parecchi anni potrà essere definita. 
(23222) (( GASPARI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per chiedere se è a co- 
noscenza che negli uffici del registro di Parma 
restano inevase per anni pratiche quali quelle 
delle agevolazioni alla piccola proprietà con- 
tadina, ecc., per insufficienza di personale. 

(( Difatti per mettere in grado detti uffici 
di espletare tutto il lavoro, come ripetutaniente 
richiesto dai dirigenti degli stessi uffici occor- 
rerebbero 18 persone mentre oggi solo 7 sono 
coloro che vi prestano servizio. 

Data anche la urgente necessità dello 
espletamento delle pratiche arretrate e la esi- 
genza che gli uffici in oggetto siano messi in 
grado di dar corso ordinato e sollecito al pro- 
prio lavoro, l’interrogante chiede quali prov- 
vedimenti il ministro intende prendere in ine- 
rito. 
(23123) (( BIGI D. 

(C Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se intenda 
emanare disposizioni per l’applicazione della 
legge n. 67, del 26 febbraio 1932, relativamente 
ai benefici degli scatti paga in essa contenuti: 
non si può infatti comprendere come a di- 
stanza di oltre quattro anni i dipendenti dei 
Ministero della difesa non possano percepire 
soinrne ad essi spettanti di diritto. 

I( Si lamenta inoltre che sia stata disposta 
la trattenuta delle anticipazioni già corrisposte 
nella misura del 50 per cento, in favore di sa- 
lariati non più in servizio, inquantoché questi 
hanno diritto alla revisione della globale li- 
quidazione già percepita. 

(( Si chiede quindi di conoscese se e come 
si intenda disporre per una pronta revisione 
delle descritte liquidazioni. 
(23124) (( CANDELLI )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere quali precisi 
motivi informatori hanno ispirato i dirigenti 
del!’arsenale marittimo militare di Taranto, 
nella decisione di inibire l’entrata e l’uscita 
degli operai dalla porta (( Pupino )) dell’arse- 
nale stesso. 

(( Secondo alcune voci circolanti in propo- 
sito, tale decisione sarebbe stata adottata C( per 
motivi tecnico-militari n, ma a giudizio del- 
l’interrogante non si vedono giustificati timori 
alla salvaguardia di cose o persone militari, 
essendo gli operai quotidianamente a contatto 
con esse. 

(( Né d’altra parte, si può temere per gli 
impianti o i galleggianti attraccati ai moli 
attraversati, se si pensa che gli operai espli- 
cano riparazioni in una base militare, su navi 
da guerra. 

(( Si chiede, pertanto, se non si ritenga op- 
portuno ripristinare 1’afIiusso e il deflusso 
dalla porta (( Pupino », evitando così di far 
percorrere agli operai chilometri di strada per 
l’uscita o per l’entrata dalla porta centrale, 
tenuto conto soprattutto del fatto che gran 
parte di essi provengono e raggiungono co- 
muni di provincia, la cui coincidenza dei 
treni è sottilmente legata agli orari di lavoro. 
(23125) (( CANDELLI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se non intenda 
compensare equamente l’effettiva prestazione 
d’opera degli impiegati del settore difesa-ma- 
rina. 
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(( Si fa rilevare infatti che, mentre è rico- 
nosciuta all’impiegato dello Stato una presta- 
zione giornaliera di 6 ore (orario continuativo 
e 7 ore (orario frazionato), gli impiegati del- 
l’arsenale marittimo militare di Taranto, du- 
rante il periodo estivo hanno prestato 6 ore e 
mezza di lavoro giornaliero, senza per altro 
percepire alcun compenso, a differenza delle 
agevolazioni concesse agli operai per i quali 
è stata disposta la trattenuta sulla licenza an- 
nuale dei (( quarti )) d’ora concessi a titolo (( di 
prestito )) durante il periodo estivo. 
(23126) (( CANDELLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se non intenda 
disporre per l’immediata sostituzione della 
gestione commissariale alla cassa prestiti del- 
l’Arsenale di Taranto, il cui statuto stabilisce 
l’elezione del consiglio entro sei mesi dalla 
data dell’incarico commissariale. 

(( Si fa rilevare che, con grande malcon- 
tento degli operai, tale gestione perdura da 
oltre due anni. 
(23127) (( CANDELLI D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se non ritenga 
utile disporre perché negli stabilimenti ma- 
rittimi militari siano sostituite le <( buste 
paga 1) ai (( pezzini paga 11 del personale di- 
pendente, similmente a quanto già in atto nel 
settore esercito della provincia di Taranto. 

(( Se non intende, inoltre, consegnare ai 
lavoratori licenziati il foglio liquidatore at- 
testante la somma corrisposta e le voci che la 
compongono. 

(( Ciò al fine di rendere edotto il lavora- 
tore delle varie voci di corresponsione e trat- 
tenute varie. 
(23128) (C CANDELLI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non intenda intervenire presso 1’I.N.C.I.S. 
onde por termine agli sfratti ed alle relative 
procedure di escomio forzoso che da parte 
dell’I.N.C.1.S. di Torino vengono fatte nei ri- 
guardi di inquilini che da vent’anni abitano 
in alloggi dell’istituto. 

(( E tale provvedimento viene invocato 
proprio in considerazione di quanto il mi- 
nistro dei lavori pubblici ebbe a dichiarare a 
Torino il 20 maggio 1956 ad un convegno del- 
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l’Unione lavoratori italiani dove affermava 
che avrebbe disposto che gli sfratti sarebbero 
stati immediatamente sospesi. 
(23129) (( BIMA )I. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre l’accogli- 
mento della domanda presentata dal coiiiune 
di Furci (Chieti) per la concessione del contri- 
buto dello Stato previsto dalla legge 2 luglio 
1949, n. 408, sulla spesa di venti milioni per 
la costruzione di alloggi per i dipendenti co- 
munali. 

(( L’accoglimento della suddetta richiesta 
ha carattere di particolare urgenza in quanto 
il centro abitato di Furci (Chieti) è stato col- 
pito ed è tuttora soggetto ad un imponente 
movimento franoco che ha già distrutto i due 
terzi dell’abitato e che di anno in anno tende 
ad aggravarsi, mentre lo Stato è intervenuto 
con la costruzione di un ridotto numero di 
case-ricovero per i danneggiati dalla frana 
assolutamente insufficiente a lenire una crisi 
di abitazioni gravissima e che di anno in anno 
continua ad aggravarsi per le sempre nuove 
distruzioni operate dal movimento franoso. 
(23130) (( GASPARI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se sia 
a conoscenza del gravissinio malcontento di 
quasi tutti gli amministratori comunali della 
provincia di Chieti circa l’operato del Mini- 
stero dei lavori pubblici nella distribuzione e 
ripartizione dei finanziamenti previsti dalla 
legge n. 640 per la eliminazione dei tuguri e 
delle case malsane. 

(< Le doglianze dei suddetti amministratori 
trovano fondamento nelle seguenti circostanze 
di fatto: 

a)  la maggior parte dei finanziamenti 
sino ad oggi effettuati sono andati a vantag- 
gio di comuni nei quali si sono prodotti eventi 
di carattere eccezionale per i quali il Mini- 
stero dei lavori pubblici avrebbe dovuto prov- 
vedere con finanziamenti di diversa natura; 

b )  l’ammontare dei finanziamenti è as- 
solutamente irrilevante in rapporto alle effet- 
tive minime esigenze dell’edilizia, particolar- 
mente nelle zone montane, in cui l’espressione 
(( tugurio o casa malsana )) è già una defini- 
zione ottimistica di una realtà che abbraccia 
larga parte degli abitati; 

c) infine la destinazione di parte rile- 
vante dei finanziamenti per lo sgombero di 
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edifici pubblici ancora occupati rende del tut- 
to inoperante la legge n. 640 in rapporto ai 
fini per cui fu fatta, in quanto taglia pratic<i- 
niente fuori da ogni possibilita di finanzin- 
menti i piccoli centri che non a torto si atten- 
devano una diversa applicazione della legge. 

(( Ciò premesso l’interrogante chiede di co- 
noscere che cosa il ministro abbia ni an imo  
di fare per evitare che siano frustrati i fini 
sociali per i quali la legge era stata creatit P 
le attese, giuste attese, dei centri minori dell‘i 
provincia di Chieli. 
(23131) (( GASP4 11 i) 

(( I1 sotloscritto chiede di interrogare i i x i -  

nistri dei lavori pubblici e della puhhlica 
istruzione, per conoscere se non 1 i t c -nga i i~  
opportuno disporre che nel piano d i  c o s t i v  
zioni relative all’edilizia scolastica, che sa- 
i m n o  finanziati nel corso dell’esercizio finun- 
ziario 1956-57, siano compresi gli edifici SCD- 

lastici rurali richiesti dall’ainministi ;rzione 
ccniunale di Pretoro (Chieti) per le f r i ~ z i o ~ ~ i  
Ponte e Pagnotto. 

(( La costruzione dei suddetti edifici scolii- 
stici è indispensabile ove si tenga presente che 
nelle due suddette frazioni inontane non esi- 
stono assolutamente locali che ~ t l ~ l ~ i a n o  i re- 
quisiti minimi di apihilità e di abitabi1ità tali 
da sottrarre gli alunni, specie durante i l  lungo 
e durissimo inverno, ai dl5iIgl più gravi e 
metterli così in condizioni di p‘itere frequeii- 
tare con normale profitto lit scuolu. 
(23132) (( GASPARI > I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per CCI- 
noscere quali finanziamenti siano s tati posti 
it disposizione del competente ispettornto 1’1- 

partimentale delle foreste di Chieti pey l i ì  

realizzazione di opere pubbliche con i herie- 
fici previsti dalla legge per la niontagna, per 
il corrente esercizio finanziario. 
(23133) (( G A S P ~ ? I  11. 

(( 11 sottoscritto chiede d’iiiterrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per sapere le ragioni per 
le quali la Freccia della Laguna ( I t .  558) che 
parte da Roma alle ore 12,39 e d:i Venezia 
(K. 553) alle ore 11, si ferma alla stxziorie di 
Padova e non a quella di R o ~ ~ g o .  

(( Nei giorni di mercato titnto da Veiiezici 
che da Ferrara v’è una inoltitudine cii con -  
mercianti che si reca a Rovigo per affari, sa- 
rebbe pertanto molto utile che tdle treno ra- 
pido facesse una breve fermata anche a Ro- 

vigo per venire incontro alle esigenze dei cit- 
tadini che hanno già pii1 volte chiesto, ma 
inutilmente, questa agevolazione. 
(23134) (( CAVAZZINI n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti. al fine di conoscere - 
preinesso che con precedente interrogazione 
(ii. 19613) l’interrogante ebbe a sollecitare i 
ministri dei trasporti e del lavoro e previ- 
denza sociale ad interveilire perch6 venis- 
sero rimborsati dai competenti uffici I con- 
tributi assicurativi posti n carico del perso- 
nale dell’amininistrazione fei.roviaria, stra- 
ordinario e contrattista, per invalidità e vec- 
chiaia, orinni sistemato a ruolo che 1 ’ ~ i f i ~ i o  
provinciale dell’1.N.P.S. di Reggi0 Calahria 
ha provveduto al riinborso della quota-parte 
di sua spettanza, non così 1’aiiii:iinistrazione 
centrale delle ferrovie dello Stato ~ se 1-1019. 

intenda sollecitare la direzione generale dello 
feri*ovie dello Stato ad esequ1r.e i1 i i m h o i ~ o  
della quota parte di sna conipeteiiza, ad o n p i  
iliin eseguito. 
(23135) <( MINIST 11 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della Iirevidenza sociale, 
per conoscere se non r i tmga oppor tuno un suo 
intervento inteso a risolvere lit vertenza 111- 
sorta fra le maestranze della W a r  Assnuto di 
k h t i  e la direzione che ha assunto i1 grave 
provvediinento di ridurre la settimana lavo- 
rativa da 44 a 34 ole com;>iei~sivr delle festi- 
vità infrasettimanali re i ril~uite, provvedi- 
inento che aggrava iictevo!iiipiite le condizioni 
di vita dei 2.000 dipei idei~~i  e che appesan- 
tisce tutta l’econoinia cittildiilii già  depressa in 
coiisegueiiza del licenzininei?t« di 350 dipen- 
denti  effettuato negli ultimi tre a i m .  

(( E iondata convinzionp degli interessati 
che i1 grave provvediinentc di ridiizione del- 
l‘orario lavorativo potrel~he m e y e  i evoca to, 
in quanto l‘iuienda h a  serie possibilità di UU- 
iiientare la propria attivitii, potenziandc, me- 
diante l’ai7iinodernameiiI1) dell’.rttrezzatura. 
le produzioni già tipiche ciell’azienda, bullo- 
neria e ciclo, ricercando nuove produzioni, 
(1uali le macchine u t ensh ,  e richiedendo com- 
iriesse alle aziende I.R.I. 
(23236) (( AhGELIPU’O PAOLO n .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della p~evidenza sociale, 
per conoscere : 

1 0 )  a quanto iissoììlirìi i1 iiuinero delle 
persone cui viene corrisposto I’,tssegno vita- 
lizio a qualsiasi titolo; 
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20) qual è l’ammontare dell’onere coin- 
plessivo, 

3”) se siano o no allo studio progetti per 
un doveroso ndeguamento. 
(23237) (( BIMA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
in quale modo la Cassa intenda provvedere 
all’approvvigioi~amento idrico dei coinuni del 
Basso Vastese (Paglieta, Torino di Sangro, Vil- 
lalfonsina, Casalbordino, Scemi, Pollutri, 
Monteodorisio, Cupello, Vasto e San Salro, 

gioni i lavori della adduttricp principale Piane 
d’Archi-Scerni procedono con la piìi incredi- 
bile lentezza, rispetto ad altre addutt,rici dello 
stesso acquedotto del Verde, mentre il succes- 
sivo tratto Scerni-Vasto non trova ancora 
inizio di realizzazione malgrado la insosteni- 
bile situazione del rifornimento idrico dei co- 
muni interessati. 

tutti in provincia di Chieti), e per qu a 1’ i ra- 

(23238) u GASPARI 11. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comiiato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, al fine di cono- 
scere i motivi che hanno determinato la so- 
spensione dei lavori per la costruzione del- 
l’acquedotto consorziato tra i c,omuni di 
Bianco, Casigiiana, Caraffa del Bianco, San- 
t’Agata del Bianco (Reggio Calabr i a ) .  

(( Se intende tempestivamente adottare i 

provvedimenti del caso al fine di avviare a 
definitiva soluzione il problema della costru- 
zione del predetlo acquedotto per come vanno 
solleci tando quelle amminis trazioni comunali 
e le popolazioni interessate, turbate profon- 
damente dalla sospensione dei lavori. 
(23139) (( MINASI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se, in conseguenza dell’indiscriininato au- 
mento dei prezzi dei generi alimentari e vari, 
i1 Comitato interministeriale prezzi ritenga di 
dover emanare d’urgenza disposizioni atte a 
stroncare l’illecito accaparramento dei generi 
stessi, ovvero in che modo si ritiene di dover 
operare per tranquillizzare i consumatori, al- 
lwmati dalla situazione contingente e per evi- 
Iare illegali speculazioni. 
(23140) (( BUFFONE ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, al fine di conoscere l’attuale 
stato della pratica di pensione indiretta nuova 
guerra, M.N., relativa al sigri«r Munari Cle- 
mente, padre dell’aviere caduto al nord Mu- 
ilari Alpino, posizione n. 1868179/M.N. 
(23142) (< RUFFONE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nislro del tesoro, per sapere se (è stata o se 
verrà presa in esame In domanda di pensione 
inoltrata dalla signora Franceschelli Inno- 
cenza di Giuseppe, nata i1 31 inaggio 1915 ad 
Imola ed ivi residente, via Appia, 30. 

(( La Franceschelli, che si ammalò durante 
i1 periodo di servizio prestato in qualità di in- 
fermiera inililarizzata presso l’ospedale mili- 
tare il. 7 del 2020 comando, non è stata ancora 
sot toposta agli accertamenti saniiari del caso. 
(23142) (( BUFFONE )>. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione diretln nuova guerra di- 
stinta col n. 2162414 di posizione, relativa al 
signor Brogno Antonio di Umile da Luzzi 
(Cosenza), nei riguardi del quale era stato 
Coinpilato progetto concessivo, restituito dal 
comitato al servizio competente in data 5 

(23143) (( BUFFONE )). 
luglio 2956. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione indiretta, relativa ai geni- 
tori del militare caduto in guerra Notti Giu- 
seppe. 

(( La domanda di pensione fu inoltrata, per 
errore, prima dalla madre del caduto, signora 
Mai,zoli Lucia fu Rartolo c successivameilte 
dal padre, signor Notii Uoroteo fu Giovanni, 
classe 1830, residente u Griinaldi (Cosenza). 
(2314’i) (( BUFFONE N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nishro delle finanze, per conoscere se non ri- 
kenga opportuno estendere, per ragioni ana- 
loghe, alle cominissioiii comunali l’applica- 
zione dell’articolo 50 della legge Vanoni-Tre- 
melloiii, onde evitare il perpetrarsi della con- 
tinua influenza dei funzionari sulle decisioni 
delle commissioni funzionanti. 
(23145) (( CHIARAMELLO )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per sapere se sono allo 
studio provvedimenti att,i a sbloccare la  car- 
riera dei sottufficiali (( musicanti effettivi )) del- 
l’esercito, i quali, malgrado abbiano rag- 
giunto parecchi anni di anzianilà di grado e di 
servizio e siano in possesso dei necessari re- 
quisiti artistici, non possono conseguire pro- 
mozioni al grado superiore. 
(23146) (( BUFFONE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se risponde 
a verità la notizia secondo la quale il distretto 
militare di Casale Monferrato dovrebbe essere 
trasferito in altra città. 

(( I1 ripetersi di disposizioni del genere ag- 
grava sempre maggiormente la situazione del- 
le piccole città che vengono private di tutte le 
loro attività pubbliche trasferendole nelle 
grandi città e determinando man mano l’ab- 
bandono del contado da parte di molte fa- 
miglie. 

(( Così facendo il Governo segue una poli- 
tica rivolta di proposito a colpire i piccoli 
centri, mentre invece sarebbe necessario ve- 
nire incontro ai medesimi con giusti criteri 
atti a salvaguardare i loro interessi, la  loro 
dignità, le loro tradizioni. 

(( Pertanto l’interrogante chiede che venga 
revocato - se è stato già emesso - il prov- 
vedimento in oggetto la  cui applicazione arre- 
cherebbe alla popolazione di Casale un gra- 
vissimo danno morale e materiale. 
(23147) (( CHIARAMELLO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
le determinazioni a cui si è pervenuti in or- 
dine alla approvazione del progetto ed alla 
concessione di un  contributo per i lavori di 
restauro della chiesa monumentale (( San Gio- 
vanni Battista )) del comune di Figline Veglia- 
turo (Cosenza), opera d’arte che non può es- 
sere lasciata in abbandono. 
(23148) (( BUFFONE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
quando intenda emettere le proprie decisioni 
sul ricorso presentato il 16 maggio 1956 ai 
sensi dell’articolo 7 del regio decreto 14 otto- 
bre 1923, n. 2345, dal professore Roberto Can- 
tagalli contro il deliberato del collegio dei pro- 
fessori dell’istituto tecnico (( Michelangelo 
Buonarroti )) di Arezzo, relativo all’adozione 
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del manuale di storia per le classi I1 e I11 ra- 
gioneria dell’istituto tecnico stesso. 

(( L’interrogante chiede altresì di conoscere 
se il ministro non intenda intervenire nei 
modi e nelle forme opportune perché sia tute- 
lata la libertà dell’insegnamento sancita dal- 
l’articolo 33 della Costituzione e si eviti che 
vengano imposti all’insegnante libri di testo 
da lui non scelti e non graditi, grazie all’in- 
tervento di forze estranee alla scuola e con la 
creazione di artificiose coalizioni e maggio- 
ranze in seno ai consigli dei professori. 
(23149) FERRI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
quali somme vengano abitualmente stanziate 
dal suo Ministero per i restauri e la manuten- 
zione del Palazzo ducale di Mantova, insigne 
opera d’arte, attrazione notevole per gli stu- 
diosi e i turisti italiani e stranieri. 

(( L’interrogante chiede altresì di conoscere 
se fali erogazioni siano riteiiut’e adeguate alle 
evidenti necessità di una sollecita sistema- 
zione - decorosa e definitiva - del palazzo 
medesimo. 
(23150) (( FRANCESCHINI GIORGIO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’agricoltura e 
foreste, per conoscere se sono a conoscenza 
dei pericoli incombenti su case di abitazione 
site in località San Benedetto, frazione Selva 
del comune di Santa Fiora (Grosseto), per un 
ampio e, supposto, profondo movimento fra- 
noso causato dalla erosione del fiume Fiora e 
dalla instabilità del terreno - costituito da 
formazioni calestrose - che degrada in ri- 
pida pendice verso l’alveo. 

(( L’interrogante ritiene che la  sistema- 
zione della zona franosa interessi entrambi i 
ministri in quanto ritiene siano indispensa- 
bili opere di salvaripa tipo repellenti e difese 
attive costituite da  rimboschimenti e da  fosse 
drenanti onde ottenere un consolidamento del- 
la sponda e una maggiore stabilità della pen- 
dice. 

(( Poiché il pericolo si fa sempre più imma- 
nen te, si sollecita l’intervento immediato dei 
dicasteri interessati onde prevenire altri danni 
alle proprietà e possibili calamità. 
(23151) (( BAGLIONI n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per sapere se, allo scopo di evitare 
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danni maggiori alla chiesa (( San Francesco di 
Assisi 1) di Nocera Terinese (Catanzaro), non 
si ritenga opportuno disporre per l’urgente 
approvazione dei lavori di restauro del tempio 
stesso, la cui perizia non è stata approvata 
dalla soprintendenza ai monumenti, la quale 
ritiene che detti restauri debbano essere effet- 
tuati in forma architettonica e decorativa. 
(23152) (( BUFFONE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza socidle, 
per sapere se il decreto legislativo 14 aprile 
1948, n. 538, concernente l’avviamento al la- 
voro dei lavoratori dimessi da luoghi di cura 
per guarigione clinica da affezione tuberco- 
lare, comporti anche la deroga al principio 
che le assunzioni relative sono subordinate 
all’accertamento del possesso del requisito re- 
golamentare relativo all’età, e cioè se si possa 
far luogo all’assunzione di tali lavoratori an- 
che se abbiano superato i1 limite iniziale del- 
l’età previsto per l’assunzione. 
(23153) (( BARESI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quale provvedimento voglia 
prendere al fine di assicurare l’assistenza sa- 
nitaria ai pensionati della previdenza sociale, 
nel periodo (quattro-sei mesi), durante i1 qua- 
le gli assistibili non sono in possesso del li- 
bretto di pensione. 

(( In tale periodo di maggiore morbilità 
per molteplici cause e per età avanzata degli 
assistibili, gli interessati non hanno benefici 
di assistenza sanitaria né dall’azienda, cui 
più non appartengono, né dall’I.N.A.M., isti- 
tuto che richiede ai pensionati della previ- 
denza sociale, per dare inizio all’applicazione 
della legge n. 692 del 4 agosto 1955, il mate- 
riale possesso del libretto di pensione. 
(23154) (C BERARDI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se è di- 
sposto ad assecondare l’annosa legittima aspi- 
razione del personale delle disciolte organiz- 
zazioni sindacali fasciste, che invoca il trat- 
tamento di quiescenza da parte dello Stato, 
prima ancora della confisca dei beni delle or- 
ganizzazioni predette. 
(23155) (( DANTE )). 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni circa la sistemazione delle 

cunette della strada nazionale Messina-Cata- 
nia, tratto Giarre-Trepunte, per i cui lavori 
l’A.N.A.S. di Palermo ha espresso parere fa- 
vorevole, attese le precarie condizioni di quel 
tratto di strada dove il transito è addirittura 
pericoloso. 
(23156) (( DANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato dei lavori della strada Castiglione-Cravà 
della provincia di Catania. 

(( In particolare l’interrogante chiede di co- 
noscere quanto è stato sino ad oggi realiz- 
zato e quali iniziative saranno prese per il 
completamento dell’opera. 
(23157) (C DANTE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
le sue determinazioni circa i1 finanziamento 
della strada Taormina-Spisone già inserita nel 
piano suppletivo delle opere turistiche per la 
Sicilia del 1953. 

(c L’interrogante chiede di sapere se è stato 
richiesto i1 parere all’assessorato turismo del- 
la regione siciliana. 
(23158) (( DANTE ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
lo stato della pratica relativa alla costruzione 
dell’acquedotto di Randazzo (Catania), e quali 
sono gli intendimenti del comitato per la più 
rapida realizzazione di un’opera così viva- 
mente attesa da quella cittadinanza. 
(23159) (( DANTE ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere lo stato degli atti relativi allo 
stanziamento della somma di lire 20 milioni 
per un dispensario antitubercolare intercomu- 
nale a Giarre (Catania), per la cui costruzione 
i1 comune ha acquistato il terreno necessario 
facendone donazione all’Alto Commissariato. 
(23160) <( DANTE )). 

Interpellanze. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
della difesa, per sapere in quale misura si ic- 
tendano emanare disposizioni atte ad assicu- 
rare le maggiori garanzie di prevenzioni an- 
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tinfortunistiche negli stabilimenti rnarittiriii 
militari, dove con un pauroso crescendo, 51 
vanno verificando raccal,riccianti infortun, 
(alcune volte mortali), e cici per l’assoluta 
inosservanza della legge e dei regolainenti che 
ne richiamano l’attenzione e l’obbligo. 

(( Si cita, per esempio, l’infortunio morM3 
occorso i1 5 settembre 1956 ail’operriio del- 
l’arsenale inarittimo militare di Tai anto i j i  

Nola t\lherto, i1 quale, pur con la sua specin- 
Iizzazioiie di (( cuoiaio di seconda categoriit 
fu obbligato ad un lavoro di iiianovaiariza e 
precisaiiiente alla verniciatuiii di estintori nel 
reparto bombole. E accaduto che allo scoplrio 
di una priina liombola, anziché far scispen- 
dere i1 lavoro ed evacuare l’officina, i1 tecnico 
capo-officina ordinava la costruzione di due 
dadi ciechi, la sospensione della citrica (dato 
11 persistente pericolo che altre due Inoinbole 
nelle stesse condizioni della priiria scoppias- 
sero), e quindi si allontanava. Non trascorreva 
mezz’oi a che le altre due bombole scoppia- 
vano investendo in pieno l’operaio Di Nola, 
uccidendolo sul colpo. 

(( Questo letale incidente è seguito a bye- 
vissima distanza di1 quello altrettanto inor- 
tale dell’operaio specializzato di prima cate- 
jiuria Lovreglio, i1 quale cadde da un ponte di 
officina, mentre era intento aila pulizia dei 
vetri, lavoro questo di inanovale, e per i1 quale 
non occorre certo una specializzazione. 

(( E lecito dunque chiedersi: perché gli 
operai specializzati vengono adibiti ad un ser- 
vizio di manovalanza 7 perché contrariamen te 
al disposto legislativo e al regolamento in- 
terno (articoli 177 e 178) le boinbole d’ossi- 
peno non vengono rinchiuse 111 speciali camere 
blindate e qui sottoposte (11 trattamento ne- 
cessario ? Si deve dedurre ci’allra parte che 
non già la inancanza di inanodopera specia- 
lizzata si deve lamentare, bensì la carenza di 
manovali sempre più radi, iì seguito di con- 
tinue sinobilitazioni e licenziainenti. 

(c Si 6 fatto or innanzi i.iferiiiiento ti due 
recentissimi incidenti che non possono non 
definirsi (( omicidi bianchi 1 1 ,  mentre le re- 
sponsabilità sono rimaste ancora ignote. Ma 
l’elenco degli infortuni può continuare fino a 
raggiungere ie centinaia di unità. Le cause 
delermiiianti vanno rice~cale anche nell’ar- 
relratezza delle attrezzatur?, delle macchine, 
degli utensili in genere. Si sono queste cose 
continuamente denunciate nel corso delle varie 
discussioni del bilancio dellii difesa, ma mai 
provvedimenti adeguati sono stati adottati 
altro che licenziainenti ora coatti ora volon- 
tari. 

(( Ne consegue che, come si è già rilevato, 
viene a inancare agli stabiliinenti marittimi 
milila; i una sufficiente inanodopera per il 
servizio di inanovalanza, necessaria quanto la 
inanodopera specializzuia per la garanzia di 
un tranquillo e continuo lavoro. 

(( Si chiede pertanto di conoscere quali 
p i-ovve d i in e n t i i 1 G o w  TI; o i i 1  t e nda adottare 
per scongiurare, in oi’tlinr a quanto denun- 
ciato, il pericolo di nuovi infortuni; per ade- 
guare le attrezzature negli stabilimenti mili- 
tari e per lenire infine la lamentata carenza 
di personale. 
(531) I( CANIIELLI 11. 

(1 Il sottoscritto chiede d’interpellare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei niiiiistri e i1 inini- 
stro presidente del Coiilitaio dei ininistri per 
la Cassa del Mezzogicwiici, per essere infor- 
inato delle rilgioni della quasi totale inaii- 
cala applicaziorie della legge speciale per la 
Calabria, in vigore dal novembre 1955, e per 
conoscere quali direttive si intendano dare 

a )  per l’approvazione definitiva del pia- 
no regolatore di massiiiia e per l’inquadra- 
inento organico in esso dei piani annuali, 

h )  per l’eliminazione dei conflitti di coin- 
petenza tra la Cassa del Mezzogiorno e corni- 
tato di coordinamento; 

e) per un adeguato potenziainento degli 
uffici periferici previsti dalla legge e per la 
fissazione di una sede stabile, in Cntanzaro, 
del coinitato di coordinamento; 

d )  per i’erogazione dei contributi a pri- 
vati in modo da tutelare gli interessi della 
piccola proprietà diretto-coltivatrice; 

e) per l’utilizzazione dei tecnici cala- 
bresi in ordine alla redazione dei pioyetii. 
(532) (( MANCINI n. 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare i1 
ministro di grazia e giustizia, per conoscere 
lo stato dei procedimenti penali relativi ai nu- 
merosi omicidi premeditati coniinessi nelle 
pubbliche vie di Palermo, e se sia vero che 
per i1 maggior numero di essi l’istruttoria sia 
condotta contro rei ignoti. Ciò vivamente ai- 
lnrinerebbe la pubblica upinione e scuoterehbe 
la fiducia nella ainininistrazione della giu- 
stizia. La circostanza che i nuinerosi delitti 
siano tra loro concateiiati, e che siano stati 
coinmessi in un amhiente ristretto e cono- 
sciuto, avrebbe dovuto rendere l’indagine 
pronta, efficace e positiva. 
(533) (c MUSOTTO, FIORENTINO, A N D Ò ,  GAU- 

DIOSO >i. 
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PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all'ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mini- 
stri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così piire le interpellanze saranno iscritte 
all'ordine del giorno, qualora i ministri inte- 
ressati non vi si oppongano nel termine re- 
golamentare. 

GRILLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facolth. 
GRILLI. Tempo fa ho presentato una 

Interpellanza sull'industria tessile, sulla crisi 
che l'ha colpita e sulle misure da prendersi, 
che però il Governo non ha ancora preso. 

Inoltre, pochi giorni fa  ho presentato una 
interrogazione al ministro delle finanze sii 

alcune vendite di beni demaniali, che a mio 
avviso sono s ta te  fatte con criteri non favo- 
revoli all'erario. 

Gradirei che la Presidenza sollecitasse I C  
relative risposte dal Governo. 

PRESIDENTE. La Presidenza si rendera 
iiiterprete del suo desiderio. 

ZANIBELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. hTe ha  facoltà. 
ZANIBELLI. Qualche settimana fa ho 

I)i'esentato, con alcuni colleghi, due interpel- 
lanze, la prima riguardante il settore agricolo 
ed esattamente il problema tanto discusso 
degli assegni familiari, del quale, signor Pre- 
sidente, ella personalmente ebbe ad  occu- 
parsi prima della chiusura dei lavori per i1 
periodo estivo; la seconda relativa al pro- 
hlema che interessa il settore cotoniero, per i1 
quale è bene si sappia che, almeno stando alle 
decisioni prese da  taliini industriali, con I 

primi giorni del mese di dicembre si parla 
(le1 licenziarnento di oltre 20 mila lavoratori. 

In materia ci è gradito che ella svolga le 
siie premure presso i1 Governo perché ci dia 
sollecitamente iina risposta, e soprattutto 
perch6 ne fissi la data  di svolgimento. Altri- 
nienti dovremmo avvalerci dei mezzi previsti 
dal regolamento. 

PRESIDESTE.  Iriteresserb i ministri coni- 
pet en t i. 

La seduta termina alle 2046. 

Ordine del giorno per .la seduta di domani.  

iille ore 2'6: 

i. - Svolgimento della proposta d i  legge: 
GBLMINI ed altri: Norme per l'istitu- 

zione del villaggio dell'artigianato e della 

piccola industria nel comune di Modena 

e della proposta d i  znchiesta purlurnentare. 
PIERACCINI ed altri Inchiesta parlamen- 

t u e  sulle condizioni della produzione dello 
zucchero in Italia (2572). 

2. - Discussione dei  disegnz dz legge: 

1(1968); 

Conversione in legge del decreto-legge 
'17 ottobre 1956, n. 11'76, concernente l'istitu- 
zione di un coefficiente di compensazione 
all'importazione dalla Francia di grasso di 
maiale fuso (strutto), qualunque sia la sua 
consistenza, compreso lo strutto liquido (olio 
di strutto) l(2.05) - Relaiore. Roselli; 

Conversione in legge del decreto-legge 
32 ottobre 1956, n. 1194, concernente l'istitu- 
zione di un'imposta di fabbricazione sugli 
acidi grassi di origine animale e vegetale con 
punto di solidificazione inferiore a 48" C, mo- 
dificazioni al regime fiscale degli olii e grassi 
animali con punto di solidificazione non su- 
periore a 30" C e degli olii vegetali liquidi 
con punto di solidificazione non superiore a 
12" IC, ottenuti dalla lavorazione di ohi e grassi 
vegetali concreti, nonché la disciplina fiscale 
degli ohi e grassi animali con punto di soli- 
dificazione superiore a 30" C '(2513) - Rela- 
tore Roselli. 

3. - Votazione a scrufinio segreto de i  di- 
segni d i  legge. 

Regolazione dei risultati di gestione re- 
lativi alla vendita di olio commestibile acqui- 
stato durante la  campagna olearia 1948-49 
(Approvato dal Senato) (14375) ; 

Approvazione ed esecuzione degli Ac- 
cordi fra l'Italia e gli Stati Uniti d'America 
relativi al programma di cooperazione econo- 
mica conclusi in Roma i1 7 gennaio, 1'11 feb- 
braio, il 19 e il 23 maggio i935 (1978). 

i. - Interrogazioni. 

5. - Seguito dello dzscussione della pro- 
posta d i  legge: 

VILLA ed altri: Modificazione della legge 
10 agosto 1950, n. 648, sulle pensioni di guerra 
(2014) - Relatore: Geremia; 

6. - Seguito della discussione del disegno 
di legge. 

Ratifica dei decreti legislativi 22 settem- 
bre 1947, n. 1105, e 22 dicembre 1947, n. 1575, 
concernenti modificazioni all'ordinamento del- 
l'Istituto poligrafico dello Stato (377-bis) - 
Relatori: Pedini, per la maggioranza; Bima, 
d i  minoranza; 
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7 .  - Dt$cu\\iotic drllc proposte (12. lpgge. 

M ~ T U S C E L L I  ed altri : Noriiie di adegua- 
mento alle esigenze delle autonomie locali 
609;. 

I’iolungaiiierito da ti.e 
a cinque anni dei terinini stabiliti ddll’aiticolo 
5 del decreto legislativo 14 dicembre 1947, 
n. 1598 (299) - Relatore: Cavallaro Nicola; 

Senatore TRABUCLHI Modificazioni alle 
norme del codice civile relative al minimo di 
capitale delle società per azioni e i i  responsa- 
hilità limitata ( i2pprovn/«  tlnl Senuto) ( Z O S k )  

Senatore MERLIS ; ~ P U ’ G E L I N ~  . Abolizione 
delld regolameiitazione della prostituzione e 
lotta contro lo sfruttamento della prostitu- 
zione altrui , . lpprooutu tlnlla I Cornmisstone 
permanente del 5’eiJatoj (1439) - Relatore. 
‘rozzi Condivi, 

DI GIACOMO e altri Istituzione della pro- 
vincia di Isernia (1119) - Relatore Elkan; 

COLITTO: Proroga del condono di san- 
ziuni per infrazioni alle leggi sul matninonio 
dei militari (1771) - Relatore: Gorini. 

DAZZI ed altri : Istituzione dell’Alto Com- 
missariato per il lavoro all’eatero (1754) - 
Retntore : JLucifrecli. 

F I W I A N I  ed i11ti.i 

- Rclirtore. Roselli: 

S. - DUCUS c t o w  de l  cli ,~eyr<o 112 legge: 
Prorvediinenti pei le nuove costruzioni 

e per i inigliorainenti al  iiaviplio, agli im- . 
pianti e alle nttrezzrituie della navigazione 
in t e rm (1&%8) ~ Relolore. ‘Petrucci. 

Discusszone del &segno Si legge. 
Ratifica ed esecuzione dell‘Accordo inte- 

grativo del trattato di amicizia, commercio e 
navigazione tra la Repubblica italiana e gli 
Stati Uniti d’America del 2 febbraio 1948, coii- 
cluso a Washington i1 26 settembre 1951 (378) 
- Relatori: Di Bernardo, per la  irtaggzoranza; 
Lombard1 Riccardo, di minomiizit. 

Discussione della proposta di  legge: 
JERVOLINO ANGELO RAFFAELE : Modifica 

a: quarto coinma dell‘aiticolo 83 del Regola- 
mento del personale delle ferrovie dello ‘Stato, 
approvato con regio decreto-legge 7 apri- 
ie 1925, n. 105 (2066) - Relatore: Menotti. 

~~ 

I L  DIRETTORE DELL’I’FFICIO DEI RESOCONTI 

Dott. V r n O R I O  FALZONE 
_________ -- ___-- 
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